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NASSERE ATASSI ESAMINANO LA SITUAZIONE MIUTARE I . 


I parastatali decisi 
a riprendere la lotta 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La grave provocazione tollerata dal governo 

i 

Roma ha isolato 


la scandalosa 
adunata fascista 

Sospeso il lavoro in alcune fabbriche della capitale — Le sedi democratiche presi¬ 
diate da operai e studenti — Una dichiarazione dei compagni Bufatine Barca e 
Pema dopo un passo compiuto presso il ministro degli Interni — Imposto il divieto 
del corteo da Piana Esedra al Colosseo — La ferma protesta della CGIL espressa 
dal compagno Scheda — Prese di posizione di Bertoldi, Basso, Armato, Monta 
gnani e Donat-Cattin — Un gravissimo manifesto incitante aH'insubordinazione 
diffuso dai missini nelle caserme — Un appello dell'ANPI alla vigilanza antifascista 



APPELLO DEGLI 

OPERA / 
DELLA RENAULT 
ALL UNITÀ 
DELLA SINISTRA 

Le speranze e i timori ad una settima¬ 
na dalla caduta del generale De Gaulle 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 3 

Più di cinquemila operai hanno firmato 
ieri alla Renault di Boulogne Billancourt, in 
poche ore , un documento in cui si rivendica 

la elaborazione di un programma comune e la pre¬ 
sentazione di un candidato unico di tutta la sinistra 
alle elezioni presidenziali del primo giugno. Il docu¬ 
mento è stato firmato an- I „ . . „ 

3 1 ooc /1 tìronon nil/i />nci /inno. 


Un aspetto dalla squallida a provocatoria adunata 


che dai rappresentanti 
delle tre principali orga¬ 
nizzazioni sindacali. E' un sin¬ 
tomo. Limitato per ora, ma 
che può trasformarsi in un 
fatto di valore immenso se la 
iniziativa degli operat della 
Renault si allargherà a mac¬ 
chia d'olio e se dalla sempli¬ 
ce firma di un documento si 
arriverà ad altre forme più 
dirette di espressione della vo¬ 
lontà della ctasse operaia. 

In ogni caso, questo è il solo 
episodio, per ora. che faccia 
nascere, ad una settimana dal¬ 
la liquidazione di De Gaulle, 
qualche speranza che la hor 
ghesia francese possa trovare 
ostacoli consistenti sulla stra¬ 
da della soluzione indolore che 


Il provocatorio e squallido raduno che 1 fascisti hanno organizzato ieri nel centro di Roma si è ritorto 
come nn boomerang contro di loro e contro gli ambienti che hanno preparato questa sortita. I democratici 
non hanno subito l’offesa. Hanno dato Immediatamente una vigorosa risposta unitaria che si è espressa 

attraverso un vastissimo schieramento di forze politiche, personalità e organizzazioni dell’antifascismo. Essi hanno isolalo 
e spezzato la provocazione, hanno costretto il governo a far ritirare l’autorizzazione già concessa a un corteo che avrebbe 
dovuto attraversare le vie centrali e portarsi al Colosseo, hanno invitato la popolazione alla vigilanza. In alcune fab- 
^^_____briche romane il lavoro è 

stato sospeso e gli operai han- 
l # _ m ^ no votato ordini del giorno di 

Come uno casa ai Agrigento? sar^asSLSfsrSL: 

sa sono state presidiate da 

- — — - - —migliaia di operai, studenti, 

UTON SAPPIAMO auel che r Sundav Times: « Dove va I sti rapporti sociali e la so- comunisti, socialisti del PSJUP 


N on SAPPIAMO quel che 
scriverà la grande stam¬ 
pa internazionale a pro¬ 
posito della lugubre ma¬ 
scherata neofascista svolta¬ 
si ieri sera nel centro di 
Roma, con il preventivo 
consenso delle autorità go¬ 
vernative. Sappiamo, però, 
che nè l’organo democristia¬ 
no nè quello repubblicano 
hanno speso ieri una sola 
parola di riprovazione o di 
condanna per l’incontro-sfì- 
da dei reduci di Salò e de- 


Sunday Times: « Dove va 
ricercata la causa del pre¬ 


sti rapporti sociali e la so- comunisti, socialisti del PSJUP 
luzione di tutti i drammi e del PSI. Alla Direzione del 


sente malessere? Proprio al che travagliano da sempre PCI. in via delle Botteghe 

vertice! Mentre la gente la società italiana: Mezzo- Oscure, si sono recati centi- 

vuole, comprensibilmente, giorno, disoccupazione, scuo- naia di giovani e di lavora- 

tenersi al passo con i nuovi la, ospedali, un rapporto tori offrendosi per il servi¬ 
iniquo tra Stato e cittadini. zio di vigilanza. 


"standards” offerti da una 
economia in espansione, il 
governo centrale, immerso 


(«Abbiamo leggi in caini- 


Anche numerosi compagni. 


eia nera, e un popolo in del PSI tra 1 quali i! segreta- 


Fu la droga a uccidere Ermanno 


Le accuse contro Meciani 
ripetute anche al giudice 


nelle proprie lotte di par- abiti civili », scriveva ieri rio della Federazione romana 

tito e personali e nelle prò- sulla Stampa Nicola Adel- Galluppi. hanno fino a notte 

_ . . prie ambizioni, fa ben po- fi, ricordando che con le partecipato alla vigilanza de¬ 
parola dT riprovazione o di co per realizzare le promes- disposizioni attuali la poli- mocratica di fronte alla sede 

condanna per l’incontro-sfi- se riforme che risolvereb- zia « in pratica può met- delia Direzione del nostro 

da dei reduci di Salò e de- bero i problemi di una na- tersi al disopra del Parli- Partito. Il vuoto si è 

gli epigoni di Graziani e rione sempre più impa 2 ien mento, delle leggi, della fatto attorno alle « squa 

di Valerio Borghese, men* te». Ed ecco un altro gior- stessa Costituzione»). Ma dre » che nel pomeriggio so¬ 


tre YAvanti!, che pure ha naie inglese, il Financial Ti- il problema non è soltanto no affluite in piazza dell’Ese 


avuto in questa occasione mes t rivelare che « incon- quello di impedire che il dra gridando i loro tristi slo- 

parole molto ferme per rie- tri segreti tra ben noti di- « peggio » debba verificarsi, gans e innalzando i neri sim- 

nunciare le provocazioni del- rigenli di destra italiani e o di saper padroneggiare |>oli delle associazioni repub- 

le destre e i tentativi in colonnelli greci avrebbero quella contingenza se do- bUchine. di coloro che anda- 

atto di ridare lustro a vec- avuto luogo ad Atene di vesse presentarsi. Il proble- rono a( j aggredire la Repub 

chi disegni autoritari, ha recente », e che » i politici ma vero è quello di lavo- blica spagnola e dei gruppi 

trascurato il fatto — certo italiani che vi hanno parte- rare e con urgenza, per- che inquadrano i peggiori 
non insignificante — che cipato sarebbero in. stretti che la situazione preme ■ esemplari del teppismo. Mol- 

tutto questo si svolge non rapporti con membri delle per un nuovo rapporto tra te d j Queste « souadre > era- 

nel vuoto di un laboratorio forze armate italiane, e go- tutte le forze democratiche 

o in un’astratta terra di nes- drebbero di un grande pre- e di sinistra, per indicare. 


UCCISA DAL PULLMAN 

che la riporta da scuola 


o in un’astratta terra di nes 
«uno, ma in un precìso con- stigio personale negli am- tutti insieme e ciascuno 

testo che è caratterizzato bienti militari e navali. Al- nella propria autonomia, 

dalla presenza e dalla poli- tri pericolosi incontri, oltre una via di uscita positiva da 


tutti insieme 


ciascuno 


tica di questo governo e di 
questo ministro degli Inter¬ 
ni, che è poi il ministro di 
Avola e di Battipaglia. Con 


tri pericolosi incontri, oltre una via di uscita positiva da 
a quelli con i colonnelli una crisi che si fa sempre 


esemplari del teppismo. Mol¬ 
te di queste « squadre » era¬ 
no state bloccate, dopo la 
protesta degli antifascisti, 
alle porte della città. Resta 
il fatto che sia stata permes¬ 
sa una manifestazione del 


T A FRANCIA. . £*• «£•«J* 




ni, cne e poi il ministro m *■ e, , m susini m, o sciolta auando si è verificato 

Avola e di. Battipaglia. Con « r"«■" * " LVs” da casa nostra gVveSo 

quaie facaa, poi, l’organo a JaHc colonne dell Aian- f P« sl ™ iiS’ U dirigente missino Ca- 

repubblicano abbia il corag- tt! rial segretario dell l nio- comerma, una vona ni piu, , , ^ , mnni 

BiÀ a; ne Brera di Centro. Nicolai- che quando le sinistre e le ranonna ha aperto la mani 

forze democratiche sono di- 


gio di polemizzare con un ne greca di Centro, Nicolai- 
autorevole settimanale hri- dis, quando ha rivelato —■ 


tannico, 1 Economist. per sulla base di una precisa vise e non sanno ricono- 

* ! »... « ■ . . . _:_ cnorci in lina npncnofitvo 


ranonna na aperto la mani- 
festazione dando lettura di un 
appello già diffuso nelle ca- 


■ver onesto scritto che l’I- documentazione americana - —. —— —.- _ , . . . .. 

falli è a un pun o di svo ta - che vi sono forze, a Wa- comune, è la destra a far ^ binie h r ';. e nel commissariati 

? che la aiaSSedicem shington. le quali vedrei)- U «P-rte del i'cone. Certo vi di 

t-A Viprn Hi hnnn orrhio ima ri- sono sostanziali differenze -' menano le lorze aei. orai 


scersi in una prospettiva serme, nelle stazioni dei ca- 


tro-sinistra « ha praticamen 
te esaurito la propria ere 


bero di buon occhio una ri¬ 
petizione, in Italia, del col- 


Rodolfo Delta Latta, il diciannovenne che seppellì 
il cadavere di Lavorini, ha cambiato ancora ver¬ 
sione. Insiste tuttavia su alcuni elementi fon¬ 
damentali; il party a sei, gli stupefacenti che 
avrebbero provocato la morte del ragazzo, le 
gravissime responsabilità del play-boy quaran¬ 
tenne 


Due uomini sono stati interrogati dal magistrato: 
un noto personaggio di Viareggio che già fu 
coinvolto nelle indagini, e l'industriale perugino 
che questa volta ha fatto vacillare l'alibi di Me¬ 
ciani. Alla fine li hanno rimandati a casa. Quello 
che manca ancora è il sesto invitato alla tragica 
riunione segreta 


Durante un sopralluogo notturno l'ultimo accu¬ 
satore, che pure faceva parte della «« banda Bai- 
disseri », ha indicato l'edificio dove abita Meciani: 
« E' qui che ci incontrammo ». Non ha ricono¬ 
sciuto però con altrettanta sicurezza l'apparta¬ 
mento. Gli interrogatori e ì confronti continuano. 
La soluzione del giallo può essere molto vicina, 
ma potrebbe anche sfumare ancora una volta 
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tra la situazione italiana e ne aha sovversione e 


dlbil tà priva^corn’è del- PO di Stato effettuato due quella francese. Ma queste persecuzione dei comunisti e 

invilii** 'i yi c r ^ ^ «4iflrnt'nn-»A nnn innnIInnA ih rif»i nPfnnrrRfiri f nnfrn mi*». 


la vitalità necessaria per 
realizzare una politica di 
riforme e risolvere i grandi 
problemi del paese, è dav¬ 
vero un impenetrabile mi¬ 
stero lamalfiano. 

TLMA QUESTA non è sol- 


anni fa ad Atene Resiste- differenze non annullano in dei democratici. Contro que- 

rà la democrazia italiana, alcun modo la validità di su violazione della legalità 

al' « peggio » che sembra’ quell'insegnamento, se dav- costituzionale le autorità non 

minacciare l’incapacità di vero si vuole che la demo- hanno mosso un dito, 

miectn anvprno Hi affronta- crazia vada avanti, che l’I- L questo lo sbocco di una 


E' ORMAI UNA ABITUDINE 


ivi. tanto 1 opinione del- m i s t con un tono c h e è qua 

YEconomist. E 1 opinione s j di conforto di quella del Vajont. Al comitati di agitazione rea- 

di tutti i più importanti ’ punto in cui sono arrivati, zionaria che fanno capo al 

giornali dello stesso mon* ( il centro-sinistra e questo * Tempo » e ai circoli della 

do occidentale, ben più li- QUESTO, però, l’Eco- governo non sanno infatti destra democristiana e cip 

beri, allorché scrìvono del- A nomist sbaglia. I.a de- promettere di più o di me- ricale. Ecco qual è la parer¬ 
le cose italiane, da tutti i mocrazia italiana non è una gijo. Hanno « praticamente nità degli attentati al piasti 

condizionamenti economici casa di Agrigento. Vi sono esaurito la propria credibi- co, e quali le conseguenze 

e politici che pesano inve- potenzialità immense capa- lità », ed è perciò tempo del clima che viene fatto gra 

ce sui giornali di casa no- ci di unirsi per respingere che tutte le forze di sini- vare sul paese con la politica 

stra. « L’Italia non ha prò- ogni tentativo di^ involuzio- s tra, ovunque collocate, sap- della repressione, 

blemi che non possano es- ne autoritaria. C’è un pae- piano trarne le necessarie Di qui il grande significa- 

sere risolti, se esiste la vo- se vivo, combattivo, il qua- conseguenze. to della pronta reazione de 

lontà politica » — scriveva le vuole andare avanti, ver- Ceraio Seare f? 1 ' antifascisti. Essi hanno 

di recente il Times, Ed il so la costruzione di piu giu- — espresso il loro sdegno non 

___ _ _— ■ ■ — — - appena hanno appreso, nella 

^ giornata di venerdì, che il co- 

Referendum tra i metallurgici autorizzati dal governo. Ieri 

mattina i compagni se- 

_ _ ■ natori Bufalini, Barca e 

per la battaglia contrattuale x 

no al quale hanno espresso 

I »r« sindacati dal matallwrolcl hanno dacia# ranna stabilita dal sindacati prwvinciall, nel p»- | a protesta dei gruppi paria- 
di attuar# ampia a damacratlcha cansultaslanl r ‘*d° .[ mentari e di tutto il partito, 

dai lavaratari par la daflnlslan. dalla “wMstfl? r.fl^ndum uns st.isa unlUrl. £| P°P° il colloquio con Re- 

rivandlcatlva a dalla ralativa sfratarla di latta q ua drl dlriganti, eh# si Urrà #1 primi di luglio, (Segue in ultima pagina) 

par il rinnova dal contratto. La prima consulta- definirà la richlasta da prasantara al padronato. 

- 1 — uH affattualo. Bacando modalità e ha war- A PAGINA 4 ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 


minacciare l’incapacità di vero si vuole cne « acino- namo mosso un uno- 

questo governo di affronta- crazia vada avanti, che l’I- L questo lo sbocco di una 

re i grandi problemi del ta, 'a progredisca, e che il intensa attività che i vari 

paese 9 * Sulla carta anche nostro paese non debba vi- settori del neofascismo van- 

le case di Agrigento erano vere nell'incubo di una ri- no eondjcendo in questo pe- 

solide » risponde YEcono- petizione, su scala politica. riodo, foraggiati da potenti 

mist con un tono che è aua- d ella fran * di Agrigento o finanziatori, spalleggiati dai 

si di sconforto Quella del Vajont. Al comitati di agitazione rea- 


blemi che non possano es- ne autoritaria. C’è un pae- 

sere risolti, se esiste la vo- se vivo, combattivo, il qua- 

lontà politica » — scriveva le vuole andare avanti, ver¬ 
di recente il Times. Ed il so la costruzione di più giu- 


piano trarne le necessarie 
conseguenze. 

Sergio Segre 


Referendum tra i metallurgici 
per la battaglia contrattuale 


I tra «Indicati dal matallurglcl tuona dacia# 
di attuar# ampia a damacratlcha cansultaslanl 
dai lavaratari par la daNnltlana dalla piattafarma 
rivandlcatlva a dalla ralativa «tritagli di latta 
par il rlnnava dal cantratto. La prima canaulta- 
ttene «irà effettuala, «acande modalità eh# var¬ 


ranno stabilito dai sindacati provinciali, nel pa¬ 
riamo maggio- giugna. I lavoratori saranno con¬ 
sultati anche durante la trattativa. Sulla basa dai 
risultati dai rafarendum una assisa unitaria dal 
quadri dlriganti, chi si tsrrà al primi di luglio, 
definirà la richiesta da prasantara al padronato. 
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E' maria schiacciata dalla « schaal-hus s dal quala ara appana 
discesa. E' una bambina di • anni, Tiziana Margla: quarta ad 
ultima figlia di una ma to sta famiglia, frequentava una scuola 
d| religioso olla paritaria di Rama. I ponitori, offro olla ratta, 
pagavano dlaclmllp lira al mas# par II e bue s che, agni giorno, 
passava a prendere la laro piccala a casa a va la riportava, 
lari II « bus > à arrivata versa la 11 davanti alla casa dalla bam¬ 
bina in via Affa Vannuccl 12, Tiziana à scasa da sala senza che 
la religiosa la accompagnassi sino al partano ad ha Iniziata a 
traversare. Per vedere sa arrivassero auto si è formata propria 
satta il « musa s dal « bus s. Il posante automezzo che ti era 
rimossa In moto ha (conveniate Tlzlono In terre, poi l'ha 
schiacciata. La mamma di Tiziana, Iran# Caricazioni, ara in 
casa: la hanno Impedito di affacciarsi - NELLA FOTO: la 
piccalo Tiziana (I particolari a pagina 12) 


La Capitale 
senz’acqua 

Questa volta è bastato un guasto a una valvo¬ 
la della conduttura principale 

I-a capitale è rimasta per tutta la giornata senz’acqua, 
all'improvviso. E’ bastato, l'altra notte, un guasto a una 
valvola della conduttura principale dell'acquedotto del Pe¬ 
schiera perché il flusso, di colpo, si dimezzasse. Ieri sono 
iniziati i lavori di riparazione e contemporaneamente l'ac¬ 
qua è stata razionata nei diversi quartieri. Solo a notte 
la situazione è tornata normale. 

Questa volta i romani non hanno fatto in tempo a fare 
neppure le scorte. Il disagio, pertanto, è stato notevole. 
'■* proteste all'ACEA e ai giornali, per tutto il giorno, 
sono state numerose. 

Roma, ti può dire, ha un solo acquedotto, quello del 
Peschiera: da alcuni anni sono m corso i lavori per il 
raddoppio della conduttura che porterà forse nel 70 un 
aumento del flusso. Ma manca un acquedotto di riserva. 
Esiste un progetto, anche questo vecchio di anni, per la 
costruzione di un secondo impianto che utilizzerebbe le 
acque del lago di Bracciano. Ma, per ora, il progetto è 
solo sulla carta. 


essa prepara alla crisi aper¬ 
ta dal voto di domenica scor¬ 
sa. La Renault di Boulogne- 
Billancourt è una delle più 
grandi fabbriche di Francia. 
Un punto di concentrazione 
operaia che spesso ha agito 
in funzione pilota nella vita di 
questo paese: dall'enorme con¬ 
tributo di sangue dato alla li- 
1 berazione dal nazismo al ri- 
' fiuto di accettare, nel maggio 
scorso, i famigerati accord * 
della Rue de Grenelle e alla 
durezza dell'occupazione del 
la fabbrica che ne segui. 

L'iniziativa della raccolta 
delle firme è, ripetiamo, per 
ora, un fatto isolato. Nessuno 
può dire se si allargherà e ut 
allargandosi assumerà un’al¬ 
tra forma e ben altro peso. E' 
uno dei tanti interrogativi che 
dominano la vita della Fran¬ 
cia in questa atmosfera di at¬ 
tesa che il paese sta vivendo. 

Strana atmosfera. In appa¬ 
renza tutti i giochi sono fatti 
e la borghesia si prepara a 
confiscare senza scosse, come 
troppe volte è avvenuto, i frut¬ 
ti della grande vittoria popo¬ 
lare di domenica scorsa. Al 
tempo stesso però la tensione 
che si avverte nell'aria fa du¬ 
bitare che tutto vada liscio se¬ 
condo i piani dei grandi grup¬ 
pi dominanti che non hanno 
perduto un solo giorno di tem¬ 
po. caduto De Gaulle, ad in¬ 
vestire un successore, Fompi- 
dou, capace di rifare una uni¬ 
tà che sotto il regno del Ge¬ 
nerale, e a partire dal maggio 
scorso, aveva mostrato crepe 
profonde. E tuttavia... e tutta¬ 
via è davvero unita oggi la 
borghesia francese attorno a 
Pnmpidou? Anche qui tutto in 
apparenza sembra indicare 
che passata la grande paura 
del maggio, e liquidato De 
Gaulle che nel maggio aveva 
esitato per qualche giorno a 
fare fronte alla gravità della 
situazione, le cose debbano 
andare nel migliore dei modi. 

La realtà però è ben più 
complessa. Intanto l'attuale 
partito politico della borghe¬ 
sia, il partito gollista, non è 
un partito vero e proprio, ma 
uno schieramento abbastanza 
eterogeneo con un solo ele¬ 
mento di coesione: il potere. 
Al suo interno si manifestano 
continuamente tensioni e mi¬ 
nacce di rottura che assai dif¬ 
ficilmente Pompidou riuscirà 
a soffocare tanto piu che. non 
avendo l'autorità di De Gaul¬ 
le, l'attuale candidato alla suc¬ 
ce 9s'ione è già costretto a pro¬ 
mettere una maggiore < de¬ 
mocrazia > interno, il che si¬ 
gnifica una jiin articolata spar¬ 
tizione del potere. 

Queste tensioni, d'altra par¬ 
te. sono frutto di gravi pro¬ 
blemi che si sono accumulati, 
senza trovare soluzione, du¬ 
rante gli ultimi anni del regno 
di De Gaulle: problemi mone¬ 
tari; problemi posti dall'estre¬ 
ma difficoltà dt trovare un 
equilibrio accettabile tra sa¬ 
lari e prezzi: problemi posti 
dalla collocazione intemazio¬ 
nale della Francia e dal suo 
ruolo nella spartizione dei mer¬ 
cati: problemi posti, infine, dal 
conflitto oggettivo ed esplosi 
vo fra le strutture della socie¬ 
tà capitalistica e l'allargarsi 
della volontà di partecipano 
ne delle masse. De Gaulle 
non ha fatto che rinviare tutti 
questi problemi (dopo avere 
risolto quello, a suo temvo de¬ 
cisivo, della guerra d’Algeria, 
e avere rifatto su questa base 
l’unità della borghesia) ed è 
per questo che una parte del¬ 
la stessa borghesia ha con¬ 
tribuito a farlo rodere \f« 
sarebbe estremamente inge¬ 
nuo ritenere che la sostituzio¬ 
ne di un uomo possa costi¬ 
tuire una sorta di toccasana. 
In realtà Pompidou è davanti 
ad una situazione ben più gra¬ 
ve <! ciò almeno per due ra¬ 
gioni: sia perchè una serie di 
problemi non sono più rinvia 
bili, sia perchè egli non potrà 
contare sulla « fedeltà » che 
certi strati popolari indistinti 
della Francia hanno mantenu¬ 
to nei confronti dell'uomo 

Attorto JkovwIIo 

(Segue in ultima pa§il 
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La sinistra 
della DC 
polemica 
con Fanfani 

Nel PSI si fa aperta la 
discussione sulla even¬ 
tualità di una scissione 


Dopo ohe Fanfani ha rotto 
il silenzio con il suo discor¬ 
so di Lucca, la polemica pre¬ 
congressuale de tende ad 
estendersi a macchia d’olio. 
Moro ha risposto agli attac¬ 
chi del prendente del Sena¬ 
to, per adesso, in modo indi¬ 
retto pubblicando un ponde¬ 
roso riassunto dei suoi re¬ 
centi discorsi: etrli probabil¬ 
mente replicherà diretta¬ 
mente con un discorso 
che dovrebbe pronuncia¬ 
re oggi o nei prossimi 
giorni. l,'< uscita > fanfania- 
na è stata accolta in modo 
critico da parte della .sini¬ 
stra. l T no dei capi della Ba¬ 
se. Granelli, si e fatto porta¬ 
voce di questo atteggiamon- 
to, rinfacciando al presiden¬ 
te del Senato l’appoggio al¬ 
l’attuale segreteria de: rico¬ 
nosciuti i meriti passati di 
Fanfani, egli ha soggiunto 
che . ìeaìtd vuole che non si 
avalli oggi la contraddizione 
di un atteggiamento che, 
mentre chiede al partito atti 
sempre più coraggiosi, pun¬ 
tella in modo abile più che 
credibile la maggioranza più 
precaria e meno aperta al 
rinnovamento che la DC ha 
avuto dalla Domus Mariae 
in poi ». Granelli ha quindi 
lamentato la situazione di 
« incomiinicnbilifn » che si 
ala creando tra Moro e Fan¬ 
fani. 

Altri commenti all’eaor- 
dio congressuale di Fanfani 
sono attesi per i prossimi 
giorni. 11 demartiniano Mo¬ 
sca ha intanto rilevato la 
« importanza » del richiamo 
di Fanfani ai rapporti con 
l’opposizione; analogo è il 
giudizio di Giolitti, il quale 
ritiene che « nel quadro con¬ 
gressuale » il presidente del 
Senato non abbia respinto 
« l’intesa con le sinistre del 
suo partito ». 

Ha fatto il suo ingresso 
ufficiale nella contesa con¬ 
gressuale de, intanto, la cor¬ 
rente di Scalfaro, che rac¬ 
coglie qualche vecchio re¬ 
siduo acelbiano. Tra gli ade¬ 
renti figura il ministro de¬ 
gli Interni Reetivo, il quale 
ha inviato un messaggio al 
convegno costitutivo del 
gruppo; erano invece pre¬ 
senti Lucifredi, Elkan, Pal- 
mìtessa, Ravaioli, Maria Pia 
Dal Canton. La nuova cor¬ 
rente nasce col proposito di 
proporre nei congressi lo¬ 
cali < un documento chiaro 
sul punto dell’anticomuni¬ 
smo ». Quanto alla vita in¬ 
terna della DC, Scalfaro ha 
formulato la proposta imba¬ 
razzante della costituzione 
di una « seria commissione 
di controllo » che dovrebbe 
indagare, oltre che sul « tes¬ 
seramento ». sugli « illeciti 
arricchimenti di taluni... i- 
scritti *! 

Nel PSI la polemica sulla 
eventualità d’una nuova 
ecissione socialdemocratica è 
diventata più aperta. Ferri 
ha detto che quello scissio¬ 
nistico sarebbe un « disegno 
insensato »; Carigiia. invece, 
chiede in modo ultimativo 
che la discussione sia por¬ 
tata con urgenza Sul « di¬ 
vario » che esiste tra le po¬ 
sizione all’interno del par¬ 
tito, pena la crisi di ■ tutta 
intera la democrazia italia¬ 
na » (la considerazione da 
cui egli parte ò ancora quel¬ 
la — classica per gli ex so¬ 
cialdemocratici — dei ma¬ 
gri risultati drll'unifìcazio- 
ne. « inferiori a quelli at¬ 
tesi e possibili »). Orlandi, 
fingendo di polemizzare col 
PCI, ha escluso per parto 
sua intontì scissionistici da 
parte degli ex socialdemo¬ 
cratici, distinguendosi cosi 
da Carigiia. 

P.R.I, j a Malfa ha 

•volto ieri pomeriggio una 
relaziono dinanzi al Consi¬ 
glio nazionale del stio par¬ 
tito. Secondo il segretario 
repubblicano, la « prora » 
del governo Rumor « non 
può dirsi affatto mancata »: 
le citazioni positive riguar¬ 
dano il varo della legge sul¬ 
le pensioni e la presentazio¬ 
ne della legge universitaria. 
La polemica ò rivolta innan- 
wtutto nei confronti del do¬ 
cumento della sinistra so¬ 
cialista. La Malfa ritiene che 
con l’obiettivo della « rt- 
strutturazione » della sini¬ 
stra in esso delineato * si 
finisce ancora una volta col 
dare priorità a un proble¬ 
ma di schieramento rispetto 
a un problema di analisi pn 
litica sostanziale » I fatti rii 
Avola e Battipaglia e le 
« contestazioni drammatica¬ 
mente violente » — afferma 
La Malfa — danno l’impres- 
•ione di un • generale e di • 
Ingente disagio de! paese * 
La « strategia delle rifor¬ 
me » che egli .-‘.tribulsce al 
centro-einistra è ormai « ina- 
deguata o tardiva » ri «setto 
al maturare dei problemi; 
manca — secondo un richia¬ 
mo lair alitano ricorrente — 
una * visione globale », per 
colpa f naturalmente!) so¬ 
prattutto della sinistra, per¬ 
chè essa non ha accettato la 
^^bia della politica dei red- 

C. f. 


Al convegno di Milano sulla NATO 


Critiche dei giovani de 
alla «scelta atlantica» 

Piccoli, Malfatti a Cossiga disertano il dibattito — Il discorso di 
Donat-Caltin — Documento finale per il superamento dei blocchi 



diffusione e 
abbonamenti 


Il 18 maggio una nuova 
diffusione straordinaria 

* 

Raggiunto il 101,17% nella campagna abbonamenti 

L'Assucissioite Amici dell’UNITA* aeHellnee il successe 
consogulto il 1* maggio, con le diffusione di 411.75* copie del 
nostro giorno lo. 

a II bri!lente risultata della diffusione straordinarie del 
1* mettalo — nota l'Associazione — He dimostrate ancore una 
vetta le grondi possibilità del nostre giornale e della nostre 
organizzazione. Queste successe, che si semme al buon onde- 
mente della compagne ebbene menti all' " Unità ", che à oggi 
al 1*1,17% del l'ebbio tt Ivo generale, deve spingerci a un Impe¬ 
gno più (erge che censente di parlare la linee politica del 
partile a un numero sempre maggiore di cittadini, controbat¬ 
tendo la disinformazione e I falsi della TV e delle stampe 
borghese. 

« L'Associazione nazionale "Amici dall'Unità", nel ringra¬ 
ziare gli amici, I diffusori, I dirigenti, tutti I compagni che 
hanno rese possibile questi risultati, chiama II partito e Impe¬ 
gnarti por domenica 11 maggio alla prima diffusione straordi¬ 
narie delle campagne della stampa IH* che si svelge quest'anno 
in un particolare clima di tensioni politiche e sociali che ren¬ 
dane più che mai necessarie una azione di Informai io no e di 
orientamento delle messe popolari, quale saltante II quotidiane 
del partite puà garantire appieno s. 

La campagna di tesseramento 

I milione e 395 mila 
iscritti al Partito 

Nel corso degli ultimi 15 giorni, mentre più ampia si è 
sviluppata la mobilitazione popolare e l'iniziativa unitaria per 
respingere la pressione e le provocazioni della destra e i 
ricatti del gruppo doroteo. altri 30.M7 compagni hanno rinno¬ 
vato la tessera del partito. All’adesione dei militanti più an¬ 
ziani si accompagna in ogni parte d’ItaHa quella di migliaia 
di operai e di giovani che per la prima volta chiedono di 
£ntrdr£ noi 

II numero dei reclutati è salito infatti negli ultimi giorni 
a 75.275. In totale gli iscritti sono oggi 1 milione 305 mila 106. 
pari al 92.8% degli iscritti delio scorso anno. 

Le Federazioni del partito che hanno superato U 100% 
sono intanto salite a ael. Oltre Bologna. Reggio Emilia, (mola. 
Pordenone. Catania, anche Cosenza ha infatti raggiunto il 
numero degli iscritti del IMO con 600 compagni reclutati. 

Importanti successi vengono annunciati anche da Empoli, 
dove le sezioni della zona hanno superato il numero degli 
iscritti del ‘68 e da Fabriano (Sassoferrato. Serra San Qui 
rico, Genga, Cerreto, hanno superato U 100% con 105 re 
cintati). La sezione «Tre Martiri» di Rimini ha reclutato 22 
nuovi compagni superando il 100%. 

Ecco infine la situazione del tesseramento nelle regioni: 
Val d’Aosta 2.653 (95.2%); Piemonte 69.196 (91.8%); Ligu 
ria 66.662 (93.6%). Lombardia 159.653 (93.7%); Veneto 60054 
(92.1); Trentino Allo A -1977 (9H.1 ): Friuli-Venezia il 19 661 

(94.3); Emilia 396.899 (90.7); Toscana 219.403 (93.6). Mar 

.he 44.724 ( 93.9): Umbria 33.617 (91.9); Lazio 56 235 ( 77.9); 
Abruzzo 23.465 (89,0); Molise 2.098 (72,9); Campania 52.9.36 

(84.9)- Puglia 59.854 (89,5); Lucania 10.553 (90.1): Cala¬ 

bria 29.280 (88.9); Sicilia 53 745 (85.7): Sardegna 23 414 (84.5) 
Emigrati all'estero 5.200 (72.2), 


I parastatali 
decisi 
a un nuovo 
sciopero 

Lo sciopero di 48 ore con¬ 
clusosi ieri proclamato, dalle 
Federazioni parastatali CGIL. 
(MSI, e UH., e al quale hanno 
aderito anche le associa/ioni 
Dirigenti, è riuscito in modo 
superiore a ogni aspettativa 
(oltre il 95 per cento dì asten¬ 
sioni). Nonostante la defe/.io 
ne verificatasi nH'uHim’ora da 
parte della FF.MEPA (Fede¬ 
razione Medici Enti Previden¬ 
ziali), l’intera categoria ha 
risposto compattissima alle di¬ 
rettive dei Sindacati confede¬ 
rali. 

La compattezza dello sciopero 
sta a dimostrare che i l.uora¬ 
tori parastatali s.tpietilicio tea 
gire con la piu ferma deci 
.suine, adottando nuche piu giu 
\i forme di tolta, se le loro te 
gittimc aspa azioni dovessero 
essine ancora ili--.illese 

Nel quadro della lotta del pa¬ 
rastatali si stanno battendo «la 
dieci giorni i lavoratori dello 
INPS 1.‘azione sindacale in atto, 
che pure nello sciopero vedo la 
completa unità di lutti \ lavora¬ 
tori, è caratterizzata da due 
posizioni fra di loro diverse e 
canti astanti. Il sindacato uni¬ 
tario CGIL-INl’S Ito dollTm/.io 
della vertenza ha cercato e ha 
precisato che nella situazione 
attuale drl pubblico impiego gli 
irrisiuiu'ulMì! problcm* imt 

sonale mimi del paiastato, non 
assono trovare lo loro soluzio¬ 
ne in atti separati o * aottoban 
m» ma debbono essere iiujim 
«irati in (niella soluzione di ca¬ 
rattere generalo che ò (t riasset 
tu normali! o cd economico del 
finterà categoria. 

A questo punto — dice una 
nota del sindacalo — è necessa 
rio e indisoenMblle denunciar» 
l’irresponsabilità dell’ nummi- 
■trazione INPS e del governo 
che per eludere 1 problemi <h 
fetido hanno prospettato solu¬ 
zioni limitate, le quali non ave¬ 
vano poaaibtìità alcuna di essere 
realizzate. 

Di fronte a ciò 11 sindacato 
CGIL-INPS conferma le propria 
volontà di lotta a tempo inde 
terminato. Ieri il sindacato atei 
so ha sollecitato un Intervento 
Immediato del ministro del La 
voto anche In riferimento alla 
grave situazione esistente pres 
so 1TNPS per lapplicazionc del¬ 
la riforma pensionistica. 


Tramutati 
in arresti 
i fermi degli 
anarchici 


MILANO, 4 

Icn •xwnerigaio, dopo mi .il- 
t'o interrogatorio a San Vittore 
da paite del !’\l di' Poi rosilo, 
il felino di «umile delle persone 
i annoile nelle indagali siigli 
attentati compiuti in varie cit¬ 
ta. ultimi dei quali quelli mi 
lam'M in Fiera e alla Stazione, 
e .stato tramutato in arredo m 
baso a altrettanti mandati di 
«attuta emessi «lai magistrato 
(ili arredati sono i coniugi E- 
liane Vmoileone e Giovarmi 
t’oiT.idini (lei proprietaria del 
la ooitique • Curiositèes « di 
Sia Madonnina, lui arclntot 
!"), il cimane studente balza 
tii'-e Paolo Faccioli, di '10 an¬ 
ni il l.ittomi'ie Inorne-o Pao 
lo Hi- ascili. 2.5 anni; infine co 
l'n die il Faci io’i scendo 
quanto «mora $ stato comuni 
■ ato dal'a poi.zia ,u ri-bhp m 
du ato cigno ose nitori- materia 
le di buona parte degli atton 
tati attillanti al i gruppo»: An- 
-o'.o Pepo della S.n ia. 24 an 
m «In- ,:ve\a alloggiato per 
«luklio tempo a Milano m 
'■a San Cuipoforo, tuttora la¬ 
titante eoi Braschi. Le imputa 
7,iom segnate sui cinque man¬ 
dati di cattura sono: concorso 
nei ie.it i di strage ((ter ral¬ 
lentato in Fiera, il solo corno 
è noto, ohe abbia causato una 
diecina di feriti leggeri), de 
ten,-ione «ti materie esplodenti 
e f. iblei azione di ordigni e 

'Pll>M\ I 

Sarà, invece, rimesso in li 
berta l'alt io studente bolr.i- 
ne.->e. Iteiuo Tasselli. )7 anni, 
definito il « neofita « del co-i 
delio .giunoo anarchico indiu 
d ialida - mi awebbero fatto 
cario gli arrestati, m quanto 
non coinvolto in nasali no de¬ 
gli episodi imputati agli altri. 

Rimane, mentre st conclude 
la prima fase delie indagini 
sulla attività attribuita a que¬ 
sto gruppo di paeudo anarchi¬ 
ci. H fatto che la stesva «ef¬ 
ficienza » repentinamente di 
mostrata nel far Kwe sulla se¬ 
ne di episodi ad ea no attribui¬ 
ti, la polizia non ha mostra 
to. nè mostra ancori: di voler 
impiegare per mandare in ga 
iera i fascisti autori di una 
lunga serie di attentati realiz 
rati con ordigni di gran lunga 
piu polenti e distruttivi, sia a 
Milano che in altre città. 


{ Dalla noftra redazioae 

MILANO. 3. 

Al contiguo dei giovani de 
sulla N VTO. che si è contluv» 
oggi nel sa ione del Cenacolo 
del museo della scienza e del 
ia tecnica di Milano, e prose¬ 
guito i] dibattito, ma sono prò 
.seguite auclie le »s>enze. Isti 
è l’on. Piccoli che non si è fat¬ 
to vedere, nonostante avesse 
già preannunciato il proprio 
intervento. Stamattina non si è 
fatto vivo il fanfaniano on. 
Malfatti, che doveva tenere 
una relazione su « La sicurez¬ 
za europea nel quadro di un 
nuovo equilibrio politico ». Nel 
pomeriggio (malgrado la sua 
presenza, come è stato affer¬ 
mato dai dirigenti del conve¬ 
gno. fosse segnalata a Mila¬ 
no) non si è fatto vivo neppu¬ 
re il tavianeo on. Cossiga, che 
doveva tenere una tavola ro¬ 
tonda con l'on. Donat-Cattin. 
Tali assenze, troppo numerose 
e troppo qualificate politica- 
mente. non possono evidente¬ 
mente non riferirsi alla batta¬ 
glia pre congressuale della 
DC. nella quale il movimento 
giovanile si è decisamente 
schierato a fianco delle sini¬ 
stre per un rovesciamento del¬ 
la maggioranza dorotea. I gio¬ 
vani , cogliendo il significato 
di queste fughe, hanno accolto 
con < rabbia politica » l’an¬ 
nuncio delle assenze, e anche 
con prolungati fischi. 

L’on. Donat Cattili, costretto 
ad un assolo non desiderato, 
ha osservato che lo sviluppo 
di una politica di pace passa 
attraverso una distensione in 
Europa che non sia solo la vi¬ 
gilante e armata giustapposi¬ 
zione dei blocchi, qual è il ti¬ 
po di distensione di oggi. Que¬ 
sta politica di pace passa at¬ 
traverso intese che possono 
intervenire per esempio me¬ 
diante la progettata conferen¬ 
za per la sicurezza europea, 
uno sviluppo del dialogo ten¬ 
dente alla bilanciata smobilita¬ 
zione degli armamenti, sia 
convenzionali che nucleari, e 
la intensificazione dei rappor¬ 
ti commerciali e culturali. 

In tale quadro la politicizza¬ 
zione dell’allean/a atlantica, 
cara ail’on. Nenni. non si rive¬ 
la valida a conseguire questo 
scopo. I paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale devono ini eoe tende¬ 
re a costituire, tutti o in parte, 
poli di promozione della politi¬ 
ca distensiva. 

Alla fine del convegno è sta¬ 
ta data lettura di un documen¬ 
to che raccoglie le posizioni 
emerse turile relazioni (di Re¬ 
mo Gianneili. direttore di Po¬ 
lìtica e di Pier Antonio Ora¬ 
ziani) e nel dibattito. Si conte¬ 
sta l’atlantismo come « scelta 
di civiltà » e si dice che « il 
movimento giovanile si pronun¬ 
cia per il superamento dei 
blocchi e auspica che il proble¬ 
ma della Germania diventi oc¬ 
casione di incontro tra Occi¬ 
dente e Oriente europeo ». Vie¬ 
ne proposta una « conferenza 
europea che discuta la denu¬ 
clearizzazione dell'Europa cen¬ 
trale come primo passo verso 
il superamento dei blocchi ». 
In coerenza con questa linea 
dovrebbe muoversi l'Italia, ri¬ 
fiutando intanto l’alleanza con 
la Grecia e il Portogallo. 

Al convegno era presente an¬ 
che il segretario regionale del¬ 
la DC. Piero Bassetti che. nel 
recare il proprio saluto non 
ha mancato di attaccare le 
recenti posizioni assunte dal* 
l’on. Fanfani, il quale proprio 
ieri, a Lucca, aveva polemiz¬ 
zato con la sinistra de e con 
Moro. 

Domani si svolgerà una ma¬ 
nifestazione al Palalido. Parle¬ 
ranno il delegato giovanile de 
Bonalumi e l’on. Granelli. 

i. p. 


Estrazioni del Lotto 

dal 2-5-1 Ht 




Ena¬ 

lotto 

Bari 

10 

34 

37 

75 

tt 

1 

Cagliari 

10 

14 

5 

52 

4 | 

X 

Fi rama 

«5 

44 

72 

45 

17 

2 

Genova 

13 

71 

•3 

34 

•4 1 

1 

Milane 

43 

40 

«1 

47 

55 

X 

Napoli 

17 

1 

41 

41 

41 ! 

1 

Palarmo 

34 

47 

M 

12 

43 | 

X 

Roma 

71 

4 

3 

4 

1 

1 1 

Tarino 

37 

7 

3* 

70 

44 

X 

Vanesia 

34 

SI 

53 

17 

40 

x 
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Roma 
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All'unico vincitore 

ceri 

I punti 

« dodici » 

L. 

32,444.461 

al 145 

« undici » 

L. 

1M.I6*; al 1S67 

z dieci » 

L. 1S.44*. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO CICLI L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto oazinnsie Tel ssil/jssv 
Aeroporto Intrrnu. Tel. Mi.iti 
Ali Terminal Tal ttfW 
Prt-zzi giornalieri validi alno m 
30 giugno 1969 (inclusi km. SO) 
»'iAl MAJ/S L l iso 

ri Ai soo/F Giardinetta » i sso 

HAT SOO Luaao , , , » 1.450 

riAT 7SO IflOO/D) ...» isso 

FIAT 830 .a J.IOO 

VULKSWaGKN 1300 . . a 2 300 
FIAT 8 SO Spedai , . » 1.300 

HAT 1100/D ... » 1800 

FIAT SM) Coupé . . » 1.500 

HAI uso t am (8 poeti) » 2 «00 

FIAT 1100/R *1600 

HAI UOO/H sw (Fani) » 7 «50 
FIAT USO SpydttT * 1.750 

F1A1 li!4 . . • 2.900 

FIAT isoo s W. <ram.) . » 3 000 

Fi Al 1500.» 3 000 

HAI 115 . . , a 3 000 

FÌAT 1500 Lunga ... » 3 300 

HAI 1800 . . . . • 3.300 

HAI 1800 S W (Fsin.1 4 3 400 
FIAT 1300 Luaao » 2 600 

Roma Tei 42v*4t • 4tsa34 - ttveil 


ALBERGHI - VILLEGGIAI. 

13) L SO 


VIAREGGIO • Penatene « NENE » 

Vaspucct 29 telefono 45256 - 44433 
• 48 408. Nuove gestione, scopo 
propaganda pensione duemila gior¬ 
naliere 


PRELUBRIFICATO 

3 PEZZI L 300 
IN TUTTE LE FARMACIE 


BASTA, BERE ACQUA SPORCA! 

RIFLEX a equa limpida in casa 



Filtra 

depuratore 

RIFLEX 

per Lavatrice 
e Lavastoviglie 


Filtro depuratore 
RIFLEX con attacco 
universale per qual¬ 
siasi tipo di rubinetto 


IN VENDITA A L. 1000 in 
TUTTI I MIGLIORI NEGOZI DI CASA¬ 
LINGHI, FERRAMENTA E IDRAULICI 


Brevetti RIFLEX 

Via Ristagno 21 - TORIXO 



RIMIMI - PENSIONA UANA. 
Tel- 34.244 - Zona centrale, 
vicina mare, comfort* - Beaaa 
t eoo- 1800 . 1-J5/7 2300 tutto 
compreeo Sconti per famiglie- 
Agoeto Interpellateci 


VACANZE LIETE 


VALVERDE / CEtENATICO - 
HOTEL MORBINI, vicinissi¬ 
mo mere, nuoviaalmo Camere 
doccia, balcone, telefono, par¬ 
cheggio. giardino Prezzi mo¬ 
dicissimi, trattamento fami¬ 
liare. 


RIM1N1 - PENSIONE ROBER¬ 
TA, Via Pietro da Rtmlnl, 7. 
Tel. 28.U32 - Pensioncina fa¬ 
miliare. vicina mare, tranquil¬ 
le. Ottimo trattamento, cuci¬ 
na curata dalla proprietaria - 
Giugno-Settembre 1700 - Lu¬ 
glio e del 20/8 L. 2 000 tutto 
cotnpreeo, anche cabina al ma¬ 
re - Gaettone propria Sconti 
bambini. Prenotatevi t 


Kit l'IONE . PENSIONE GIA- 
V01.UCTI • Via Ferrari». I 
100 m mare • Glugno-srttim¬ 
bra L l àliti - dal 1“ al 15-7 
L 2 000 • Dal in al 30-7 Li¬ 
re 2 200 - DM 1 » hi 20-8 Li¬ 
re 2 600 - Dal 21-8 al ll-H 
L 2 000 tutto compreso Scon¬ 
ti bambini . Direzione • Be¬ 
stione propria 


RIMIMI PENSIONE SENSOU 
Tel 27 968 Via Serra 10 Vi 
cmo mare - zona tranquilla 
camere con e senza doccia WC 
parcheggio - ottima cucina ro¬ 
magnola. Bassa 1600 Media 
2300 - Alta 2600 tutto compreso. 
Aperto dal 15 maggio. 


RIVAZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE MIZAR Viale 
Bergamo 4 Tel. 32 253 Prez 
zi: da) 20/5 a) 21/fi I | 700 
dal 22/6 al 7/7 L. 2.200 dai 
l’B/7 aJ 24/8 L. 2 800 dal 25 8 
al 31/8 L 2 200 dai 1/9 n poi 
L. 1.700 Sconti speciali per 
bambini sino a 8 anni Preno 
tazionr. Direzione Mi/ar. qp 
pure a: Valeria Morim. Via 
Mazzini 1 Tei 39 300 42 100 
Reggio Emilia. 


AUTOMOBILISTI I prima di 
acquistare automobili nuove e 
di occasione, interpellate sem¬ 
pre Piazza Libertà Firenze 
Doti. Brandini. 


SELLAR IA • HOTEL ADRIA¬ 
TICO . Tel. 44.125 - a 50 ra. 
dal mare - ampio giardino > 
garage • Giugno - settembre 
1800 • Luglio 2500 - Agosto 
2700 tutto compreso. 


CESENATICO / FORLI' HO 

TEL LEONARDO Accogfien 
te. familiare, 50 metri mare, 
parcheggio, ottima cucina e 
trattamento. Maggio giugno 
settembre 1800/2000 Luglio 
2600/2800 • Agosto 2900/3200 
tutto compreso. 


R1M1N1 . VILLA aANTUCCl. 
Via Parisano, «fi . Tel 52-285. 
Nuova, vicinissima mare • 
Bussa 1600, Luglio 2200 com- 
pleaaive. Agosto Interpellateci 
Direi propria 


PENSIONE SERENA - CESE¬ 
NATICO - Via De Amicis, 9 
Tel 82.461/80.336 A 100 m dal 
mare Cucina romagnola 
Pensione completa giugno set 
tembre L. 1 H00 Luglio L 2400 
Agosto 2600 Cabine mare 
Sconti bambini Direz Prop 


CESENATICO HOTEL BAL- 
T1C - Nuovissima moderna co¬ 
struzione - posizione magnifica 
tranquilla, a pochi passi dai 
mare. Tutte le camere con 
servizi, balcone, vista mare. 
Bassa 2400/2800 - Alta 3400/ 
3800. 


RIMIMI • PENSIONE TORINO 
Via De Carolis 1 • Tel 29 4)6 
Vicinissima mare • camere ac¬ 
qua calda e fredda tranquilla 
Giugno-settembre 1700 Luglio 
e 21-31/8 L. 2000 - Agosto sino 
20 L. 2500 tutto compreso. 


M 1 SANO MARE • Località 
Brasile . Forlì • PENSIONE. 
RfiRDBA - vicina mare, bal¬ 
coni. camera co» • senza ser¬ 
vizi. acqua calda • fredda 
aaajcurata. tranquilla - Glu- 
gno-aett 1500-1700 - Luglio 

2000-2300 - Agosto 2500-2700 
tutto compreso . Sconti bam¬ 
bini • Parcheggio. 


VISERBELLA/RIM1NI • PEN 

SIONE COSTARICA Diretta 
mente mare - tranquilla - ca 
mere con/sen/a servizi - bal¬ 
coni. Bassa 151(0/1760 • Luglio 
2200/2400 - Agosto 2600/2900 
tutto compreso. Parcheggio 
Gestione proprietari - Ottima 
cucina genuina. Telef. 38.553. 


CESENATICO/VILLAMARINA 

PICCOLO HOTEL Tel 86.014 
Pochi passi dal mare acco¬ 
gliente • familiare - compieta- 
mente rinnovato • Camere con 
bagno - balcone • Maggio-giu¬ 
gno settembre 1700 - Luglio 
2600 • Agosto (fino 20/8) 2900. 


BELLARIA ALBERGO V1R 
GINIA ■ Tel. 49 218 centrale 
camere con doccia WC bai 
eone - parcheggio - cucina ca 
sahnga - Giugno-seti. 2100 
Luglio-agosto 3100 tutto com¬ 
preso. 


BlMlNl/a. GIULIANO - PEN¬ 
SIONE FABIANA. Via Rinal¬ 
di 12. tei- X 973. Ambiente 
familiare, accogliente, vicinis¬ 
simo mare: giardini, parcheg¬ 
gio - Gestione proprietario 
prezzi veramente vantaggiosi 
Prenotatevi. 


VlfigBBA/RlMINI - HOTEL 
VASCO, tei, 38 Sl6.Sul more, 
nuova contrazione- Comfort, 
ascensore, sai* soggiorno, bar, 
camere con/eenza servizi, e 
balconi vista mare Ottimo 
trattamento Bassa stug 1700- 
ItfOO tutto compreso Interpel¬ 
lateci 


TORREPEDRERA DI RIMIMI 

PENSIONE GIGLIOLA • tele 
fono 38.467 - Vicinissimo mare 
camere con/senza servizi e 
balcone vista mare • tranquil 
la - familiare - cucina genuina 
parcheggio - Bassa 1600/1800 
tutto compreso. Alta interpella 
teci. Dire*, proprietario. 


BELLARIA - PENSIONE AL 
PARCO • Tel. 44.320 - 20 m. 
mare • giardino • autoparco • 
cucina casalinga • Giugno-set¬ 
tembre 1700 • Luglio 2400 - Ago¬ 
sto 2600 tutto compreso. 


RIVAZZURRA/RIMINl - PEN¬ 
SIONE FLAMINGO. Viale Re¬ 
gina Margherita 36, diretta- 
mente sulla spiaggia Giardi¬ 
no. pareheggio - Bassa 1800 
Sconti speciali pio persone 
stessa camera Alta interpel¬ 
lateci 


RtMlNl - SOGGIORNO VIT¬ 
TO ALLOGGIO GIOVAGNO- 
Ll, Via Pasearslla 33, telefo¬ 
no 50 105 Ambiente familiare 
accogliente; giardino Gestio¬ 
ne proprietario Parcheggio - 
Prezzi convenientissimi In¬ 
terpellateci. 


RIVAZZURRA DI RIMINI 

PENSIONE VALERIA • Viale 
Bergamo - Tel. 27.284 - Vici 
nissima spiaggia - tutte carne 
re doccia, WC e balcone - ve 
ramente corfortcvole e tran 
quilla. Nuova. Bassa 1800 - Me 
dia 2000 • Alta 2600 tutto com 
preso. Interpellateci. 


MISANO MARE • PENSIONE 
«VILLA ROSA* • Tel. 45.556 
Centrale • 2. categ. ■ sul mare. 
Tutte camere docce WC bal¬ 
coni • ascensore • cucina ec¬ 
cellente cabine mare Giu¬ 
gno settembre 2300 Alta in¬ 
terpellateci. Parcheggio. 


BELLARIA • PENSIONE V1D 
LA NORA • Tel. 49.127 se¬ 
conda linea - camere con e 
senza bagno confortevole 
autoparco Giugno-settembre 
2000 Luglio 2800 - Agosto 3000 
tutto compreso. 


RIVAZZURRA/RIMINI - VIL¬ 
LA STELLINA, tei 30 914. 
Vis Galvani 16 Vicina mare, 
giardino, cucina genuino, au¬ 
toparco Bassa- Settembre 1500. 
Luglio 2000. Agosto 2200, tut¬ 
to compreso 


I RIMIMI - VILLA RANIERI -1 
I Via delle Rose. 1 • Tel. 24 223 ! 
Vicino mare - ambiente fami 
Ilare - ideale per bambini, 
(ìiiigno-sett. L. 1700 - 1 15/7 
3000 - 16-31/7 2200 - Agosto 
2400/2709 - 20-30/8 L. 2000. 


RIMIMI SOGGIORNO « VIL 
LA FESTIVA > Via Costa 21 
} Te). 28 631 - Vicinissima mare 
moderna • accogliente tran 
quilla camere con/senza doc¬ 
cia WC balconi cucina scel¬ 
ta e genuina. Bassa 1600/1700 
Alta 2500/2700 tutto compreso. 


VISERBELLA/RIM1N1 . HO¬ 
TEL PLAJA - Tei 38 593 Sul 
mare Moderno - Maggio 1400. 
Giugno-Settembre 1700 Alta 
modicissimi 


KIMINI - SOGGIORNO ADE¬ 
LE, Via Porlasno 80. tei 21 875 
Tranquillo Cucina casalinga, 
vicino mare Maggto-Gtugno- 
Settembre L J400. Luglio 2200, 
Agosto 2400. Intsrpellstecl. 


RIMIMI - PENSIONE ADELYN 
Tel. 26.958 - Moderna • costru 
zione a 200 m. dal mare con 
giardino - parcheggio cucina 
casalinga - Maggio giugno 1600 
Luglio agosto: interpellateci. 


VlSERBA DI RIMIMI PEN 

SIONE G1ALPINA Tel. 38 910, 
Nuovissima, moderni confort 
vicinissima mare • cucina ro¬ 
magnola familiare parcheg¬ 
gio. Maggio 1400 Giugno 1600 
Luglio 2000 Agosto 2500 Set 
tembre 1500 tutto compreso - 
cabine mare. 


RICCIONE - HOTEL CEN¬ 
TRALE, Tel. 41 lfifl. vicino 
mare Giardino, parcheggio . 
Bassa 1800 Luglio 2800. Ago¬ 
sto 3000 Sconto pii) persone 
«tessa camera. 


RICCIONE PENSIONE COR 
TINA Tel 42.734 vicina 
mare - moderna - con tutti i 
confort cucina genuina 
Baita stagiona 1600 Alta io 
terpallatad Ambiente fami 
dare - Acqua calda a fredda 


RIMIMI • PENSIONE VILLA 
ERNESTA - Viale Trento. 21 
Vicinissima mare - tei. 26.291 
camere con e senza servizi. 
Giugno-settembre 1500 • Luglio 
agosto interpellateci. 


GATTEO MARE / FO PEN 

SIONE RIVIERA Nuova ge¬ 
stione • completamente nnno 
vata tutti cooforts posizio¬ 
ne centrale vicino mare - 
tranquilla • familiare Giu¬ 
gno settembre 1700/1900 ■ Lu¬ 
glio '2400/2600 - Agosto 2800/ 
3000. 


MIRAMARE/KIMINI . PEN¬ 
SIONE VILLA MADIA, Tele¬ 
fono 30 2oz. centrale. 50 m 
mare . Giugno-Settembre 1300, 
Luglio 2000. Agoeto 2500 tut¬ 
to comprato Scrivete Claudio 
Botturl, viale Olivati 64 


RICCIONE - PENSIONE SA- 
VORETTI ROMEO. Vis Adi it¬ 
tica 142 • Trattamento fami¬ 
liare, cucina bolognese Giu¬ 
gno e «ettembr# L 1500, Lu¬ 
glio L 1 800. Afosto L, 2 GGC 
tutto compreso. 


IGEA MARINA - PENSIONE! 
VILLA EDVIGE • Tel. 49.259 ! 
Vicino al mare posizione tran- 
quilla • conduzioni' familiare ! 
Giugno •-ettembre 1400 Luglio 
2000 - Agosto 2200 tutto com I 
preso. ! 


f 


RIMIMI - HOTEL AMSTER 
DAM • Via R. Elena, 9 • Tele¬ 
fono 27.025 - HOTEL JUNIOR 
Via Parisano. 40 • Tel 52.209 
Nuovi - moderni • centrali 
vicino mare - tranquilli • Ca¬ 
mere con/senta doccia • WC 
telefono • balcone • bar • par 
cheggio • cabine mare. Ottimo 
trattamento familiare .Aprile/ 
maggio 1500 - Giugno-seti. 1700 
Alta 2200-2800 complessive. 


RIMIMI • PENSIONE l'ANlA j 
Vi» Pietro da Rimim 3 - Tele- i 
fono 24.384 - vicinissima mare 
tranquilla • familiare • cucina 
romagnola • pretti modici. In¬ 
terpellateci • Gestione proprie 
tari. 


VALVERDE Di CESENATICO 

HOTEL RAFFAELLO Via 
Melozto da Porli Tel. 08.262 
Nuota costruzione • camere 
con senizi balconi • telefono 
ascensore har sala lettura 
parcheggio Maggio 1900 Giu 
gno settembre 2000 Luglio e 
lai 20 al 31/8 : 2800 . 1-20 8: 
dóno tutto compreso. 


J 


BORGHETTO S SPIRITO 

(ItiVii.RA Di PuiMfcN I L) 

PENSIONE MARINE 

Regione Rocche 

10 metri dai mare Cucina 
internazionale e LIGUHt Fo- 
«t'ggu; Privato . Pensione 
completa da L 2 000 a L 3 300 
in «ita stagione Sconti per 
oambint • Informazioni t pre- 
Butazioui. DDi, Via uairo- 

11 14/7 . Genova Tel 298 703 


CESENATICO / VALVERDE • 

HOTEL WIVIEN Tel 86.388 
Nuovissimo accogliente ca¬ 
mere tutti conforti vista ma 
re tranquillo familiare sul 
mare Giugno-settembre 1900 
Luglio 2600 - Agosto 2900. Ot¬ 
tima cucina casalinga. 


RICCIONE : Hotel Maddalena 

VIALE DANTI. 307 - TELEFONO 41.673 


GIUGNO e SETTEMBRE , 

dal i* al le luglio . . 
dsll'll si SI loglio . , . . 

dai i* ai te agosto . . . 
dai ti ai si «guato 


carne re camere 
senta servizi con *eivi«i 

l i re* u i.tee 

L t.fee L, l.4te 

l z tee l t.Kso 

L I H* L UH 

L t 2ee L t.4M 


BAMBINI sino s 3 snni rt/iiumnc ‘.0% - da a 10 anni ridu. 
zinne 25% Ai bambini * garantito U poeto letto IGE. Tases 
soggiorno, c'ahine si mare. Servizio compresi. 

POSIZIONE CENTRALE - CUCINA EMILIANA 
Per Informarlonl e prenotazioni rivolger*!: 

li ni • via Lovolett, I - MODENA - Telefono nm 
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l» nomina de! cardinale francese 


Jean Villoi a segretario di Staio 

Perchè non ha retto 
il cartello B.B.B. 

U figura deH'ex arcivescovo di Lione * Assume la 
sua nuova responsabilità in un momento tempe¬ 
stoso, mentre serpeggia in (Manda e altrove una 
crisi dottrinale e disciplinare die ha addirittura, 
per Paolo VI. il senso di un prodromo scismatico 


CECOSLOVACCHIA 


SUOI PROBLEMI INTERNI E INTERNAZIONALI 


Quel che unisce e distingue 
le personalità di Dubcek e Husak 

Dell'ex segretario si dice che sarebbe stato il dirigente ideale per tempi più pacifici, del suo successore che è un leader per tempi difficili -1 propo¬ 
siti della nuova direzione circa i ritmi e i metodi di applicazione della politica di gennaio - La gamma delle reazioni tra le masse popolari 


Nella tumultuosa giornata 
dell’* abdicazione » di De 
Gaufle trapelarono le prime 
indiscrezioni sulla scelta del 
nuovo * premier » di Santa 
Romana Chiesa effettuata, 
alfine, da Paolo VI. Da una 
telefonata romana destinata 
a un partecipante ai lavori 
del Consiglio ecumenico del¬ 
le chiese a Ginevra sii ebbe¬ 
ro anche i primi particola¬ 
ri sulla fase risolutiva della 
«orda battaglia in corso da 
mesi per la successione 
all’otta ntaseien ne cardinale 
Amleto Giovanni Cicognani, 
dall’agosto del 1961 Segreta¬ 
rio di Stato: . La battaglia 
dei "non” qui è stata, inve¬ 
ce, perduta — sibilava un 
curiale —. Il "cartello 
B.B.B." (Bettoli. Paggio. Be¬ 
rtelli, neo-porporati i primi 
due. sostituto alla Segreteria 
di Stato il terzo) non ha ret¬ 
to. II francese Villot passa 
alla Segreteria di Stato... ». 

Alla iniziale incredulità è 
•eguita, quindi, dopo l’an¬ 
nuncio dato dallo stesso Pa¬ 
pa al Collegio cardinalizio, 
la cauta soddisfazione degli 
ambienti decisamente « anti¬ 
romanisti » per questa inopi¬ 
nata scelta, giunta in parte 
a diradare la crescente onda¬ 
ta critica — notevole in vari 
paesi europei e negli Stati 
Uniti — contro una sospet¬ 
tata, ulteriore, efflorescen- 
*a « italianista », prevalente¬ 
mente <ti marca conservatri¬ 
ce, supposta, perfino, venata 
da tracce « nepotista ». 

Pur non appartenente alla 
ristretta cerchia degli intimi 
del pontefice il cardinale 
Jean ViVlot viene concorde¬ 
mente descritto come un 
• montiniano » convinto, me¬ 
diatore prudente ma infles¬ 
sibilmente attento ai limiti 
segnati dalla logica istituzio¬ 
nale dell'attuale struttura ec¬ 
clesiale cattolica. Non provie¬ 
ne dalle file dei quadri del¬ 
la diplomazia vaticana, cioè 
da quella esperienza, ritenu¬ 
ta prioritaria per un prela¬ 
to destinato a realizzare la 
tessitura della politica di una 
chiesa sovrannazionale. 

Trapiantato a Roma, nel¬ 
l’aprile del 1967, per dirige¬ 
re quella congregazione — 
costituita all’indomani del 
Concilio tridentino — che vi¬ 
gila sul clero, Villot aveva 
nel suo bagaglio le esperien¬ 
ze acquisite nei lunghi anni 
di lavoro con Feltin a Parigi 
in tempi umilianti per la 
Chiesa di Francia e le altre 
conseguite quale arcivescovo 
della fertile diocesi di Lione 
che è la terra dell’apostola¬ 
to di mons. Ancel nel borgo 
industriale di Gerland. degli 
studi dei gesuiti di Fourviè- 
re sui problemi del mondo 
contemporaneo, delle inizia- j 
tive ecumeniche di Paul Cou¬ 
turier. Le funzioni presiden- 
nel Smodo gli consenti¬ 
rono poi un collegamento 
con le conferenze episcopali 
nazionali della cui * obbe¬ 
diente » autonomia pare egli 
fosse, fin dai tempi di Pa¬ 
rigi. assertore convinto. 

La designazione dell'ex ar¬ 
civescovo di Lione, oltre a 
evocare — ormai — la pro¬ 
ponibilità di una suprema 
direzione della Chiesa catto¬ 
lica anche al di fuori del- 
l'anagrafe italiana, interrom¬ 
pe, dunque, la consuetudine 
di scelte per la direzione ese¬ 
cutiva degli affari della Chie¬ 
sa all'interno di un persona¬ 
le gerarchico di formazione 
rigidamente politico-diploma¬ 
tica del tipo di quello che 
annoverò un Rampolla del 
Tindaro, il * cervello , della 
politica di Leone XIII, ta¬ 
gliato fuori dal pontificato 
pel conclave del 1903 dal 
« veto » di Vienna perché 
• francesizzante » ( » Lo Spi¬ 
rito santo — scrisse Le 
Tewps — fu arrestato dalla 
Triplice ») o l'ambiguo c gio¬ 
vanissimo anglo-spagnunio 
Merry del Val l’anima neri 
deiràntimodemismo o, infi¬ 
ne, lo spregiudicato Pietro 
Gasparri. Essa segna l'av¬ 
vento di un uomo formato-.! 
essenzialmente nella pratica 
pastorale di una chiesa, co¬ 
me quella di Francia, impe¬ 
gnata sui due fronti del con¬ 
tenimento di radicali istan¬ 
ze di rinnovamento e dell'in¬ 
serimento nuovo del cattoli¬ 
cesimo in una società pieva- 
lentemente industriale, ca¬ 
ratterizzata da fenomeni 
sconvolgenti le struttili azioni 
di ieri. Sicché lo stesso Vil- 
lof. al Sinodo del 1967, trat¬ 
tando del lavoro catechistico 
ebbe a dire di . elementi in¬ 
variabili • e di * elementi 
cangianti » da comporre mo¬ 
dernamente anche con l’ausi¬ 
lio della psicologia, della pe¬ 
dagogia e della metodologia. 

Mutamenti calibrati ed e- 
steriori, però, per meglio 
preservare una sostanza in¬ 
tangibile. con la coscienza 
delle esigenze che scaturi¬ 
scono oggi da una tendenza 
édllmmo aU’autosuffteienza 


nel dominio dell’universo, 
come alcuni giorni or sono 

10 stesso cardinale Villot ri¬ 
cordava al Congresso nazio¬ 
nale degli assistenti aclisti. 

L’azione sociale cattolica, i 
la pastorale . nuova * che ì 
tenta di innestarsi nelle 
strutture attuali, quella stes¬ 
sa < apertura ai bisogni del 
nostro tempo » e 1’* elabora¬ 
zione di una teologia delle 
realtà terrestri e dei valori 
umani », di cui un tempo 
parlò mons. Guerry. qui rien¬ 
trano in un contesto tipica¬ 
mente < montiniano » tutto 
compreso in un involucro sa¬ 
crale invalicabile in cui, mu¬ 
tato quanto è tempo di mu¬ 
tare, l’esperienza attiva, con¬ 
creta, sociale e storica degli 
uomini rimane in posizione 
subalterna. « ... L’uomo con¬ 
temporaneo è sempre più 
tentato di limitare il suo 
orizzonte — affermava Villot 
— a questo avvenire terre¬ 
stre die egli è divenuto ca¬ 
pace di prevedere e di pre¬ 
parare .. Attraverso la sua e- 
sistenza stessa, il sacerdote 
ha il dovere di impedire che 
l'umanità si racchiuda ne¬ 
gli angusti limiti di un avve¬ 
nire puramente terrestre... ». 

E tale rinnovata e più mar¬ 
cata divaricazione, evidente¬ 
mente polemica con quanto 
asseriscono le più avanzate 
« punte » in campo cattolico 
sul ruolo di una cristiana 
presenza nelle acute vicende 
della « civitas », può riporta¬ 
re nei pressi di quei canoni 
di una religiosità « angeli¬ 
ca », distante dagli uomini e 
in definitiva « alienante ». | 

Villot assume la sua nuo¬ 
va responsabilità in un mo¬ 
mento tempestoso, mentre 
serpeggia in Olanda e altro¬ 
ve il flusso di una crisi dot¬ 
trinale e disciplinare che per 
Paolo VI ha, addirittura, 

11 senso di un prodromo sci¬ 
smatico. L’alone che circon¬ 
da la Chiesa di Francia, per 
le cocenti sofferenze soppor¬ 
tate negli anni « cinquanta » 
a causa delle tentate inno¬ 
vazioni in vari campi, par 
che ora diventi la credenzia¬ 
le più acquietante per il nuo¬ 
vo Segretario di Stato. La 
sua relativa eccentricità ri¬ 
spetto alla Curia romana, le 
probabili resistenze di que¬ 
sta alla sua designazione, 
estendono quell’alone. 

In realtà i margini di mo¬ 
vimento già segnati, anche 
per lui, soprattutto in questi 
ultimi mesi, dal riflusso post¬ 
conciliare appaiono notevol¬ 
mente consolidati e, in ma¬ 
niera preoccupante, ristretti. 
Potrebbero, in definitiva, da¬ 
re campo, piuttosto che a un 
« new look » tollerante verso 
la crescita di sperimentazio¬ 
ni innovatrici già germinate 
o attecchite in diverse aree 
nazionali, a un altro * ultra¬ 
montanesimo » del nostro 
tempo. 

Libero Pierantozzi 
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Mare e minigonna: ma con le calze. Questo suggerisce l'ultima moda (che viene dalla Ger¬ 
mania occidentale). Alla ricerca di novità ad ogni costo, e visto che anche gli abiti « tutto 
nudo » non fanno più molto effetto, gli esperti hanno infatti scoperto « l'erotismo del piede ». 
Un piede calzato a righe, dicono, si nota subito. Che sia un primo passo verso I costumi a 
righe delle nostre nonne? 


CONFERMA DEL CLIMA 
POLITICO ALLARAI-TV 


DIMISSIONI PER PROTESTA 


A milioni di telespettatori | 
italnru il nome di Leopoldo | 
Elia non dv.e, probabilmente. ' 
un bel nulla E tanto meno 
ne dirà m avvenire dopo che ! 

10 stesso Ehi escluso nel re- j 
cente rimpasto al vertice del 1 
Comitato Direttivo della KM t 
TV si e anche dimesso dal 
Cnnucjho di Amministrazione 
dell'ente. Tuttavia, anche se 
l'incidente è tn se stesso ab¬ 
bastanza trascurabile (non so¬ 
no t nomi che vanno e che 
vengono a fare la riforma del¬ 
la KAI-TV) vai la pena occu 
parsene brevemente, giacché 
questa dimissione — e la let¬ 
tera che la (mistifica — e 
una ulteriore testimonianza di 
quel che tn questi mesi ab¬ 
biamo piu volte affermato 
che la strada della riforma 
RAI TV non può passare at- 
iraveno i segreti accomo¬ 
damenti del centrosinistra , 
ma che anzi questi accordi 

— checché nè pensino i re- 
pubblicani — servono soltan¬ 
to a con termale e rafforzare 

11 pr e potere di alcune cor¬ 
renti di partito su quel che 
dovrebbe essere un pubblico 
servizio di informazione. 

Va ricordato, intatti, che il 
professor Elia rappresentava 

— in seno ai Consiglio d: 
Amminisfazione della RAI- 
TV — il Ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali. Al mini¬ 
stro competente, in effetti, 
egli »i ritolge per giustifica¬ 
re le tue dimittioni. Ma co¬ 
me? 51 lamenta forte che la 

i tua sostituzione non sia sta- j 


tn preceduta da un chiari¬ 
mento pubblico che impe¬ 
gnasse nella discussione il mt- 
n:\terii r ippresentatn c dun¬ 
que anche il Parlamento e tut 
tn il ;wi sc v Mai piu. « Le 
mie dim. v i ni — vn ve l'E- 
ha — sano anche una prote- 
sta per il infoili' semino in 
quevo ” cambio delia guar¬ 
ii,;» ” In efUt'i n«<n no rice¬ 
vuto alcuna comunicazione 
da parte dei dirigenti del Par¬ 
tito circa i mo'ivi della mia 
sostituzione, .sebbene non sia 
uoppo a.; tic ile individuarli». 

E’ pacifico, insamma, che gli 
interessi del paese e la «de¬ 
mocratizzazione » della RAI- 
TV passino attraverso t raj>- 
porti di forza delle , .irretiti 
democri' Mine - e che alla DC. 
non ag't uterti, si senta chia¬ 
mato a rispondere un ulto 
esponente efebo RAI-TV. E‘ 
pacifico, infine che suino t 
«dirigenti dei Partito» (sut 
esso la DC, o il PSI o il 
PR!) a decidere le sorti del 
pubblico er.;e di informazio¬ 
ne nazionale Se questo è il 
molo di * orientare le solu¬ 
zioni di oggi nella riforma 
generale di domani » 'per usa¬ 
re il gergo della Voce Repub¬ 
blicana) siamo a posto! 

Il gioco, del resto, è tal¬ 
mente scpjterto che ta stessa 
sinistra democristiana denun¬ 
cia come una volgare mano¬ 
vra di « copertura a sinistra » 
la nomina del critico cinema¬ 
tografico G.B. Cavallaro al po¬ 
sto dt Elia. 

d. n. 


A ROMA IN GIUGNO 


Assise nazionale 
per la riforma RAI 


L'amp.o dibattito sui problemi de 'a r 'orma della R \I 
promosso liall'Assoeiazione HaiiioW’.eabbo i e. <• dall'Assona- 
/.«ine Ricreativa Culturale Italiana tura m ai primo coro¬ 
namento nella assise nazionali- convocata a Roma per il I. 
e il 2 giugno Nel corso dell'incontro a i - parteciperanno 
lavoratori e collaboratori della HAI, associa/oni professionali 
di categoria e sindacali, dirigenti di cirio'i culturali, ricrea 
rivi e di case del pojwlo. uomini p*>lit • i si perverrà alla 
stesura definitiva e all’approvazione del testo di legge di 
r forma della ILA! che in questi mesi è e.i'o sottoposto al 


autori. 


dirigenti sin- 


contributo erpico e creativo di autor:, attor,, dirigenti sin¬ 
dacali, utent:. 

La piocedura seguita, che ha visto l'avvio della discus¬ 
sone con un testo di legge aperto a molteplici contributi e 
retto da principi informatori generali di uni riforma demo 
crebra ed avanzata: distacco dall'esecutivn. gestione sociale 
dell'Kr.to attraverso la compresenza di delegati dal parla 
mento, di dipendenti e collaboratori delI'Kn'e e di utenti; lo 
>vilui»po del decentramento e I mtmdu/a*»- <u forme «h aotoge 
stono, e ritritata alquanto positiva 

I protagonisti del dibattito hanno avvertito In novità di 
una impostazione che non chiedeva di recepire passivamente 
un'elaborazione avvenuta ai vertici, ma sollecitava un contri 
buto individuale c di gruppo generale e si»ec:fico. 

II testo di legge riceverà ulteriori contributi nel corso delle 
settimane che separano dall'assise nazionale, nel corso delle 
quali sono programmate altre assemblee popolari a Genova. 
Savona, Tonno, Forlì. Modena, Prato, Livorno, Firenze Roma, 
Napoli, Oneti e Palermo. ARTA e ARCI imitano singole 
organizzazioni e cittadini a volere fornire un loro contributo 
alla discussione e alla elsboraziona ed a delegare loro rap¬ 
presentanti ali'incontro di giugno 


Dal nostro inviato I 

PRAGA, maqmo I 
A Praga uno dei compagni . 
che m tinti quest mesi sono \ 
stati piu v.ciu a Dubcek ù:- i 
ueva di lui- « Forse e troppo 
umano per po'erM adeguare • 
a situazioni i’; ierro. sarebbe i 
stato il MTi tario ideale jxir J 
tempi piu pacifici ». Pochi | 
giorni dopo a Bratislava un | 
altro compagno, che ha segui- i 

10 tutra la dura lotta politica 
di Husak, conoscendolo a flui¬ 
do, mi ha detto « Husak e 
un leader per tempi d.ilici 

11 ». In questo involontario ac- 
cos’amento vi e, a mio pare¬ 
re. una j»arte di venta Ma 
una parte soltanto. Tentare I 
un paragone fra i due prota- | 
gomsti della scena politica , 
cecoslovacca l-, cerro, seda ] 
cente: al punto che qualaino 
può essere tentato di ridur¬ 
re ad esso tutta lanalis» del i 
la situazione politica. Oi>era 
re una contrapposizione fra i 
le due personalità sarebbe 
tuttavia sbagliato e perico 
loso. Entramb’ sono al cen- j 
tro di ina stessa vicenda, J 
estremamente difficile Su d: 
questa occorre tenere fisso lo 
sguardo. 

Di Dubcek s; é parlato mol¬ 
to e si pai Ura ancora, Ac 
isinto ai suoi meriti si indi- ! 
cani) e si indicheranno le sue | 
inevitabili debolezze Insanie 
alle sue griu.i.i qualità urna 
ne e'e chi g.a dice e chi pro¬ 
babilmente ani ora dira che 
egli non aveva purtroppo pol¬ 
so sufficiente per dominare 
un tempestoso processo di 
trasformazioni interne e m- 
terna/nuiuli Questo per un 
leader pi.litico è certo un di¬ 
fetto. Ma proprio come diri¬ 
gente p<-.itici» egli ha avuto 
una grande prerogativa, un 
merito che {• stato decisivo. 
Raccolta la direzione del par¬ 
tito in un momento di itisi 
profonda, quando la fiducia 
nei cornuti-sti poteva comple¬ 
tamente sfaldarsi, egli e riu¬ 
scito a ricreare un movimen¬ 
to di simpatia e di adesione, 
una dialettica di idee, di cui 
certo egli era personalmente 
il centro, ma di cui tutto il 
panno in uluma analisi era 
beneficiario. E’ questo un pa¬ 
trimonio su cui uni ora oggi si 
può costruire qualcosa 

Tale mi pare sia R senso 
dell'omaggio che gli si u re¬ 
so solennemente dopo la sua 
sos’ituziono, da cndo Cile il 
suo nome resta indissi».alni 
mente legito alla « politica di 
gennaio » Era un omaggio 
già risuonato no. plenum del 
Comitato centrale, m cui si 
aciolse’i) le sin dimissioni, 
quando pariceli delegati si 
sono liizutj uno dojm l'altro 
]x-r ricorrale t suoi grandi 
meriti Ceri , r questo il sen¬ 
so delle centinaia di suoi ri¬ 
tratti che tuttora si vedono 
nelle vetrine o delle scritte 
■ m- sai muri lo ,n. omuruno 
,i Syo’joda. pò, mesi la gen¬ 
te na spiato le rughe del suo 
volto cori sentimento pater¬ 
no pei capire se il suo « be¬ 
niamino » non era troppi 
stanco, se avrebbe resisti¬ 
to o no. 

Di IIiis.il: pure si é già 
| de"To molto. Ma vi e ancora 
uii'usmu v.jzione da fare. la» 
sua vita poht.ca non ha co* 
nusi-uito un solo momento 
facile, un solo periodo che 
non fos-e di lotta dura e 
nello st.-sso tempo tuia sola 
fase che ubb a spezzato la 
sua volon'a. Basta avi re pre- 
senti tre tappe decisive I.a 
prima, quell i me lo vide 
emergere, e l'i, legali', » e la 
Resistenza an'ifasi is'a La s,s 
conda *• quella deh’.so,amen¬ 
to e della condanna, egli f i 
1 uno dei pochissimi a non ri¬ 
conoscersi mai coljievole le 
sappiamo ormai da 'aire rd- 
tre des -rizioni quale forza 
morale e fisica occorresse [ler 
farlo». Ma .a terza e ani-ora 
piu s gn fu-,.uva 'Ditti coloro 
me io hanno lonosc, ho duo 
no ionio, subito dopi la sua 
liberazione, eg.i ahn.a voli¬ 
to ienserir~i ìmmedia'amen- 
te nella lofa pol.uca, sicuro 
di avere rag or.t e ucciso a 
far r;coii"s"ere li validità del¬ 
le sue iriee chiunque lo iia 
avvic nuf i a.ioia i»>nfcrma me 
non ha mai j)en.>,ito di darsi 
ha.ini }.' sh.'a una batta¬ 
glia s:l< nz.osa di ben otto au¬ 
lì.. Quando t-s .» e arrivata al¬ 
la m.» principale afferma¬ 
zione, e sor.ragg.un’o l'agos'o. 

Hus-iz. cori'ne dunque del¬ 
la Io” a poiiM-,» 'urte le 
a.spre'z«- Ber propria espe¬ 
rienza sa come per consegui¬ 
re gli oL.it (ivi che c. si pro- 
tx/ngono oi corrano battaghe 
tenaci e pr< lungate. nelle qua¬ 
li non e sempre possitele 
] avere l'appoggio di tu’ti Pn> 
bah il mente sa ano ne come 
quella cne lo attende alla te¬ 
sta del partito è la più ar¬ 
dua fra le tante che ha do¬ 
vuto affrontare. Ecco dunque 
u « capo dei tempi dif¬ 
ficili ». 

Se n si limitasse a dir 
qu^s’o non si uscirebbe tur- 
tavia d ilU» semplici carat'e- 
rizzazioni personali. Ora la 
battaglia pobt.ca che attende 
la Cecos’ovai ciHa dijiende so¬ 
lo in parte dalle qualità del¬ 
le Mngo.e pt*rsone Husak e 
Dubcek fanno parte di una 
stessa direzione, di cui il pri¬ 
mo è oggi il leader ricono¬ 
sci uto, Si è voluto coai di¬ 
mostrare (a continuità di una 
politaca. Anche la più larga 
compoaizlone dalla direzione 
del partito risponde in note¬ 
vole misura alla stessa preoe- 
aupastocw. Infatti m nell’apri¬ 


le scorno, cioè in uno dei mix 
menti di maggior tensione oti 
processo sucivssivo al gen¬ 
naio, s: fosse eletta una si¬ 
mile direzione, anche i rinno¬ 
vatori più radicali l'avrebbe¬ 
ro aceetra-a cui piacere. 

C'erto, ciò che si chiama la 
« politica di gennaio » (o, oz¬ 
ine diurno i cecin, del «dopo 
gennaio») non e qualcosa dai 
contimi ben definiti. Ma an¬ 
che cosi, nel suo spinto, che 
e quello di uno sviluppo de¬ 
mocratico del socialismo, es¬ 
sa si e impadronita della 
coscienza popolare. Per que¬ 
sto non ha potuto essere in¬ 
franta nemmeno ne.l'agosto 
Naturalmente, essa ha anche 
ì suoi avversari, il voto del¬ 
la Camera del popolo per la 
elezione di Dubcek a presi¬ 
dente del Parlamento è abba¬ 
stanza ìndicM.vo. Tali avver¬ 
sari sono oggi molto attivi. 
Ma quella politica ha messo 
sue radici durante gli ultimi 
mesi, noiiosfante le molte vi¬ 
cissitudini, nego stessi orga¬ 
nismi dirigenti de partito, poi 
nei sindacati, in molte orga¬ 
nizzazioni periferiche, nei mio 
vi organismi di direzione del¬ 
lo Stato, cechi e slovacchi, 
fra la gioventù, in tante al¬ 
tre componenti della vita pub¬ 
blica. 

L'impegno che ha preso la 
nuova direzione è di tener fe¬ 
de a tale politica e cìt rea¬ 
lizza'la, cvn altri rirmi, con 
altri metodi, con altre caute¬ 


le, ma pur sempre di realiz¬ 
zarla. Mi coglioni evitare gli 
eccelsi, clie in fondo erano 
un sottoprodotto, inevitabile 
probabilmente. ma ugual¬ 
mente negativo, di quell* po¬ 
litica o — meglio — della 
crisi da cui essa era nata. 
Si vogliono dissipare le diffi¬ 
denze dei pue-o socialisti al 
lenti. Si vogliono meno di¬ 
scussioni generiche e più pra¬ 
tico lavoro costruttivo. Si afa 
osservare intatti come quella 
politica, se è riuscita a crea¬ 
re un determinati- spinto, che 
ne fa la forza, ha potuto m 
vece trovare solo in parte 
una sua conferma in atti le - 
Risiati vi, che fossero capaci 
di fare di alcune idee pro¬ 
grammi! iene autentiche con 
quiste. « Battersi per qualco¬ 
sa e non tanto contro qual¬ 
cosa » e la formula sintetica 
usata da un membro dei C<x 
mùnto centrale. 

Tali sono ì propositi della 
nuova direzione. Certo, ritmi 
e metodi di applicazione non 
sono mzmen'i secondari, ma 
aspetti essenziali, perfino de¬ 
terminanti, di una politica. 
Già si e qovu'o ricorrere di 
nuovo alla censura e all’orien¬ 
tamento unilaterale della 
stampa, sia pure con la spe¬ 
ranza di potere ben presto 
sostituire questi fenomeni ne¬ 
gativi con una specie di au¬ 
tocontrollo dei giornalisti II 
fatto è che ogni nuovo albo 
va compiuto nei margine la¬ 


sciato da ciò cne :1 poeta 
Novomeskv, am.co d: Husak. 
ha defmit,) r-mevrab ,,‘a ». 

Ma a ques’o pgn’o corr.uv 
eia il proii.ema pò..Meo p:u 
difficile a’.l'intemo Perche -a- 
le pohti'-a ah uà succewi <ic- 
corre orgamzzr.'e a"nrr,n ad 
essa qucli'dppozg'. ) poh*:--, di 
masta che. in par'c fonr.-rh- 
si s[Xjntdneamen T e, e s'a’i- nel 
momenti p i drammat.c. 1* 
base là forza dei « genna • ; *. 
Per il niomen'o U gamma 
delle reazioni u molto p:u in¬ 
certa. poiché va nel.a c.ass# 
operaia — p*-r non parlar* 
dei giovani a degli :n*el',et- 
tuali — dalla d.fi.f’er.7.» all* 
attesa P^r tra-formarla :n ap¬ 
poggio occorreranno i fari a 
quel continuo dialogo polri- 
oo con le masse, di cui i vec¬ 
chi quadri novotmam non 
avrebbero mai potuto essere 
capaci. 

Inime, oggi come un anno 
fa. ma in circostanze che ri 
sono ne, frattempo aggrava¬ 
te, tutta l'esperienza cecoslo¬ 
vacca continua a dipendere da 
un duplice condizionamento, 
economico e intemazionale. H 
secondo è staro fin troppo 
messo tn luce dai fatti degli 
ultimi mesi Del primo inva- 
ce si è parlato, almeno di 
recente, troppo poco. Eppu¬ 
re è ancnesso pesantissimo. 
Cercheremo, comunque, di •- 
saminarh entrambi. 

Giuseppe Boffa 


OGG? 


F Italia del «militar-soldato» 

C I E’ accaduto di nr tuo, r ricci uno questo guardante il lavoro degli 
celili are l'anno scorso unico libretto. Ogni gior- italiani, tic mai vedrete 


C I E' accaduto di ar 
reanarc l'anno scorso 
t molto brevemente, in 
uno dei soliti « corsivi », 
diciamo rosi, fertali) a 
una edifìcantr operimi 
che il ministero della Di¬ 
fesa distribuisce alle for¬ 
ze armate. Il libretto ,-i 
muto la • L'JTALJAN'O - 
Guida ili cultura civica t* 
militare »: .si natta di un 
vmlemcrum per i soldati, 
iivi quale sono trattate. 
do isc per rapitoli , le ma¬ 
terie che. secondo il mi¬ 
nistero, i militari debbo¬ 
no cono'cere se vogliono 
far.-i un'idea generale del 
l’fiesf m cui i irono, del¬ 
le istitn ioni da nu e rrt 
In, della società che vi 
opera; e basta ilare un’oc- 
rinata all'indice per rcn- 
dersi conio che i compi¬ 
latori del volumetto han¬ 
no rolenterosiimente cer¬ 
cato d' metterci dentro 
lutto' didl '« Ord i,lamento 
dello Stato > ai « Popoli 
e l'arsi ». dalla - Vita »o 
naie » alla « .Nato *, dal¬ 
la « Vita militare » albi 
« lumina i *aliami ». dalla 
• stona d Italia » albi 
» Aritmelidi e <)cnmc- 

ti m », dagli « Ilobhq » 
alla « l’.thnti ione strada 
le * e i o'i i m 

:\ binai IO qui, sotto gli 
ori hi. Ved' ione l'lfì'1 del- 
l » Itirumn », ]>iesentata, 

que i anno dal temi tro 
(lui. un ut i e l ah il o »coi o 
la prensione eia d> Tre- 
nti'ì’oui. e poiché lo spa¬ 
zio que 'a coìta, ri ( on- 
'ente un dt-cor.n un po’ 
juu d> te-o. diremo che 
il - cut ni en'o fondamen¬ 
tale cu> 'i i pira questa 
opi ni e l otti >n u mo. I mi- 
itati > engono pi r la mag¬ 
gior parte, come sapete, 
dai cefi popolari: ta lo¬ 
ro i l'ione de’ mondo, 
la loro WVItansehauung, 
quando si presentano alle 
armi, non può e,sere lie¬ 
ta. F. - -1 recano negli oc- 
riti, .se li guardate bene 
in fondo, e nell'annuo, 
nella mente, tiri negli 
abiti , i segni delia i ita 
diffade, come la conila- 
inno e li vedono viceré 
ne> routini augitsli dei lo¬ 
ro fine i. Il compito di un 
educatore, dunipie. rimi 
doi re''Le e - ere guelfo di 
cancellare il ricordo di 
questa fatica dii vivere, 
ma di ilare ad e-sa pro¬ 
spettive di solidarietà re- 
dentri! e. presentando at 
glorimi un mondo che si 
muove, che lotta, che 
mole andare avanti: sol¬ 
dati .si. raccolti m una di¬ 
sciplina che nessuno in¬ 
tende conte tare, ma an- 
che cittadini, .soprattutto 
cittadini, che vivranno 
anche dopo, sprrialtnenle 
dopo, la vita militare, du¬ 
rante la quale dovreb¬ 
bero avere imparato che 
questo mondo é da mi¬ 
gliorare, da vinrerp, da 
rifare. Dio buono- è pos. 
sibile che un ministero 
della Difesa, tic! 1969, 
non sui nemmeno socio!- 
democratico? 

Invece i giovani mili¬ 
tari giungono alle armi 
dagli stenti che tappia¬ 


mo, e ricci ono questo 
unico libretto. Ogni gior¬ 
no ne leggono qualche 
pagina e dicono tra se; 

« Cielo, ma questo è un 
mondo meraviglioso. So¬ 
no quei morthlifnme, quei 
disgraziati, quegli ubria¬ 
coni del mio paese, che 
non sanno vivere. Cam¬ 
biarlo, questo mondo ? .Via 
prrr/ie'' Teniamolo co- 
m'e, non lo tocchiamo, 
per canta » e il ministero 
della Difesa non lo dice, 
ma spera. In si rapisce 
bene, che i mih-ari giun¬ 
gano a concludere che i 
comunisti sono • antina¬ 
zionali ». 

G"r un capitolo intitu 
lato- « Incauto della no¬ 
stra l’atrin » (pag. 164). 
Vi .si legge che l'Italia è 
un parse stupendo, ed è 
ben vero. Ma voi non po¬ 
tete immaginare come la 
natimi vi abbui lavorato 
uni amorosa sajaenza- se 
qui ha mcMo un'alpe 
min ‘a. hi ha sistemato 
una moufapriq piatta, a 
evitare che. uno dicrr 
« Madonna santa, sempre 
in oliti’’ », t quali, comun¬ 
que, » la difendono dai 
venti e dai freddi », Ai 
piedi ili queste provvide 
catem ■ montane, che et 
tengono così cubi’ ni, si 
distende la pianura pada¬ 
na. Li iota. * Subito do¬ 
po si apre, imponente, la 
pianura padana, meta ri¬ 
corrente di tutte le in\a- 
siom dei popoli del Nord, 
che guardavano ad ev-a 
(ome ad una specie di 
Eden, dove* tutto cresco 
spontaneamente, con co 
lori e sapori mai prima 
•guatati ». Dite ' e ni que¬ 
ste paro le .i ali unga l’om¬ 
bra di un rnn'ndino. Ci 
sono i contadini , ma non 
hanno mai rucn'e da fa 
re, peri he sui campi 

* tutto cre-.ee spontanea¬ 
mente * la mattina, tu- 
turno alle undici, il mez¬ 
zadro si si i'tjha e cf l'urna 
hi inn j e l ai /delira • < i 
sunti lpt 1 le jieschc'' » 

• Siluri i i e'( /’e spini *il 

)m a e t li T r miu-’V » « ( )n 
bene, cosi > c r .0 le cui 
qnc-f a'I ora <b l te. andia¬ 
mo giù a u.anquirle ». 

I‘er< nc in quèao me¬ 
nu u’/.” e l’acse. secondo 
i! inini s‘i ro de, m Difesa, 
non p. ore mai Non c'c 
mai un'alluvione, uno 
stim '/cimento ih fiumi. 
un a’hi'iamenui. una fra¬ 
na Scarte « K su tutto 
il .sole II 'de caldo che 
da sita, che crea rifra¬ 
zioni nuove e gradazioni 
infinite ai toni coloristici 
del cielo, del mare, ilei 
verde dei campi ». xp*». 
riamo che queste parole 
non le leggano i brac¬ 
cianti del Deita. altri- 
menti vengono u Roma, 
premiano l'autore delle 
« rifrazioni nuove * e lo 
portano a ('ontarina. do- 
te lo tengono per sei 
mesi a haynomaria Gii 
starebbe bene. 

Questo per darri una 
ideo del tono generale 
Son abbiamo bisogno dt 
aggiungere che in tutto 
il volume cerchereste in¬ 
vano una «tatutica ri¬ 


guardante il lavoro degli 
italiani, ne mai icdrete 
scritte le parole- emi¬ 
grazione, disoccupazione, 
fabbrica, malattie. Xlen¬ 
te. Il militare a poco a 
poco si sente invadere da 
una saziata e patriottica 
felicità e si convince che 
tinelli della Camera del 
lavoro, al suo paese, so¬ 
no delinquenti o p«::i. 

Così rasseren ilo, il sol¬ 
dato può dedicarsi spen¬ 
sieratamente ma diligen¬ 
temente alle pratiche re¬ 
lative all ’* Igiene perso¬ 
nale », contenute ni un 
apposito capitolo (pagina 
167). Vi si legge, per 
esempio, che • la lavatu¬ 
ra (lidia persona pilo far¬ 
si mediante il bagno in¬ 
dividuale, il bagno in 
doccia, il bagno in acqua 
corrente o in piscina ». 
Il vademecum pero rac¬ 
comanda il bagno m doc¬ 
cia segretamente spinto- 
1 1 , secondo noi, da ra¬ 
gioni politiche. Sentite- 
* Questo tipo di bagno 
ti» doccio/ è preferibile 
a quello in vasca indivi¬ 
duale perche evita ! uso 
di acqua già in parte su¬ 
dicia e permette un ri¬ 
sparmio di quantità di 
acqua (questo, e chiaro, 

10 ha suggerito Carhi. 
Ad evitare bruschi tra 
passi di temperatura sara 
bene seguire questo or¬ 
dine nella e-po-i/ione 
delle varie parti del cor¬ 
po' gamba destra, gamba 
sinistra, braccio (i"'tro. 
braccio sinistro, lombi, 
ventre, schiena, torace, 
capo • Qw non eh dub 
hio l’idra di cominciare 
'Ciupre con gh (irti U’ de. 

Atra e nettamente an‘t 

sovversiva, coni e --mura 
menta corri.ta 'a cura 
di la -are i lombi e >1 ver, 
tre prima che Ui festa 
Xnturalmente il libretto. 
e-’sendo compilato da de¬ 
mocratici. non comanda 
ma si limita a suggerire 
Pii a va un, a> » e ne c<e 
e racconta»!dub: e an d e 

11 Iniquo in acqua corren¬ 
te o ni piscimi, anrl e nar¬ 
rile questo tipo di bagno 
« permette un moto am 
pio ed energico, il nuo¬ 
to ». Afa bisogna star»- a», 
tenti- ec,«o « presuppone 
la conoscenza del nuo¬ 
to ». .Voi spenano e-e 
neii'un soldato amico) 
ma se Dio non rnijùa cn 
pita.'Se. non potrà poi ih 
re che i superiori non lo 
avevano avvertito 

Il capitolo invise ~i 
chiude con preziose indi¬ 
cazioni relative alla ne¬ 
cessita di tenere pu.’iri 
gli indumenti, non solo 
quelli infimi come la 
biancheria, ma anche i 
cestiti, percht in e --1 < si 
annida un particolare ti¬ 
po di pidocchio ipedicu- 
iu.i vestimenti) • Ecco. 
perfinire l'ottimismo an¬ 
tipopolare di questa ape 
ra peraltro egregia Uno 
che invece di pidocchio 
dice « pediculus vesti¬ 
menti * è gin sedia stra¬ 
da delia Cmfmdustrm. 
C’è un Martorio nel ma 
futuro. 
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Referendum tra i metallurgici Migliaia di visitatori al 

per le richieste contrattuali padl0llone deìl UR S S - 


le proposte avanzate dalle tre organizzazioni per il rinnovo del contratto — I lavoratori decisi aìla lotta 
Il negoziato nazionale non deve implicare in alcun modo una limitazione deila contrattazione nelle 

aziende — Consultazione dei lavoratori anche durante le trattative 


Preparano le m 





--- " 


Sona ancora dantro l'azienda, cha occupano ormai da olir* undici moti, I lavoratori dal* 
l'Apollon. Dopo il primo successo, dopo l'annuncio cha il compia*» paicari ad una nuova 
società alla quala partecipar* indirattamanta il gruppo IRI-5TET, lo maaitrama hanno de¬ 
cito di protegulre l'occupazione tino a quando non saranno stati definiti tutti I termini del¬ 
l'accordo. Intanto stanno « preparando ■ lo stabilimento: hanno ripulito tutte le macchine 
a le attrezzature (come si vede nella foto) 

Una dichiarazione del vice-presidente dell'Alleanza 

Va avanti senza Bonomi 
l'unità dei contadini 

I coltivatori imparano giorno per giorno che solo lottando uniti pos¬ 
sono conquistare una condizione migliore — La politica delle con¬ 
trapposizioni ideologiche in campo sindacale è in piena crisi 


Alcuni giornali hanno pub¬ 
blicato una dichiarazione del- 
l’on. Bonomi nella quale il 
presidente della Confederazio¬ 
ne nazionale dei coltivatori di 
retti, riferendosi al congresso 
della Alleanza nazionale del 
contadini, respinge l'unità sin¬ 
dacale nel settore del colti 
valori. A tale proposito il 
vice presidente deU’AHean 
aa nazionale, Selvlno Bigi, ha 
rilasciato la seguente dichla 
razione. 

« E' un delitto formulare lo 
augurio che anche per e or¬ 
ganizzazioni dei coltivatori di¬ 
retti, come è in atto positi 
vamente per le organizzazioni 
aindacall, si avvìi un processo 
di iniziative unitarie? Questa 
domanda ci siamo posti leg¬ 
gendo la dichiarazione del.» 
on. Bonomi Anche perche B<» 
nomi sembra essere piu preoc 
cupato di questo processo uni 
torio che non delle ondt/io- 
ni della ìmoresa .’oltivatrice, 
tonto è vero che nel sui di 
«corso al recente congresso 
delia coldiretti di ‘r.«u« a: 
presidente del consiglio oei 
ministri, on Rumor, ha detto 
che sarebbe un bruito giorno 
quello in cui t contadini do 
vesserò scendere in piazza 
per difendere 1 loro intere» 
si Forse nelle parole dello 
on. Bonomi c'è più una pau 
ra che una minaccia, perenè 
egli sa benissimo die «t po 
Litica paternalistica largamen¬ 
te usata per venti <vnru su li 
ne di addormentare e mas- 
ae contadine è finita. K il - 
fronte alla voracità ut poto 
re e di dominio dei gruppi 
monopolistici, che i coltiva¬ 
tori stanno scontando sulle 

J iroprie carni, i piagnistei sul 
a condizioni di miseria dei 
contadini, che sarebbero quel 
li che piu lavorano e mano 
aono pagati, hanno 'atto L fo¬ 
ro tempo, e non da regi, pei- 
dhè oggi si ottiene solo quel¬ 
lo ohe l'azione aa strappare 
ed imporre *. 

< L’on Bonomi mona van¬ 
to di avere impedito . unita 
auidacale nel settore nei coi 
tivatori «d il fronte tra con 
ladini e operai (terrò .vie ,a 
unità delle forze lavoratrici 
dalle citta e delle campane 
è una conquista dura da rea 
lizzare Passi avanti ne sono 
■tati fatti purecchi, nonostan 
t* tutti gli ostacoli che t v«r: 
Bonomi hanno frapposto, an 
ohe sa ancora molti ne ab 
biamo davanti a noi: ma qua¬ 
tta è la condizione che sola 
può avvicinare quelle disran 
ae di reddito • di civiltà cti* 
lo stesso Bonomi spasso la¬ 
menta esistere fra l la vota¬ 
tori dell’agricoltura e quelli 
degli altri aeuon. Saraubt-:*» 
paro degli utopisti i Jingcn 
ti dall'Alleanza dei contenni 
aa al Uludeaeero di conquista¬ 
re l’on. Bonomi a quatti pnn 
(dpi tanto elementari. ma de- 
OÉstvl, par 11 progresso della 
Mnooocrazto in Italia ». 
tCbi monuaao la Fedarcon- 


sorzl come stnunento di sog¬ 
gezione dell'agricoltura agli al¬ 
tri settori, dell'azienda conta 
dina a quella capitalistica, chi 
impedisco che si formino stru¬ 
menti democratici di parteci¬ 
pazione contadina alla ,;est io¬ 
ne del centri di potere deci 
sionall per le sorti dell'azien¬ 
da coltivatrice cht vuol man¬ 
tenere ed accrescere il domi¬ 
nio del gruppi finanziari mo¬ 
nopolistici, non ha altri prin¬ 
cipi da seguire che quelli por 
i quali l’on. Bonomi mena 


Costituito la 
Sezione regionale 
dell'ANCI in Emilia 

Ih >1,1 MINA. X 
S; ò oo'tituit.i ,i Bologna 
prilli.» -e/nino regimKile del- 
l'AM’l. La m'zuvk’. che rasi 
groppa ie tilt aniiniiiistra/ii tu 
coni,mah dell E.nil.t Romagna 
è sorbi mi b,w alle deei-tm; 
pive itali Associ.i/.i'Vie nu/mu-i 
U- cornuti! ibi!:.«I: nel mio olii 
ino Congresso ed c la prima 
costituì:.» in Italia 
V.! ass*>mti!ea cast :t al .va. c 
tnten enut» il presidente « i**I 
r ANc'l avv. lì.ighchno R->.i/ 
zeli:, l.i re.'.i/s oc .titrthi.it:. v.» 
e .tata ‘.imita lai s ndaco d; 
Bologna compagno Fan'.:, 


vanto. Non è questione di es 
sere per una ideologia o con 
tro quella ideologia, per rui 
partito o contro quel partilo. 
La verità di fronte alla qua¬ 
le nessuno può chiudere gli 
occhi è che oggi vi sono iorze 
all'intemo di tutti l gruppi e 
di tutte le organizzazioni, nel¬ 
la Confederazione dei coltiva¬ 
tori diretti e nella stessa Con* 
fagricoltura, che hanno com* 
preso, per una ragione di so¬ 
pravvivenza e di progresso, 
che l tempi delle scomuniche, 
delle divisioni manichee — di 
qua i buoni, di là 1 oattlvi, 
chi non è con me è contro 
di me — sono finiti e sono 
queste le forze che vogliono 
cambiare le cose ned nostro 
Paese, iniziando proprio da 
quello ohe è più vecchio e 
superato, come sono le strut¬ 
ture agrarie, fondiarie e di 
mercato In Italia. (Queste for¬ 
ze cercano unità e convergen¬ 
ze al di sopra degli schemi 
e delle divisioni tradizionali. 
Sarebbe stato un errore se 
il Congresso dell'Alleanza non 
avesse avvertito questi fatti 
nuovi; fatti che hanno trova¬ 
to già la loro prova concreta 
nelle azioni, nelle lotte, nelle 
Iniziative associative, metten¬ 
do accanto gli uiu agli altri 
nella difesa del loro interessi 
t coltivatori della più varia 
provenienza e appartenenza 
politica o partitica Si tran¬ 
quillizzi. quindi Fon Bonomi, 
anche l'unità contadina va 
avanti nonostante lui ». 


Indetti per il 16 e il 17 

Nuovi scioperi 
dei braccianti 

- Segreterie della Federbraceianti CGIL, F1SB.A CISl.. 

“ ['ISBÀ GII. hanno esanimato lo sviluppo del movimento riven 
“ dicatno de: braccianti, salaria'! e florovivaisti realizzato con 
! !'attuazione delle due settimane di scioperi articolati dal 21 

; al 27 aprile e dal 2ti aprile al 4 maggio 

■ Sulla spinta dei risultati realizzati, i in atto l'impegno sin 
“ dacale « organizzativo per rispondere adeguatamente con In 
■» sciopero del 16 e 17 maggio alla perdurante intransigenza 
Z dell* Confagricoltura e della COSA Coltivatori. 

■ I amdacati, in presenza inoltre del tentativo del padronato 
Z agrario di liquidare le verterne provinciali riconoscendo solo 
2 marginali aumenti economici — per di più parnalmente 

• riassurbibili dai Patti nazionali - e rinviando tutti gli altri 
2 aspetti normativi alla contrattazione nazionale, ribadiscono 

• l'esigenza thè la contrattazione provinciale non venga svilita 
Z nei suoi poteri autonomi e globali di negoziazione e invitano 

• le org.in:/za/ion> tarmerai: a »v ìMpìmco lt> necessarie azioni 
Z sindacali provinciali prima dello sciopero nazionale del 16-17 

• p.v. e prolungando il medesimo sulla base di decisioni locali. 

• Per ciò che si riferisce alle rivendicazioni dei sindacati al 
Z governo in materia di occupazione, di collocamento e di accer- 

• lamento, le segreterie nazionali decidono di insistere presso 
Z t Ministeri interessati par un rapido incontro. 


La FIOM-CCìlL. la I 

hanno deciso di iimenirr 
inotratica consultazione i 

-i.'.-i. alla detini/ii i ,* tì*-ll.i p . 
i »• della relativa strategia d: !< 

| La (.►(isult.i/infii- di b tst- fn-1 
| periodo magg u giugim set-or» 

: do rn<>l,t’ibi »i ; at’ua/ one «la 
I con'orda ibi tra ì vidacnM 
provinciali I a' tre- Kt-il* r.i/io 
ni in una a-sisc Militai a 'tei 
quadri d rig< n i. <ia effettuarsi 
ai primi di luglio, d< lucrali 
no. filila scorta de: risultati 
della eoriviltazion*-. !• ruha 
sto sporifiche «• d* fin;* ve da 
presentare all*- louirop.irti. 

INDIRIZZI GENERALI 

« l'reinevMi <-.-it* I o-pcrit n/a 
di questi -itimi ami — di c uri 
documento imitar.<> — ha ani- 
j piamente illoMrafo (be una -e 
i rie di problemi e di rivendica 
j ritmi più direMammte connesse 
| alle condizioni di lavoro i*o v -i* 
mi trovare piu adeituale siilo 
/.ioni tM-lla coiitratbi/iom- aiti 
colata, la FIM la FK>\! <• la 
I UILM ci«ifermario la loro de 
| cìàìoti* di :e-puigeit- *| |<Iì-i.i -1 
I negoziato nazional»- oc ini;»!: 

I chi ii*ia limitazione Iella con 
trattazione azie.’i lai»', fra ,»i 
rinnovo contratluaie e l'altro 
Pertanto qne-to rinnovo de’ 
(’oiitrìitto dovia affrontare al 
cani temi di inreretse generale 
l»er la categoria, ispirando'! al 
I criterio di realizzate alcun: 

| obiettivi limitati nel numero, 
ma importanti |>er emisi-tenza 
v qiti.it a evitando cosi ogni ef 
fello dispersivo. 

M<-ntre affermano la loro vo 
lontà di partecipare alla con¬ 
sultazione senza posizioni cri 
stallizzate e ili recepire resiniti- 
saliitmente le indicazioni che il 
dibattilo esprinauà. le tre Fe 
derazuMii rdiadis.amo un co»nu 
ne impegno a sostenere nel di 
battito Messo Osigeiua di ginn 
gore a un tijMi di piattaforma 
concentrata sa pochi obiettivi 
e il suo vignili.ato [mlitico ed 
a contrastare quindi ogni ter. 
denza alla pura .sommatoria 
delle rudueste. la quale coni 
porterehlve un -.erio elemento d: 
debolezza per la vertenza con 
irattuale. 

rivendicazioni 

Consfslanf# aumento dai sa¬ 
lari erari a dagli stipendi affol¬ 
lando uno dei seguenti criteri 
tra loro alternativi: a) un au 
mento garantito in cifra per 
la categoria del manovale co 
nume e miglioramenti propor 
zionali |>er le altre categorie 
secondo i parametri contrattila 
li l9Wì. noncbò una modifica 
del parametro della 3* catego 
ria (operaio comune di 1M <vhe 
consenta con il relativo aumen 
to. un avvicinamento all'operaio 
qualiH.ato: hi oppure im au 
mento in cifra uguale per tilt 
te le categorie con conseguente 
modifica generale dei parante 
tri contrattuali: et un aumento 
garantito in ci r ra per la cale 
goria del manovale comune e 
miglioraiitenli projiorzionali jk-i 
le altre categorie secondo i 
parametri contrattuali 1966. 

Orario di lavoro: at ndfizione 
dell'orario sidtimanale di lavo¬ 
ro a 40 ore per tutti i settori 
da realizzarsi attraverso forme 
graduali; b) eliminazione di 
ogni iitotesi di monotii/azione 
della riduzione di orario c ri- 
calcolo dei salari ir, base al¬ 
l'orario contrattuale dì settore; 
c) pagamento dello straordina¬ 
rio a partire dall'orario con¬ 
trattuale di settore e fissazione 
di lìmiti contrattuali per la sua 
effettuazione. Nuova regolamen¬ 
tazione del lavoro e turni. 

Avvicinamento normativo fra 
operai a Impiagati; a) parità 
di trattamento in caso di infor¬ 
tunio: ti) avvicinamento del 
trattamento di malattia sia por 
la carenza sia per l'indennità. 

Per quanto riguarda ('inden¬ 
nità di quiescenza si prospet 
tano le seguenti alternative: 
a) il sostanziale miglioramento 
dell'indennità di quie^en/A pon¬ 
derando questa richiesta con 
quella relativa agli aumenti sa¬ 
lariali; b) oppure miglioramen¬ 
ti deH'indennità di quiescenza 
(e di altri istituti) attraverso la 
limitazione dei riflessi del ri- 
calcolo della retribuzione sul¬ 
l'orario contrattuale di settore; 
c) oppure il rinvio di questa 
rivendicazione concentrando la 
azione contrattuale della cate¬ 
goria suU aumesUo del salario 
tabellare orano e sulla realiz¬ 
zazione in tempi stretti del con¬ 
seguimento graduale delle 40 
ove. 

Diritti del lavoratori nolla 

azienda ; a) (Inno di assemblee 
sindacali nella fabbrica con la 
facoltà di partecipazione di di 
rigenti sindacali esterni; b) tu¬ 
tela e permessi per i membri 
di organuuni sindacali; c) dif¬ 
fusione della stampa sindacale 
neiTazienda: d) modifica sostan¬ 
ziale dell norme disciplinari. 

Rivendicazioni ipaclficha per 
giovani a Impiagati. Definizione 
con consultazione delle eateuo 
rie interessate per; a» giovani; 
agevolazioni particolari per la¬ 
voratori studenti; nuova regola 
mentanone dell ' apprendistato; 
b> impiagati: regolamentazione 
sindacale ilei meriti, delle car 
riere, delle mobilità c dell ag 
giovnamento professionale. 

STRATEGIA DELLA LOTTA 

La FIM la FIOM e a l'ILM 
hanno .noltr* valutato io;»por 
tumtà di dar vita, in questa si¬ 
tuazione, ad una battaglia con 
traditale il più possibile incisi 
va, tale da consentire la entra 
ta in vigore del nuovo contratto 
alla «cadenza dì quello vigente 
oggi, Pertanto le tre Federa 
ziom soro orientate a preson 
tare alle due controparti (Con 
(Industria t Intrrsind Asap) la 
piattaforma rivendicativa pri 
ma delle feria estive ad a ri¬ 
chiedere formalmente su di m 
sa l imilo della trattativa per 
i giorni di aettembre. 

Le tre Federazioni ritengono 
che pone integrante detto coo- 


KIM-CISL e la l’IlAM'IL 
r, attraverso ua'aiiipia e «le¬ 
dei lavoratori nietalmecea- 

itlafurmu rivt*rifl:c,»t;v a unitaria 
«dia per il ritmuco del contratto. 
-Ile province sara effettuata m i 

S'iltazione sia il dibattito sulle 
forme di lotta <g«ie"al» ed ar¬ 
ticolato) ed in particolare sii 
(apporto che de,e intercorrere 
fra aznvie sindacale ** tratta 
live; ritengono sin da o r a che 
io seguito ad una roti *ra delle 
trattative di settenvbre debtva 
essere [*er-eguito l'obiettivo di 
continuare gli «ciojieri anche in 
;M‘nòenza di una ria;»ert ira d: 
negoziati, evservlo chiaro ette lo 
«cupo dell'aaone sindacale una 
volta iniziata, deve essere :1 
contratto e min la ripresa del¬ 
la trattativa. 

Dovranno inoltre es-sere di- 
sousse le forme di consulta¬ 
zione successiva da attuarsi 
noi cor*o delle trattative e del¬ 
la lotta e particolarmente nel¬ 
la fa-*c conclusiva della verten 
za contrattuale ». 


Angiolini 


Cinquemila operai 

rischiano 

il licenziamento 

Tra due mesi 

mi 

riconsegnerà 
il Valle Susa 


MILANO, 3 

Entro 11 30 giugno sarà 
decisa la sorte del cotonifi¬ 
cio Valle Susa, dopo 11 fal¬ 
limento di Riva. Fra due 
mesi FETI, il consorzio di 
aziende subentrato In af¬ 
fitto nella gestione del più 
grande cotonificio italiano, 
dovrà consegnare al cura¬ 
tore del fallimento 11 com¬ 
plesso fessile. I 5.000 di¬ 
pendenti del grande coto* 
nifirio corrono il rischio di 
essere licenziati. 

I/ETI prese In affitto al¬ 
l’indomani del fallimento il 
cotonificio Valle Susa per 
6<io milioni all’anno. Alla 
sua gestione partecipano al 
20 per cento rispettivamen¬ 
te la SNIA, la Montecatini, 
la Edison e la Mediobanca 
e al 10 per cento la FIAT 
e la Pirelli. Alla scadenza 
del contratto, prevista per 
il 31 dicembre 1968, FETI 
chiese di acquistare il com¬ 
plesso per 7 miliardi e 300 
milioni. Il curatore del fal¬ 
limento considerò l'offerta 
insoddisfacente e chiese 
per contro 14 miliardi di 
lire per la cessione del co¬ 
tonificio. 

La situazione è ora giun¬ 
ta ad un punto di stallo. 
Chi rischia ancora di fare 
le spese sono I 5.000 lavo- 
ratori del complesso. In 
sintesi i contrasti Insorti 
fra curatore del fallimen¬ 
to ed ETI riguardano il 
prezzo del cotonificio. I*a 
materia del contendere è 
la seguente: da un lato il 
curatore sostiene che li de¬ 
ficit del fallimento è supe¬ 
riore al previsto raggimi 
gelido i 24 miliardi per i 
crediti privilegiati ed i 20 
miliardi per quelli ordina¬ 
ri. Dall'altro la gestione 
ETI ribatte che gli impian¬ 
ti sono tecnologicamente 
superati, deteriorati e spar¬ 
si in diversa aziende 11 che 
comporterebbe maggiori 
costi di gestione del pre¬ 
visto e resta ferma sulla 
offerta di 7 miliardi per 
rilevare il Valle Susa. 

In tutta la vicenda, di 
cui hanno sinora fatto so¬ 
prattutto le spese migliaia 
di famiglie di lavoratori 
del complesso, ciò che la¬ 
scia perplessi è l'assentei¬ 
smo de! governo di cen¬ 
tro-sinistra Il suo compor¬ 
tamento di disimpegno la¬ 
scia di fatto via libera alle 
grandi concentrazioni che 
si contendono le ambite 
spoglie del grande cotoni¬ 
ficio. 


E # morto a Roma 
il compagno 


E' deceduto a Roma a 57 
anni, dopo lunga malattia, il 
coinnaano Vittorio Angiolini. la» 
ricordano, con profondo ramma¬ 
rico. i compagni della sezione 
economica del Partito alla qua¬ 
le in passato egli diede il suo 
valido contributo 11 compagno 
Angiolini. dopo la liberazione, 
fu segretario generale della com¬ 
missione economica per la Co 
stilucnte, nella quale svolse una 
attività di grande pregio e uti¬ 
lità Assistente universitario, à 
autore di molteplici pubblica- 
/.toni. 

1 funerali avranno luogo sta¬ 
mane alle II partendo dall'abi¬ 
tazione del compagno Angiolini. 
.in viale Carso 69 

Ai familiari le piò sentite con¬ 
doglianze dei compagni del 
Partito a deli Unito, 


FIRENZE. 3 

LTnmne Sovietica per Fotta 
va volta partecipa alla mostra 
internazionale delFartìgianatz». 
(igni anno sono in mostra vari 
prodotti d«-llart:g:,*Hdto delle 
n jiubbl.iIn- dcllT'RSS. Negli 
.unii precedenti qucMi prodotti 
sono stati molto utili agl) espo- 
-.tori per comprendere e cono 
scere il gu'to degli italiani. 

In questa trentatree-tìnta espo- 
-vaine -imo m vendita nuovi 
interessanti ujierc d: aritela 
n; russi, molto apprezzate dalle 
miglia.a di visitatori 

Tra gli articoli di quest'anno, 
che hanno maggior successo 
presso il pubblico italiano sono: 
khochioma (bussolotti), shostov 
(vassoii. gorodez (dondoli), ma¬ 
trioske e scatole laccate. 

La produzione artigianale di 
questi articoli è sorta :n Russia 
piu di 400 anni fa e i maestri 
artigiani si tramandano l'arte 
di generazione in generazione. 
Sui metodo di lavorazione di 
questi articoli la signora Marta 
A. I.ukjanets agente della f.N'ovo 
Export» ci ha dichiarato: « La 
khochioma è sorta sul fiume più 
famoso della Russia, il Volga. 
Da esso prendono il nome # 
da un villaggio dove da molti 
anni si tengono fiere di artigia¬ 
nato in cui sono esposti dai con¬ 
tadini artigiani, articoli che si 
caratterizzano per la forma, per 
tre ((«lori (oro, rosso e nero) 
e per il modo di dipingere. 

La produzione inoltre compren 
de: barattoli, ciotole, cucchiai, 
boccali, vasi, tazze- piatti, mobi¬ 
li. sedie, tavoli, scaffali, banchi. 
Nei tempi antichi questi ogget¬ 
ti n«>n servivano come sopram¬ 
mobile. erano oggetti di uso 
domestico, molto pratici. 

Ogni oggetto di khochioma su¬ 
bisce 34 fasi dì lavorazione. La 
materia primg ò il legno di tiglio 
che ha struttura morbida e 
umidità tale da permettere di 
creare oggetti di grande dimen¬ 
sione con spessore molto sottile. 



Una immagina dal padiglione dall'URSS 


Il pezzo di tiglio, opportunamen 
te stagionato, viene tornito a 
mano. Dopo questa prima fase- 
di lavorazione viene immerso in 
un liquido sjieciaie a base di 
olio e successivamente viene la 
sciato asciugare per tre giorni 
Quindi viene smerigliato e eoper 
to con una polvere speciale a 
base di piombo, oro. argento ed 
altri componenti. Dopo questa 
operazione, l'oggetto ha uno 
aspetto argentato e si chiama 
khochioma bianca. Viene succes 
sivamente ricoperto varie volte 
con lacche speciali create dal 
popolo, e dopo ogni copertura 


viene asciugato ad alta tempe 
ratura e diventa dorato. Dopo 
questo trattamento si mettono al 
lavoro i pittori che eseguono ì 
contorni con vernici speciali. 
Ad ogni colore segue una mano 
di lacca ed in tal modo gli arti 
Kianì riescono ad ottenere una 
superficie molto resistente al 
calore. 

Una produzione tipicamente 
russa è quella delle scatole lac¬ 
cate. Da trecento anni queste 
scatole costituiscono uno dei re 
gali piu raiTinati e più apprez 
zati. tanto che gli antichi gover 
naturi russi usavano regalarle 



Alcuni « prodotti » tipici doll'artigianato sovietico 


a capi di stato e ad ambascia- 
tori stranieri. Queste scatola 
sono vere e proprie lavorazioni 
artistiche e la loro produzione 
e concentrata in quattro loca¬ 
lità: l’alech. Holui. Fcdoskmo, 
Estera. 

Ciascuna località .si dificren 
z:a dalle altre per un particolare 
stile di Pittura Lo -p;rito crea¬ 
tivo di questi pittori è alimentato 
sia dalla bellezza della naturi 
russa sia dalla personale rap 
presentazione delle antiche fa¬ 
vole. 

1 pittori di Paleck. Ustera a 
Holui usano rappresentare mo 
ti vi tratti da favole e leggende 
russe, mentre gli artisti di Fe 
doskmo sono specializzati nella 
riproduzione di famosi quadri 
di grandi artisti russi Queste 
scatole sono usate come porta¬ 
sigarette. scrigni per gioielli, 
portacipria. 

I vassoi hanno varie forme a 
dimensioni ed i più piccoli ven 
gono usati come portacenere (il 
tre agli oggetti descritti, lo stand 
sovietico offre samovar (articolo 
particolare che serve per prepa 
rare il thè alla rus-ai. e le 
famose balalaike già esaurite nei 
primi giorni di mostra 

La gamma degli strumenti mu¬ 
sicali comprende anche mando 
lini, chitarre e violini. Graziose 
soro le bambole copriteiera ve¬ 
stite con i costumi popolari rus 
si. Vi sono inoltre oggetti di 
porcellana e cristalleria. 

(ìli oggetti artigianali russi 
sono venduti ogni anno con sue 
rosso in circa quaranta paesi 
del mondo. 

Ne) 1957 alla mostra mondiale 
di Bruxelles i klnchloma. le sca¬ 
tole laccate con miniature. I 
vassoi c le matrioske hanno 
ottenuto il « Grand prix » 

Gli articoli esposti allo stand 
dclFURSS, incontrano i gusti 
del puhhlico della mostra- re Io 
conferma la signorina Franca 
Rini che da 4 anni lavora all* 
mostra ed è un’ottima rollabo 
ratrice degli espositori sovietici 
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Gettandosi terra e retelando j t 

MI «mi fianco proprie come nei film polizieschi, I ' 

un egenta della polizia stradale liberato ■ « ‘ i " 

dalla minaccia di bandito che io teneva come 

■staggio permettendo ad altri poliziotti di sparare .. 

sul bandito. L'agente, Fred Crono, di '$Sh* • 

aveva risposte ad una chiamata telefonica che r*f? . - ■araei - ■ *V r 

segnalava come una coppia di autostoppisti fesse m«| tfiÉ^ .«rC a,. 

stata malmenata da ignoti teppisti. Recatesi sul ** v * 

peste. In una fattoria nei pressi della cittadina ' s \ v - 

ha scoperto che la telefonata "\^JL 

era una trappola. stato preso prigioniero jU^^L *4 

da b^^HÉÉME. 

ceto 

Disarmate, il poliziotto è stato costretto a far - f " fa ^ 

sulla sua vettura il Dent o la moglie V-yl^PSaHMBBL ^ WW«*> 

sotto la delle ha ^ 

intrapreso un lungo oltre 300 miglia, 

seguendo lo indicazioni che la coppia gli forniva. B': jjh 
Méta del lungo era la casa genitori P^BL 

della moglie di Dent, a 

Qui arrivati, stato fatto scen- ^BÉj^^^Bfa, 

con un fucile a canne mozze puntato alla 
obbligato a verso la 

Ma la prontezza giovane agente ' 

ha salvato la e forse ha salvato la vita . t 

anche alla donna e ai suoi genitori. Crone ha » ~£ ^^B^*SBB|^^' ^ 1 ^'**9>^WSBBW||l!B?^3SpUq^HB|^^* 
capito che, nonostante la calma apparente, i suoi * < 2r *. CV,# ”4. ' ^ . ""'" ’’*» ** ^B^^HT' 

colleghi erano appostati nella casa e d'un tratto ® .'"rP^ 1 ’nr' ‘ tI^BB^ "C 

si è gettato a terra rotolandosi su se stesso. 

Dent non ha avuto neppure il tempo di abboz- ^ . , „ 

zara un gesto ed è sfato crivellato di colpi. ^___^ 

BUSSOLA: la paura di pochi fece scatenare la polizia 

Proiettili contro uova fradicie 

L’arringa difensiva dell’avvocato Pacchi — « I carabinieri erano spaventati •• 
Un riconoscimento impossibile — Pugni in faccia dopo l’arresto 


v * 
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Nostro 


servizio 


Insieme al vice segreta- 
rio della Confindustria 

Rinviato 
a giudizio 
il presidente 
della IANMIC 

La lunga indagine istrutto¬ 
ria sulla attività dell'ANMIC 
(Associazione nazionale muti¬ 
lati e invalidi' civili) e della 
LANMIC (Libera associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
civili) si f> conclusa dopo due 
anni con il rinvio a giudizio 
del presidente delia LANMIC. 
Alvido Lambrilli. che aveva in 
precedenza diretto l’altra asso¬ 
ciazione e dei vice segretario 
generale della Confindustria 
»vv. Rosario Toscani. Alvido 
Lambrilli c accusato di cor¬ 
ruzione e interesse privato in 
atti di ufficio, l’aw. Toscani 
di corruzione. 

Secondo l’accusa il Lam- 
bnlli avrebbe accettato dal 
la Confindustria l’offerta di 
550 milioni (dei quali solo 05 
effettivamente ricevuti) impe¬ 
gnandosi a far interpretare 
dalla associazione da lui di¬ 
retta la legge sul collocamen¬ 
to ai lavoro degli invalidi e 
mutilati civili in modo favore¬ 
vole agli industriai), ritardan¬ 
do di tre anni il termine pre¬ 
visto per l'assorbimento nelle 
industrie di determinate ali¬ 
quote di personale invalide). 

L’accusa di interesse privato 
riguarda un episodio accadu¬ 
to allorché li Lambrilli era 
anche presidente della 
ANMIC. Egli avrebbe allora 
preso in affitto un apparta¬ 
mento per la somma di sei¬ 
mila lire al mese, e lo avreb 
be subaffittato alla LANMIC 
per 120 miìa lire. 

Alvido Lambnlli è stato in¬ 
vece prosciolto dall’accusa di 
truffa: ma la questione resta 
aperta, avendo il Pubblico 
Ministero dott. Paolino Del¬ 
l’Anno presentato ricorso 


LUCCA, 3 

Una sola arringa, questa 
manina, al processo per i lai 
ti della Bussola, ma si e trat¬ 
tato di un intervento che ha 
un po’ riallacciato tutti i te¬ 
mi del dibattimento. 

L’aw. Franco Pacchi, in di¬ 
fesa di Roberto Moggi e Car¬ 
lo Dell Amico, ha esordito di¬ 
cendo che su questo proceri 
so si aggira « come uno spet 
tro quella che alcuni giorna¬ 
li e forze politiche ben indi¬ 
viduate, hanno definito "la ri¬ 
voluzione delle Focette". Bi¬ 
sogna ridimensionare l’episo¬ 
dio — ha detto il difenso¬ 
re — e valutarlo negli esat’i 
termini. L'unico elemento, 
questo si drarnmatn o, >• sta 
to il ferimento di Sonano Lec¬ 
canti. Senza entrare nel me¬ 
nto, vorrei però rilevare alcu¬ 
ni fatti e circostanze che emer¬ 
gono dalle stesse dichiarazio¬ 
ni dei Carabinieri e dei po- 
.ì/iotti Tutti si sono affret 
tati — Ha detto l'aw. Pacchi 
— ad escludere che le forze 
dell'ord.ne hanno sparato e t 
comandanti hanno avvalorato 
questa test sostenendo che fu¬ 
rono fatti ì contiolb delle ar¬ 
mi quando g'i uomini rien¬ 
trarono dall’oDerazione di "or¬ 
dine pubblico”. So ben io che 
per quattro anni, neH'Iglesien- 
te, ho guidato un reparto del- 
leserciro in servizio d’ordine 
pubblico, nel lontano KH4. co¬ 
sa significa ispezionare le ar¬ 
mi, compresa la conta dei 
proiettili in dotazione. Si trat¬ 
ta ai qualcosa certamente di 
molto aleatorio ». 

I! legale così ha prosegui¬ 
to: « E' faci.e mantenere l'or¬ 
dine puhhl.cn cor. fucili e mi- 
tragha’r.ci, quelle che e dif¬ 
ficile e mantenerlo senza lo 
uso della forza Le automa 
sapevano quello cne doveva 
accadere davanti alla Busso¬ 
la e sapevano che si tratta¬ 
va di una manifestazione le¬ 
cita s consentita dalla nostra 
Costituzione » 

L'avvocato Pacchi ha soste 
fiuto che fino a quando i ca¬ 
rabinieri e ì poliziotti si so¬ 
no limitati a controllare la 
situazione non è accaduto 
niente di grave. « Non vorrei 
dire che il comportamento dei 
dimostranti fosse commende¬ 


vole, ma non si era andati 
piu m la del lancio di uova 
marce. E’ stato quando sono 
intervenuti dei privati citta¬ 
dini, come :> padrone della 
' Bussola, a spuigere le forze 
j di pol'zià «>u imervenire mi 
fiaccando in caso contrario 
di respingere ì dimostranti 
con i suoi aiutanti che m so¬ 
no venlic-ap gli incidenti ». 

L’arringa ha poi toccato il 
j terna dei vetbali d'arresto sti- 
j lati non da «poliziotti impe¬ 


riali », ma da vere e proprie 
parti lese o che pei lo meno 
tali si ritenevano che dove¬ 
vano in qua.cne modo giusti 
ficaie ira Labri il proprio 
operato « I carabinieri aveva¬ 
no paura quella sera. Paura 
per qual che poteva arcade 
re e i riconoscimenti furono 
fatti sotto questa spinta emo¬ 
tiva e certamente non poteva¬ 
no ;x)i essere smentiti ». Cosi 
uno degli imputati Carlo Del¬ 
l'Amico, e stato riconosciuto 


perchè aveva i foruncoli in 
faccia da un carabiniere che 
asserisce di averlo visto a 
qualche decina di metri. « Io 
>fido chiunque — ha detto 
l'avvocato Pacchi — a rico¬ 
noscere una persona a dieci 
metri di distanza nelle condì 
mora di luce che c’erano da¬ 
vanti alla Bussola Figuriamo 
ci poi ì foruncoli ». 

Il proccss ) riprende lunedi 

Paolo Gambescia 


Dal noftro inviato 

VERONA. 3. 

Il senso politico dell’atteg 
giumento reta ente e con 
traddittnrio assunto dal «tu 
nistio de.la Sanit,*, Ripa- 
monti, al congresso na/iona 
le degli ospedali italiani, e 

Contilo ftoiei *0.1 rf’.J*,*!! ni» , J |, 

oggi quando all'intervento 
del responsabile nazionale 
dell’ufficio di politica sani¬ 
taria della DC. Bruni, tutto 
teso ad una esaltazione del 
l'opera del governo in que¬ 
sto statore, Im replicato il 
compagno Soncim, del con 
sigilo di amministrazione 
dell’ospedale di Reggio Emi¬ 
lia. 

« Prendo atto — egli ha 
detto — della dichiarazione 
del dott. Bruni che < luede 
entro il 1959 il distacco del 
l'assistenza n-qiedaliera dalle 
mutue e il passaggi)) della 
competenza di questo setto 
re direttamente allo Stato, 
ma come si concilia questa 
ipotesi con le indicazioni 
contenute nel « progetto 
- K0 » dove anche il più ti¬ 
mido avvio alla ritortila sa 
intana e rinviato ai prosst 
ini cinque anni? » Qui sta 
la contraddizione di tondo 
insita nel governo di centro 
sinistra <* all’interno degli 
stessi partiti che lo coni 
pongono lai organizzazione 
degli ospedali, nel momento 
m cui, sii|M‘r,indo le postzio 
m eorjxirative del passato, 
si pronuncia decisamente 
|xt liquazione del servizio 
sanitario nazionale, indica 
nel sistema mutualistico la 
« ausa della crisi degii os|>e 
dall e di tutta l'at'iwtu sani 
lana del paese, chiede co 
me primo passo verso il su 
IMTiimcnto delle mutue, il di 
stucco da queste dell'assi¬ 
stenza ospedaliera e la con 
seguente fiscalizzazione degli 
oneri, ma anziché trovare 
nel ministro della Sanità un 
pun'o rii forza, si sente ri 
spondeo* con un « vedremo, 
il problema si presenta di 

diflirlle soluzione >, 

Ripamonti, evitici it emerite, 
non si e voluto sbilanciati 
perche sa di avere a che fa 
re con Colombo, Rumor, Re 
stivo e tutto lo stato mag¬ 
giore doroteo che si e sem¬ 
pre opposto a mettere tn di¬ 
scussione le mutue, da sem¬ 
pre considerate un potente 
strumento rii sottogoverno; 
sa che al rii fuori del go¬ 
verno vi sono forze potenti 
— come t monopoli tarma- 
reutiri e certe « baronie 
bianche » - - che hanno fai 
to la loro fortuna sulla pelle 
dei mutuati 

Forse, proprio fi fatto che 
U «progetto '80 » t l'elaborato 
tecnico per II secondo piano 
quinquennale all esame d>| 
governo», rinvìi ai prossimi 
< ìnque anni l'inizio di attua 
/ione del servizio sanitario 
nazionale ga previsto nel pri 
trio piano economico, indica 
una precisa scelta dei grup 


pi moderati del centro si¬ 
nistra. un «no» a toccare le 
mutue, l'intenzione di conti 
nuare nella vecchia politica 
del « tappabuchi » ( vale a 

dire coprire con ì « soldi 
di tutti » il nuovo spavento 
so deficit di 500 miliardi de¬ 
gli enti mutualistici» 

Di li onte a questo pencolo 
il dibattito, che ha domina¬ 
to la seconda giornata con¬ 
gressuale della Fiaro, ha rea¬ 
gito vivacemente. Óltre lo 
scambio polemico già riferi¬ 
to. ci sono stati altri inter¬ 
venti di rilievo. 

Di grande interesse, inol¬ 
tre, 1 dati fomiti dal dottor 
Brenna, dell'istituto di eco¬ 
nomia dell'Università Catto¬ 
lica di Milano, in relazione 
alle spese sanitarie italiane 
nel confronto con altn 
paesi. 


In Italia per l’assis'enza 
ospedaliera si spende appe 
na il 32 o.. ben il 38 u. in¬ 
vece per l'acquisto di medi 
email, il 29' <> per fassisp-n 
za medico generica. In Erari 
iia le percentuali soni* ri 
spettivamente di 42"ii, 23'ì. 
23 -, in Inghilterra i assi¬ 
stenza ospedaliera assorbe il 
K3'«. solo i’H'f in medicinali 
il 29’» la medico-generica. 

Da qui si deduce che il 
superamento delle mutue co¬ 
me premessa per l'attuazione 
del servizio sanitario naziona¬ 
le non basta: in Italia occorre 
tagliare le unghie anche ai mo¬ 
nopoli farmaceutici mediante 
il controllo statale della prò 
dtizione e delia distribuzione 
dei medicinali. 

Concetto Tettai 


Grande manifestazione contro i teppisti « neri » 

Brescia in piazza: 
«no al fascismo» 

Ala di folla ai fianchi del corteo — Applausi alle 
bandiere dei partigiani che hanno conquistato 
la medaglia d'oro della Resistenza — «Classe 
operaia: forza decisiva della Resistenza » 

UREMIA. 3 

Diecimila |x*raiiic, un lungo commi « ori dcciiu* e decine rii 
bandii ie, Mie-a ia, medaglia d .11 gerito delia Ke-usteii/a ha ina 
testimoniato il siiu > no* al fa-a i-ano. il mo monito contro le 
pt ovoi azioni tcppi-tu he in una glandi manifestazione unita¬ 
ria «nutro i vili attentati dii giorni -ior-i 

I .'appuntamento per gli antifa-«i-ti hie-xiani era a pia/ 
/a Dal'baldi 1 pillili a giungi ivi -olio ‘-tati gli opeiai della 
Radiatori '«liuti dalla talibrua. dopo aver inijxi-to alla «li 
(-«•zinne di 11 azienda turni di lavalo < he potes-ero |>enni ttere 
a tutti i lavoratori di paiticipaie alla manifc-ta/ione Sono 
arrivati in Mirteo agitando numero e bandiere e cartelli, pre 
«eduli da un grande sii istillile- «I.a «la-.se o|x-raia. forza 
«l«*(|siva «Itila Resistenza * 

II «orbo «■ partito alle 1K In testa i rappn sen'anti dm 
partiti che avi-vano oiganiz/ato la tnanifestazioni- M*CI. IX', 
1 ’SJ BRI. BSI1 P, PLI) i dirigo riti snidatali delle tre Con 
federazioni provinciali, delle associazioni resistenziali e tutti 
i deputati bresciani Vi tra anche il pittore parziale, a cui 
i fascisti hanno rovinato nei giorni scorsi una mostra. 

«No al fascismo» gridavano ritmando centinaia migliaia 
«li persone un « oro assordante che copriva gli applau-i della 
numeio-a folla « he faceva ala al corteo Numerosi i cartel 
li No al r.ec-Mim nelle fabbriche e nella snenta « 

Il corico raggiungeva cosi m un clima «li entusiasmo, 
piazza Loggia, il pas aggio delle bando re- delle formazioni 
partigiani- era salutato dagli applausi scroscianti della citta 
dinan/a In piazza Loggia l< tt< ralmenti giemita prendeva 
la parola il presidente d«H’\\PI Ronomini. e d sindaco de! 
la citta, piof Bruno Roni oratoli- ufficiale «Itila manifesta 
/ione 


di tennis 
Ritsos 

Il grande poeta e combat¬ 
tente ellenico ha com¬ 
piuto 60 anni 

!-. r.a ( j-n t a rà .1 -, • a di 
Sa*si-, .! [>»■ a g‘-s -> 1-m'IS 
R »»os iia compiuto v vjn- 
’ «-«. E g-1 » t,< malx’o. 
e -o'o p< r q a -*o mo* -, o, il 
r* j ii e 'U : ( MK'-v-i; prei- 

- a ’o -li 1 p-tiM-s** ti* 1 rp,--in 
rie pubr>; sa .stra:..c-ra. ha 
ri -;m-'n ,t ,-rrt-”^/ )- c nel 
gra'i'it [it’.i. -i-)i l '!» 

fos-«- t i!i-'it*'i a! « (to de: 

s io, Lini . t- 

I t-,-1! - Ri... ' *:*.TV •: 

ina de la piu alte voci nella 
(ir-eia ni-)'«-*ia : egi: e un-t 
d. epe gl- u ut,.-ii ti: t uit ira re, 
quali alte // t ci ,«— e e cara* 
g o c,v le s fo-.d no ( -i tra 
sfigura:.o i-i un un evntr.o d: 
f'ir/a mora 1 ) R.tsOs ha pa 
gaio si pio «tire i ,»n 1^, propria 
vita la fi'k-lta alle propre 
idc-c* Dall i ta ri. 1” anni — «d 
era già mala't) d' •ubercc»lr>- 
si — egli ha oovu’o lot¬ 
tare non siilo (orvro li male fi 
sieo. ma a*,,:»- co*itro e pc-r- 
s,-c iz-o-i, di * j"i - -c-giT- rea 

/: >-.an cne 'la 40 .-in, -1 - ic 
t etimo • e! s.j, -na-'or ath 
Pa, -e N« ; l'i.ili . ri, oninarr 
s, j 11, • [> ,i//e mila « (ta greche 
«-. i ì* I < si- i-y -c p: i lk !!r 
t Ep * i fr : , -, l’ir*, c [io at'r. a 
rn, -g*- alla Ri - -u ■■/■> anuria 
/.-•a t- tx - c| x-s* t si) parte 
c ip tzionc-, nc-1 dopigijerra. do- 
-.♦ite affron’ar,- gli or-ori elei 
Liqer d. Ia-nvxis. d- Makro 
•i:>>os e di \gh ')- Afs'ratio» 
Noi («per e -tato ntiovametre 
g, Palo ci,ii f aloe-ell:' f.i oggi 

-.lui hi), i file -l'o-.fio r,\ 
•imm m sonn p - * bit ' eolia 

n 1 lil f)ri t rift 

Oggi la votf ti Rits is ta"e 
Ma d su'» s ic nz o f- ri at‘o 
fh rt-s -t ri/ ) alla -, i-i’< nza C 
alla tirannia <• imo ri s-.lopzio 
'li tutti gli unni m ')' cultura 
che bannu teso un (.eri hio neti 
!o intorno al regime - un ter- 
c ino fli silf nzio eia- v •< rie? inter¬ 
rotto soltanto da d e iuarazioni 
di condanna, come quella del 
l'altro grande greco S- 'crr* e 
qii(-!la recente rie* fi'ootto 
territori. A sc-ssatr.'ann’. gra 
v«-m«-nte inferni-), messo a! 
haiifl'). lann,-- Ritsos eon’in-ia 
a ! >** )-• e la s ja vfi-e che 
’aff con* nua a incita’c il suo 
jx>rolo alla lo'*a pe- la li 
ix-rtA. 

a. s. 


Scotta di 
un punto lo 
contingenza ? 

I^i eiinungenza sea*rera di 
un punto? I-v prossima se»*; 
mani» !a cc»tnmissif*ne p*r la 
ri!eva/|f>ne deU'anclAmen'o rie; 
eos'f) della vita dovrebbe san 
/lunare il for*e b.t.z') t ompiu 
to dai prezzi con l'a'irnen’o d 
un punto d»-’.la eonMngenza 
I/aumentf) dovrebbe avere 
dpcf)rr"n/i. dal primo mag 

gif> lf)*)ft 


in breve 


Uccise la fidanzala 

MUDANO — Salvatole R.,s: aro 
ucri«e il 10 antodio !9fiH la fi¬ 
danzata di Li anni Addolorata 
Di la*o Vi-*t.i la o;);xvsizione 
al nvatr,monto dei genitori rii 

± aìv 'min* t a * r>t 41 

con due pugni late e quindi ten 
to rii «mlpirsi N r t* morto e 
ora v erra processato 


Mi-- n 


ha o-e-t nia*<> 
t h «- le- «• .ri 


Partigiano 


MILANO - Vincenzo Fcmaro. 
di 45 ami. e m rio ih-- il 
cattivo fini/,,manu-uo s«--n 

ha -- del. appare v*i*h,o ti n,-. 
g--i)o Foinaro fu I uomo o*n* 
tento ! oi gan.z/az nfu* -iella e 
v rf'ione «ii Ferra co Pa .. rii 
l’Rotel He/ na rii M aro ..«-m 

I na^o delle SN iruir/o PM-o 
ftgiio <ù Fomaro, dr. Pier 


<n,<v>ta -iì iii/.onamento d«*l 
. appa-e .ho <i. ovsigenfi \ in 
« enz.o Korna-o era stato eoi 
p:to ai nulfi'f* cardiopatiio 
1 '. 29 aprile -ix-ntre era alla 

g Ufi,) ripiì' iifhi r 'IDI b) ij 

parto » rianimazione * .1 primo 
magg.o 

Si è data fuoco 

SIRVA'S \ - Mina Vi 'ani. 
fil non. ha raccontalo che «lei 
iap.natori non avendo trovato , 
tirila ria ra;-na'«- tuia - ia I 
«a-a is-r vendetti .<■ .ne | 

. ma dato f loco \<I-V o .ot | 
Hi ,DVt-italo t’Ittf) e s, C jst.a | 

a (' i 2*. ave-ron.e so'n jv- . v • 1 
v . i , , :.e fi/ a t z* r*- a t 
p endar.o v < i^v 'oro E' stan¬ 
ca di vivere so,a. 
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PAG. 6/11 fatto del giorno 


Rodolfo Della Latta ha indicato il palazzo di Mec 




ma è incerto sull’appartamento 


Manca ancora il sesto del party alla droga 

Ermanno morì per la droga - Tentarono invano di rianimarlo con una iniezione di cardiotonico - Il sopralluogo notturno - Una casa disabitata - La tmupmu sul 
pianerottolo - Servi per nascondere il cadavere? - Interrogati un altro uomo e il testimone del ristorante dm comincerebbe a far vacillare l'alibi finora fornito al Modani 






Alcuni dai protagonisti dal giallo di Viareggio. Da sinistra a rientra: Marca Baldltsori, il ragazzo incriminato por l'omicidio di Ermanno; Andrea Benedetti soprannominato «Faccia d'a n go l o », l'accusatore di Adolfo Modani; Laonide Rossi/ l'industrialo perugino e Ha, amico di Me- 
cionl, sostiene invece di essere stato con lui qual tragico pomeriggio (ma nell'Interrogatoria di ieri l'alibi casi fornito avrebbe subita un torta scossone); Infine io vittima Ermanno Lovorini 


RAGAZZI DELLA «BANDA 


A caccia d’avventure 


e del denaro facile 

Il bar sul lungomare e il circolo monarchico - « Vogliono mettere a posto tutto 
prendendosela solo con noi » - Ognuno sceglie le amicizie che vuole - Bra¬ 
vate, furti e polvere nera - « A voler fare i nomi ce ne sarebbero di quelli 
grossi davvero » - Intreccio di verità e fantasie - Il becchino di professione 
Diciotto milioni perduti al poker - Le preoccupazioni del latinista 
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Da ano dei nostri inviati 

VIAREGGIO. J 

Un bar fra i tanti mi! lungo¬ 
mare. pochi metri di spazio, 
uzva rastrelliera piena di botti¬ 
glie di vaio, tre tavolini gialli 
0 il bancone di zinco: aria fa¬ 
miliare, come direbbe piaciuta 
a Mai gre u Sull'entrata la lo¬ 
candina di un film: « Vergogna 
schifosi >. Accanto una sala da 
gioco, flipper, calcetto, biliardi. 
Ecco U quartiere generale della 
banda Baldisxeri, un clan sin¬ 
golarissimo, di cui nessuno so¬ 
spettava l'esistenza (Ino a 15 
giorni fa e di cui adesso Invece 
raccertano dozzine di misfatti, 
con lana di chi ha sempre 
saputo. 

Comunque. Marco. /accia 
d’onoelo. 007 e Dinamite Kid, 
ai incentravano qui o al circolo 
monarchico. Arrivavano verso 
le 15 sui motorini: quando c’era¬ 
no le amichette scappavano via 
verso la Grotta delle Fate, gli 
altri giorni andavano m giro, 
dove capitava, magari a sbri¬ 
gare qualche amoruccio. Se ne 
dicono tante, dalla droga al 
contrabbando, dal furto al ri¬ 
catto. E pare anche che fosse 
un clan agguerrito, trenta e 
più. 

« Mica vero, la gente esagera, 
«amo una decina... ». Lo dice, 
con un certo orgoglio, uno del 
clan, ebe ora gira el largo dal 
bar e dei flipper per paura di 
visite sgradite. Ma non è diffi¬ 
cile trovarlo, ed è anche dispo¬ 
sto a parlare, a patto natural¬ 
mente che non esca fuori il 
nome. 

« La gente chincchiera. vuole 
mettere a pasto lo cose piglian¬ 
dosela con noi. a<iesso va a fi¬ 
nire che ci accusano di tutto 
quello che capita .. Guarda per 
esempio la «tona di Farcia 
d'annelo i Andrea Benedetti 
n d r ). E chi lo conosce? Lo 
avemo ns'o unniche volta per 
caso, e già dicono che era uno 
dei nostri. Oltre tutto quello 
è matto hanno fatto bene a 
mandarlo a Firenze m cura, an 
zi ci hanno messo parecchio 
per accorgersene che erano tut¬ 
te halle quelle die racconta¬ 
va... ». 

Va bene, sorvoliamo su Fac¬ 
eta d'anoelp: ma gli altri? Di¬ 
namite Kid è notissimo per ave¬ 
re rubato un quintale o giù di 
li di polvere nera, e c'è chi 
giura che sia un fenomeno nel 
costruire bombe Marco, a p*r- 
te i guai per la stona della 
ragazzina vio'ptitflta. è stato 


soi-preso in febbraio mentre ru¬ 
bava cannocchiali. E andte 007 
non è davvero un agnellino, an 
zi accampa i suoi diritti e cita 
le sue imprese per diventare 
capo del clan. La gente, coal 
dice che te banda si era spe¬ 
cializzata. rubava motorini, pez¬ 
zi d'auto, treificava m contrab- 
hando. e poi c’è anche quella 
stona, delle amicizie partico¬ 
lari. 

» Stiamo perdendo tempo. - 
dice attergando le braccia e 

sorridendo strano, quasi una 
smorfia - l'ho già detto, adesso 
danno te colpa a noi di tutto 
quel che capita . In quanto al¬ 
le amicizie, ognuno si sceglie 
quelle che vuole e se si debbo¬ 
no fare I nomi ne vengono fuori 
di quelli grossi, grossi davve¬ 
ro... ». E con la mano «ocermi 
un gesto, come uno che la sa 
molto lunga. Difficile capire se 



■ meteorologica ■ 


1 l.a distribuzione delle si- I 
I Ir e delle baine pressioni | 
non « molto cambiala ri. 

I «petto alla giornata di Ieri l 
( la depressione atlantica I 
continua ad allargarsi Irn- 
I lamrnte verso II Medlterrs- | 

I neo I 

In trno alla depressione ' 
I atlantica si trovano due II- i 
| nee di madtempo una che I 
Interessa con moderati le- 1 
| nomenl la regioni centro- i 
I settentrionali e l'altra che | 
Interessa la penisola Ibe- 1 
| rlea e la Francia oeelden- i 
I tale Oggi II tempo si man- | 
terrà generalmente nuvolo- 1 

I so sla al nord che al cen- i 
I tro con possibilità rì| qual- I 
che piovasco o di qualche * 

• temporale ■ 

• Sirio I 

i_i 


anclie questa è tutti» un* fanta¬ 
sia o c'è del vera. 

Ma è sempre difficile Crai que 
idi ragazzi trovare il filo della 
verità nella matassa delle bu 
gie Quanti sono ormai, quelli 
tirati dentro nel piallo? 

C’è Marco Baldissen. Di lui 
ormai si è detto tutto, anche 
se si è parlato tioppo della sua 
« tendenza criminale » e troppo 
poco delle cause, di un amtucn 
tc. che possono atei Io spinto a 
certe amicizie al denaro facile. 
C'è Andrea Benedetti. Anche 
di lui. di auesto tredicenne, si 
è già scritto tutto o auasl. K* 
for.se il più sconcertante, per 
l’assoluta tranquillità con cui 
racconta cose certamente vere 
e altre sicuramente false, sen 
za neanche battere ciglio, con lo 
stesso ri .solino. 

Chi non ci ha parlato non può 
rendersene conto, e davvero 
una volta tanto si possono ca¬ 
pire gli investigatori che dopo 
i’interrogatono del ragazzo usci¬ 
vano con la testa più confusa 
di prima. Comunque, Andrea 
dovrebbe sapere, doveva esser¬ 
ci: ma fino a che punto gio¬ 
cano nella sua verità i fumetti 
e magari il film poliziesco vi¬ 
sto la sera prima? 

Anche ì nomi di 007 e di Di¬ 
namite Kid sono già venuti fuo 
ri. sia pure di rimbalzo: uno 
sapeva e non ha parlato, l’al¬ 
tro ha fornito una testimonian¬ 
za fasulla, un alibi per Marco. 
Ma tutti sono sicuri che di 007 
e di Dinamite se ne parlerà 
ancora. E i due infatti non si 
fanno vedere in giro. 

Il personaggio nuovo invece 
è Rodolfo Della Latta, 19 anni, 
necroforo di professione, unico 
sostegno familiare con i soldi 
che guadagna rivestendo cada¬ 
veri e portando a spalla le ba¬ 
re Alle 21 sempre a casa a 
dormire, altro che flipper, sva 
gin e amicizie torbide: anzi, 
aveva pure la fidanzata, dico¬ 
no ora 1 familiari Eppure, lo 
ammette lui stesso, quando quel 
21 gennaio lo chiamano, è pron 
to ad accorrere col furgoncino 
funebre che la ditta gli ha gen 
tilmente prestato, a vestire il 
corpo della vittima, a seppel¬ 
lirlo Una operazione che dovrà 
compiere due volte: la prima 
al buio, in una casa, in pineta 
o chissà dove. La seconda nel¬ 
l'obitorio E davanti al cada¬ 
vere tumefatto, straziato, non 
batte ciglio, non ha un brivido. 
Magari, se lo avessero preso 1 
poliziotti, lo avrebbero messo 
dnanzi alla salma per «vede 
re le reazioni », Lo hanno già 


fatto in tanti casi. E invece Ro 
dolfo Della Latta (guat a chia¬ 
marlo col soprannome che ha 
nel finn, ha giu querelato una 
dozzina di giornali) prende il 
corta» senza vita in braccio, lo 
riporta tino a Viareggio, lo 
chiude nella bara ed è il primo 
a mettersi la cassa di legno 
bianco sulle spalle. 

Insamma il quadro è questo 
Una dozzina di ragazzi scara¬ 
ventati tn modo diverso, ma 
quasi sempre per !o stesso mo 
iivo. il denaro, in un partìeo 
lare ambiente (è facile parlare 
di città corrotta e qualcuno, per 
Viareggio, lo ha fatto dimenti 
cando che in ogni città cl sono 
le stesse tentazioni, gli stessi 
gin). Un ambiente dove far 
soldi non è difficile, la vita di¬ 
venta leggera, sembrano reali 
anche le cose che si leggono sui 
fumetti. Un ambiente dove si 
può appunto incontrare Adolfo 
Meciam. uno che una sera ha 
perso diciotto milioni a poker. 
si è portato a casa il vincitore, 
ha aperto una cassetta e gli ha 
dato tutti i soldi in contanti. 

Pure, di questa banda, se è 
vero tutto quello che ora si di¬ 
ce, polizia e carabinieri dove¬ 
vano saperne parecchio: sareb 
bero bastate indagini normali 
per arrivare al punto in cui si 
e Invece- «Siamo arrivati al 
Della Latta perchè avevamo 
sempre sospettato che la fossa 
di Ermanno fosse stata prepa¬ 
rata da un professionista... ». 
la» dice un alto ufficiale dei 
carabinieri, mica il piantone. E 
a questo punto non resta che 
salutare e uscire: c'è un limite 
a tutto. 

Nell'aula magna del liceo Giu¬ 
lio Cesare si assegnano 1 pre¬ 
mi per la gara nazionale di 
prosa latina. Trenta inappunta¬ 
bili professori di liceo calati da 
mezza Italia, discutono della ri¬ 
forma e del caso Lavormi. So 
prattutto di quest'ultimo. Ce n’e 
uno, simpaticissimo, lombardo, 
che deve aver letto ogni riga 
sui giornali e studiato i piece 
denti Parla infatti del caso Gì 
rollinone « Quel poveretto che 
i fascisti accusavano per far 
dimenticare il delitto Matteot¬ 
ti .. » E da buon professore 
cita anche i dati storici. « Ri¬ 
corda il rapimento del piccolo 
I.indberg? Anche allora ci fu 
una donna, una cameriera, Vio- 
let Sharpe, che fu sospettata e 
interrogata... Sconvolta si ucci¬ 
se... Non c’entrava per nien¬ 
te... Speriamo che anche qui 
non ci scappi un altro morto... ». 

Marcello Del Bosco 


'Wttutlkv* 'Jk** 
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Duu Immagini di Rodolfo Dalla Latta, il giovano dipendente di un'imprasa di pompa *unabri. 
Nella prima foto (in aito) pubblicate lari mattina dal « Telegrafo » lo si vo«te mentre insieme 
con altri cure II trasporto dalla bara di Ermanno, il giorno dal funerali. Nella seconda (in 
basso) arriva ai carcera * Don Bosco s di Pisa 



Dt MO dei nostri inviati VIAREGGIO, X 

La verità sul cuso Lavorini sembra ormai molto vi¬ 
cina, ma potrebbe anche sfumare com’è già avvenuto 
In passato. Da diversi giorni il ritmo delie notizie è 

divenuto frenetico: si susseguono le versioni piu diverse, le 
accuse passano da un personaggio all’altro o addirittura ri¬ 
tornano su chi sembrava scagionato. C’è stata una nuova con 

fessione, quella di Rodolfo - 

Della Latta, il giovane ven ne stamane avrebbe rauoptato 
tenne dipendente della impre- di non avere partecipato alla 

sa funebie Paltonieri di Via riunione, ma di essere stalo 

roggio, il quale ha ammesso chiamato dal Meciam. di avere 

di aver seppellito Ermanno e rivestito il cadavere 
ha riportato c la morosa mente Da chi ha saputo della dro 
alla ribalta AdoTo Meo.un. il ga e dell iniezione'’ Ite Marco 

piopr.itar.o dello stabilimento Baldisseri. La telcionuta ai 1 a 
tei Itasi re La Pace vorim ehi l'ha fatta’’ Della I.at 

L'auusa del Della l-atta con- ta dice di ignorarlo, ma nuche 

tro Menarti è terribile: e sta- che sia stato Menarli Quattro 

to lui, <hee il giovane, ad or- versioni, dunque: qual e qua! 

gdiuzzare la festicciola in un la vera.* 

appartamento del quartiere Da- Stamane nel vaicele <1 /'sa 
ta d Aosta*, è stato lui ad im il giurine istmttoie ha mtiiro 

liottire di droga _ii povero Er- gaio separatamente Meuam e 

marmo, che ne è stato stron Della Latta Forse stasera i due 

rato; c stato lui a praticargli saranno messi a confi unto 11 

uria iniezione «forse un car- primo continua a negare < un 

diototiK o » iH-r rianimarlo: è ) a forza della disperazione il 

stato ancata lui a preparare il secondo rimane fermo nelle sui 

trasporto del corpo di Erman- accuse. In sostanza, set ondo la 

ih» senza viLt, nascondendolo ultima versione fornita da Del 

m una easastpanca trasportata i a Latta. Ermanno Lavorini -d 

poi a Marina di Vecchiano in- j e I4.:i0 sarebbe stato attir.no 

sieme a Della „ , ' n una trappola da Marco e An 

Stanotte Rodolfo Della Latta, drea (questi ultimi si trinano 

'! e [ L 5 * (> ! T, ® rar * 1 terreno dai m un istituto di corri zinne di 

ouhhi che avvolgono questa Firenze) e condotto in un ap 

angosciosa e misteriosa vieen- parlamento dove ad attenderlo 

eia, si e fatto condurre a Via- ci sarebbe stato Menant in c nni 

reggio. \oleva riconoscere 1 ap- pagnia di un altro per.sonag. 

parlamento dove avvennero i gio. Durante il "party" (ore 

t giochi proibiti» c ha indicato J.3.30) Ermanno sarebbe stato ui 
I edificio del Menant. Là. al se C iso dalla droga. Il Mo umj, 

condo piano (al terzo vi abita calmo e freddo tome si tornir 

ora il proprietario dello stabi ne a un grande gioì atore di 

(unente ba.neare con la moglie " poker ", avrebbe mandato al 

e il figlioletto) Della Latta a- uncina Marco e Andri.i mre 

vrebbe trovato il corpo senza vi 16.30 17). poi alle 17.40 avrei» 

ta di Ermanno. Ma il ’ party " be telefonato ai Lavoriti! 

dove avvenne, al secondo o al Della Latta, professimi Ma 
terzo piano. O è avvenuto in nel rivestire i cadaveri, s.m h 

un altra abitazione? Della Lai- be stato chiamato poco dopo e 

ta. per quanto ne sappiamo, alle 19.30 avrebbe avuto luogo 

non e stato molto preciso. Avreb- d trasporto della vittima da 
be detto che nell'appartamento Viareggio alte spiaggia di Ma 

dove si svolse ) incontro al qua nna di Vecchmno. Ma ce una 

le erano presenti Marco Baldis- evidente contraddizione: è pos 

seri, Andrea Benedetti, Erman- sibilo che la telefonato sia sta 

no Lavormt. Rodolfo Mediani ta fatta prima di seppellire il 

e un altro personaggio (chi e?) corpo di Ermanno 7 

cera solo un divano letto. Nel pomeriggio Rodolfo Della 

Questo appartamento, al se- Latta, a quanto pare ha fatto 

condo piano, di proprietà della un nome, ha richiamato in causa 

marchesa Clementina Paolucci, un’altra persona che avrebbe 
e rimasto disabitato fino al 2/t preso parte alla « riunione » 

febbraio scorso. Le chiavi del- Cosi ì carabinieri hanno prete 

te porta d ingresso erano custo- vato nella sua abitazione un no 

dite dalla portiera del palazzo to personaggio viareggmo. Giu¬ 
da quale ha dichiarato di non seppe Z., di oO anni, proprietà 

averle inai date a nessuno) e rio di un paio di cinema, che 

dalla marchesa. Allora? Della era già stato sentito Jalte poli 

Latta è sfato condotto ancora zia il 20 marzo scorso. L'inter- 

nell'appartamento del Mcciani rogatorio dell'uomo e durato tre 

(« quell'epoca, il 31 gennaio, ore, 

i familiari de] Meciam non lo La notizia è trapelata ben 
avevano ancora occupato) nia presto e (anche per il celebre 

sembra che non abbia fornito in cognome che l'uomo porta) un 

dicaziom tali da poter afferma- nugolo di giornalisti e fotogra 

re con certezza che il luogo sia fi ha atteso dinanzi al carcere 

stato riconosciuto. In casa del di Pisa. L'mterrogotorio nello 

Mocian: non è stata trovata ncs ufficio del direttore del carcere 

sona cassapanca. ce ne una si è protratto per circa due ore. 

invece sul pianerottolo del se poi Giuseppe Z c stato ri In 

condo piano. E’ quella che e sciato, un’autoambulanza l'ha 

servita a nascondere d corpo prelevato portandolo f n davan 

di Ermanno? ti al cimitero, donde infine, su 

Della Latta, che si trova al un'auto privata, Giuseppe Z 

carcere Don Bosco di Pisa in- ha fatto perdere ogny traccia 

sieme al Meciam, in stato di Leonida Rossi, l'industriale pe 
fermo a disposizione dell’auto rugino interrogato c poi rila 
ni'* giudiziaria, ha fornito rii sciato ieri sera, e stato nuova 

'erse versioni della morte e del mente convocato dal giuri re 

seppellimento di Ermanno Pri istruttore Mazzocchi ascoltato 

ma ha detto di avere trovato il c eimgedato Lontra: 'amento a 
corpo nudo di Ermanno nasco quanto si poteva supporre i’ 

sto in un cespuglio nella pineta Rossi non ha avallato l’alib: 

di ponente e di averlo traspor del Meciam. L’industriale di 

tato con il furgone della ditta Perugia ha infatti dichiarato 

picsso la quale lavorava. Poi di aver visto il Meciam aJJe 

ha detto di essere stato chia 13,30 al ristorante « Il gambero 


| mato da Marco Balriisseri in un rosso » Inoltrp il Rossi ha 

appartamento di Viareggio e di detto di avere rivisto il Mena- 

| avere provveduto a rivestile il ni la sera stessa del 31 gen 

cadavere di Ermanno e a tra- i nato verso te 22 Fino ad og 
sportarlo a Marina di Vecchia- ni. come e noto, il R.r«si 


sportarlo a Marma di Vocchia- 
no, seppellendolo con l'aiuto del 
Meciani. Successivamente ha 
fornito una terza versione e 
uoe di avere partecipato al 
" narty " durante il tinaie Er- 
menno era morto drogato Infi 


gì, come e noto, il Rossi 
aveva avallato l’alibi del Me 
ciani, sostenendo di essere ri¬ 
masto anche lui a] ristorante 
dalle 14,30 alle 16,30 

Giorgio Sgherri 
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l'Unità / domenica 4 maggio 1969 


PAG. li / varietà 


Filatelia! Rai-Tv Controcanale ! 


Or.nrr *2Sr Umilia i uli.me 
I, K marzo. i,t i'.i : ■ o uz.i n.-'. 
la c.iirr.u'a r:..i '•> >ro»> 

'.a donna. le !*• '' | in,i:;a 

hsnno emesso un trancodoilo 
in onore delle di nne cubano. 
I! francobollo riproduce il ri 
tratto di Mariana Gra’ales 
(madre del generale Anturio 
.; ne innniorro a .e: 
dedicato all'Avana e 'ina -o»i 
rossa simoolo della maternità 
Il valore nominale del "ano*' 
hallo è di 3 ceri’avo": -.'arma 
in offset policromo in togli di 
?S esemplar: da ho/rp'tn d: 
Francisco Komer. Company: f 
lisnna W de c den'elìa'ura 12 
# mono; tiratura l :W1 tuta 
esemplari. Il giorno di emis¬ 
sione del francobollo e ’a*o 
usa'o un arr.ull'* v’M'c a’e nel 
quale »> ruff-irU'.i'o hu-n r- 
lina giovane miìiziana. d; pro¬ 
filo con il fucile in spalla. 

Novità — Le Amministrazio¬ 
ni postali d'Italia. Vaticano e 
San Marino hanno emesso il 
28 aprile !• serie s Europa * 
a suo tempo annunciate: San 
Marino, Inoltre, ha emesso una 
■erte di due valori (50 e HO li¬ 
re) commemorativa del 525. an 
nlversario della nascita del 
Bramante. Infine, il 3 maggio 
le Poste Italiane hanno emes¬ 
so un francobollo da 50 lire 
commemorativo del V cenie- 


r.,ir. . cit ila na- 'i'a del Marma- 
Ve..! 

I.e euuss.o;;: et- ir oju-.o ■r}ie>» 
d’I'nl a <2 vaioli vi' e !#) l.rei 
e Va’icano '3 valori: SO, 90 t 
130 lire) sono stampate in o 
toca’.co, quella d: San Mari¬ 
no (2 valori- Vi e 1H0 lire) In 
calcografia Mentre 1 franco¬ 
bolli :*al:an: *■ vaticani sono 
densamente brut"., quelli di 
San Marino si presentano me¬ 
nilo 

Aprile ; francobo'h braman 
*eschi di San Marino stampa- 
*: ::: r ovalco policromo so¬ 
no mediocri e altrettanto si 
pud dire del francobollo dei 
Machiavelli stampato con io 
smesso procedimento. 

Manifestazioni — Si concludo 
tu'. a Firenze • Palazzo dei 
Congressi> la mostra dedicata 
alle collezioni tematiche e il 
convegno commerciale che ad 
essa si accompagna. A Trieste, 
organizzata dal Circolo filate¬ 
lico Carlo Ravasini. è in cor 
so la rassegna filatelica USA- 
ONU che resterà aperta fino 
al 17 maggio. Nei giorni 9. IO 
e II maggio le manifestazioni 
di Taranto. Forlì. Como e No¬ 
vara. Infine, nel ginn! 10. 11 e 
12 maggio a Sassari (Palazzo 
Civico) si terrà la IV mostra 
filatelica. 

GIORGIO BIAMlNO 


< n.TI'H \ \MKKIC.\NA _ 
/Virila»»'» "'ili di tri program- 
’-.a •!' m librimi, c ai u»i" 
'h quei ;<»'-ufi!”,»>i- teap"’i" 

dt'-tmati a pubblici ristrett- 
mediante coll'uà:ioni che li w 
•i-mano ■» aVcrnatua ad al- 
tr, proQT'imv.i che costituì-co 
no un appuri fa mento sicuro e 
■l'-l lutile Ver cubarti di tele 
• pclta’or’. la <'a sulla 

cultura ameru au i t'ri imi» h 
pii dimena irmi curata da l’it- 
fora Ma' 1 'h'’t’: •>: rollaboraz-jv 
tu' C'J '1 .AI'ht! > ArUl'PiO. re 
pista Piero Saraceni. Si è trat 
ta'm :"«rtrn, d una jx}r;sa!>' 
delusione. A -.ri che et aspetta* 
-•mo molto rna da Questa prò 
(/ranfia ionie aó'uamo ' CT't 
to piu diffidiamo dalle 

,’ch’i-i'e ; anuriini che i, che 

;>r. <;»;» /, 'i r; » t *#■ f<*M. 

: ruppi/ tie’urih t’ Complessi 
Suino coni mti. infatti, che. nel 
tempo e nei modi offrii dalla 
Irlet mone, sta molto meglio 
cercare rii approfondire aspetti 
ben delimitati della realta in¬ 
di nduando in e.?.fi le tracce dei 
problemi generali 
Anche a li autori di questa in- 
chieda, del resto, hanno ai- 
vertito la castità del tema e 
hanno cautamente parlato, nei 
sottotitoli, di t appunti • Ma 
anche come appunti, quelli di 
Marchetti e Arhaono. erano 
troppo frettalo >■ e frammentari. 
Temi molto importanti e inte¬ 
ressanti come quello della ra- 
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Addio (dui i Dii- ZHt ») 


t >.da decadenza deVe comunità 
n - fi’ratc aa r.'i-'a'aa 

! orca: ma o t olirà a, 

,-re.cita dr'lla di-'tra I eh c. i 
sta!'» detto, jt ba^a i'zpratlutt'» 
rui piavani operai: ma un'af- 
fr-rmac’or.e simile non piiò es- 

'ere buttata li come se si bah 
tajiie »/i U'i « fenomeno » qiìoI- 
ria-ii che. in f r >ndo. erano ab- 
ha ''in:a iru , »f’*i. a» r.-»:h."a me 
r ta’o un'atten: one b-r mag 
more 

l) altra parte. :! ■!-. r-,r<t> rulla 
nuota sm -t'a e >’ii rapporti tra 
bianchi e afr'etmertcani era. a 
'U,l mia. troppa rapdo tuo 
non risultare m buona misura 
scontato. I.e stesse r'.t«*rr»rfe 
d.creano ben r«x >' ai nuo' o. 
Abbiamo acuto, francamente, 

l'imj"i'"'one che l nc ! e-'a in 
• ionica. » i- - a' i ---.'a-t 'a 
carne, purtropiej. \u-, tara 
mente amene -- sul ‘ilo ri: ni 
cune interriste raccolte abba 
stanca occasionalmente e poi 
completata con u»i co»» men'" 
sovrapposto a immagini r»u < 
meno generiche Tra l’altro, 
non si capisce davvero perche 
le immagini fossero cou aene 
rubi e e perchè, nel contempo, 
t {fochi brani che evidente 
mente, localizzavano fatti e 
ambienti particolari (d gruppo 
di giovani negri intenti »n una 
sorta di rito collefbro. la rei ¬ 
tà in teatro) non siano >!»': 
accompagnati da ah un dato rii 
cronaca. 


Epigrammi 


FUORI POSTO 

Cavoli a merenda 
ricchi in galera 
infermi in pista 
Preti socialista. 

AMMASSO 
DEI CERVELLI 
PER I CAROSELLI 

Quando la storia 
lo mise alie strette 
cantò il sistema 
e le saponette 

COME SI DICE 

Uno pensa 
»mo parla 
uno legqe 
uno rileva 
uno lavora. 

Tutti insieme, 
come si dice, 
elaborano. 


Il decorso s'-frudu** »/> v di 
'Ut-conio tra una ".’Vr'-Vi - 

’’ i.’tra, ••inni-, -i Iitni'a' a a a<- 
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della t/uale pure i tarla a 
alTui'Ziu In que - t- limiti, mn 
certo lievi, Tinchieda ;i ha <>> 
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Biche, quelle finu'.it >■ alcune 
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tata dai poliziotti sui *na»i f <* 

• tanti della nuota - ni tro 
STORIE fl'MWK. - La 

mirica Un -.n.i -,i 
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■’i cui qit’iq • 
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tornente * umane -, a■ - r,”.o 
l>erchè cK’ttromen'e aca"otti 
noli 'copi che -i i -ole a- 'i rqq 
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’ er.so un'nhhh(yjtn' ri - "m—.u 
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DALLE « MASSIME 
DELL'ON. ORLANDI - 

Giusti ma inutili 
questi rimproveri, 
le carceri son tabe 
solo per i povere 

« RUMOR »: 
L'ECCEZIONE 

Perseguitato 
t;n dalla cui.a 
dal detto che v.er» 
fatto per nulla 
■ n poco tf-mpo 
ha dato a vedere 
quel che combina 
se resta a! potere. 

LA MALFA: IL MAGO 

Contratto il viso 
in una smorfia amara 
il senno pedante 
di una vecchia zia 
è i! nuovo Dn'cam-ira 
d* la tecnologia 

e. 
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Radiotelevisione Italiana 


Rai 


Relazione e bilancio dell’esercizio 1968 


Il 30 aprile 1969 si è riunita a Roma, 
•otto Sa prasldenza dal prof. Aldo 
Sandulll, l’Assamblea ganarala ordi¬ 
narla degli azionisti dalla RAf, eh* 
ha ascoltato la rtlszlona dal Consl- 
pilo di ammlnlstrazlona Illustrata 
dall'Ammlnlstratora dalagato doti 
Luciano Paolicchl ed ha quindi ap¬ 
provato Il bilancio a II conto spasa 
m provanti dall'esercizio 1966. 81 ri¬ 
porta qui di seguito una brava tin¬ 
tesi dalla relazione avolta dall'Am- 
minlstratore delegato. 


Programmi radiofonici - Nell'eserci¬ 
zio 1963 la radio ha sviluppato i suoi 
programmi e li ha arricchiti di nuovo 
Iniziative, che hanno lo scopo, attra¬ 
verso una più articolata varietà dei 
peneri, di servire pubblici differen¬ 
ziati nelle diverse ore delia gior¬ 
nata. Lo trasmissioni ricreative e 
culturali, attraverso appuntamenti 
fissi hanno inteso offrire un ascolto 
piacevole, cercando di sfruttare al 
massimo le caratteristiche del mez¬ 
zo radiofonico. Nel Terzo Program¬ 
ma à stata Introdotta una seconda 
edizione del Giornale facendo cosi 
salire a 21 li numero complessivo 


dei notiziari che vengono trasmessi 
quotidianamente. Le ore di trasmis¬ 
sione radiofonica, che nel preceden¬ 
te esercizio erano stata 43.462, nel 
1968 sono salite a 43.699, di cui 
17.190 sulle reti nazionali, 15.177 di 
programmi locali, 11.332 di trasmis¬ 
sioni per resterò. 

Programmi televisivi - La program¬ 
mazione televisiva ha continuato a 
seguire l'indirizzo delle alternative 
serali per generi. Il 15 gennaio è 
stata Introdotta sul Programma Na¬ 
zionale la fascia meridiana (che 
trasmette dalle 12.30 alle 14) cen¬ 
trata su un'edizione dal Telegior¬ 
nale che si è imposta per la sua vi¬ 
vacità dovuta ai frequenti collega- 
menti diretti e per la presentazione 
e il commento delle notizia da parte 
dei giornalisti. Nella fascia pomeri¬ 
diana, in relazione al mutamenti 
delle abitudini di ascolto sono sta¬ 
te apportate delle innovazioni: re¬ 
pliche di trasmissioni scolastiche sul 
Programma Nazionale già andate in 
onda al mattino a programmi educa¬ 
tivi per gli adulti sul Secondo Pro¬ 
gramma. Per affetto di queste varia¬ 
zioni le ore di trasmissione televisi¬ 
va, che nel precedente esercizio era¬ 
no state 4.971, nel 1968 sono salila 


a 5.404, di cui 4.945 sulle reti na¬ 
zionali a 459 di programmi locali. 
Nel complesso la programmazione 
televisiva del 1968 si ò presentata 
diversificata ed aasìmilabila In tutti I 
auol generi, mirando tra l'altro ad of¬ 
frire, con la riduzione della durata 
media di alcuna trasmissioni propo¬ 
sta nel corso' della singola aerata, 
una maggiore concentrazione a va¬ 
rietà. Tale tendenza al è tradotta 
In un maggior onera economico a 
carico dell'azienda. 

Ricerche sul pubblico - Accanto alla 
sistematica e continua rilevazione 
dell'ascolto a del gradimento, nel¬ 
l'esercizio 196$ sono state potenzia¬ 
te le ricerche volte a misurare 11 
grado di comprensione delle tra¬ 
smissioni, parallelamente a quella 
sull'analisi dei messaggi a dai va¬ 
lori contenuti nei programmi. Dal 
loro insieme al sono ricavati un 
più opportuno orientamento della 
programmazione a utili Indicazio¬ 
ni sul consenso dal pubblico, la 
cui positiva risposta al è espres¬ 
sa nell'elevato • tendenzialmen¬ 
te Crescente gradimento a nell’am¬ 
piezza dell'uditorio che giornal¬ 
mente segua la traamlasioni: 20 mi¬ 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 

ATTIVO 

PASSIVO 


Immobili 

52.230.665 689 

Capitale sociale 

10,000 000 000 

Impianti e macchinari 

76.675.567.137 

Riserva legale 

331.245.312 

Dotazioni - attrezzature mobili 


Riserva straordinaria 

679219.778 

automezzi - mobilio 

18.043.405,416 

Fondi di ammortamento 

69.257.099-068 

Lavori in corso 

18.764.426 825 

Fondi di anzianità, previdenza e 


Magazzini 

6.951.314.752 

pensioni 

68.874.645.127 

Titoli di credito a reddito fisso 

1.962.470.845 

Fondi diversi 

2.741.042.373 

Titoli azionari 

602.408.000 

Mutui con garanzia reale 

254.454.878 

Fondi disponibili: 

* 

Ministero PP.TT. * Conv. 10.3.1958 
a 21.5.1959 

2.184.740.484 

— in cassa 

B6.409.118 

Partecipazione Stato 

12-170.231-549 

—- presso banche e uffici postali 
Costi da ammortizzare 

406.311.932 

2.461.996.593 

Conti creditori: 


Conti debitori: 


— Debiti verso banche 

15.189.848.256 

— Crediti verso enti e società 


— Debiti verso fornitori 

6.848.870.055 

collegate 

2.157.097.234 

— Debiti veiao diversi 

1B.513.965.039 

— Crediti verso fornitori 

790287.478 

Residuo utile assreizio precedente 

, 7.221.416 

— Crediti verso d .ersi 

26.316.171.102 

Saldo d'esercizio 

638.111.806 

Conti d'ordino 

207.470.522.121 

» 6 876.503 550 

Conti d'ordine 

2Q7.47Q £22.121 

Z 876.503 550 


213.347.025.671 

- 

219347.029871 


lioni di adulti In media per la tele¬ 
visione e 14 milioni per la radio. 

Attività tecnica - All'aumentato im¬ 
pegno produttivo è corrisposto un 
potenziamento dei mezzi tecnici atti 
a farvi fronte. A fine esercizio erano 
In funzione 131 impianti trasmittenti 
radiofonici a onda media, 1.628 im¬ 
pianti a modulazione di frequenza a 

10 trasmettitori a onda corta. 
L'estensione delle reti televisiva è 
proseguita con l'attivazione di 57 
nuovi impianti per H Programma Na¬ 
zionale e di 88 per II Secondo Pro¬ 
gramma; a fine anno la consistenza 
della prima rete era di 36 trasmetti¬ 
tori e 717 ripetitori, quella della se¬ 
conda di 36 trasmettitori e 303 ripe¬ 
titori. Per quanto riguarda il Pro¬ 
gramma Nazionale è stato ampia¬ 
mente completato li programma 
triennale 1966*68, realizzando 90 Im¬ 
pianti in luogo degli 85 previsti ed 
estendendone la ricezione al 98.3% 
della popolazione; il Secondo Pro¬ 
gramma, a sua volta, dopo aver 
superato largamente nel 1966 la co¬ 
pertura dell80% della popolazione 
prevista dalla Convenziona con lo 
Stato del 7 febbraio 1963, ha rag¬ 
giunto a line 1968 oltre il 90%. 

, Il completamento dei lavori pretto 

11 nuovo Centro di produzione di 
Torino • la nuova Seda di Firenze 
costituisce infine l’eaampio più rile¬ 
vante delle iniziativa volta a dotare 
l'azienda di Impianti di studio a di 
ripresa attrezzati con la più moderna 
apparecchiatura. 

E' continuata ne! 1968 l'attività di ri¬ 
cerca e sperimentazione con il rag¬ 
giungimento di notevoli risultati, ap¬ 
prezzati anche in campo internazio- 
' l,ale * . ^ • -4 

Rapporti intemazionali • relazioni 
4 pubbliche - Durante il 1968 la RAI 

ha proseguito nell'attività di incon¬ 
tro, collaborazione e scambio di pro¬ 
grammi con I sìngoli organismi ra¬ 
diotelevisivi esteri ed ha partecipato 
intensamente al principali convegni 
a riunioni intemazionali; ampia rap¬ 
presentanze straniare sono inoltra 
convenute a Roma, dal 9 al 24 
settembre, per la ventesima sessio¬ 
ne del Premio Italia, cui hanno ada- 
, rito 41 organismi di radiodiftuaiono 
' appartenenti a 31 Paesi, 


Le relazioni pubbliche hanno trovato 
espressione da un lato in una più 
fitta tessitura di rapporti con la 
stampa e, dall’altro, in un approfon¬ 
dimento dei contatti con il mondo 
della cultura a con tutte le catego¬ 
rie di ascoltatori direttamente inte¬ 
ressate agli argomenti trattati nel _ 
diversi programmi. 

Personale - Con l'incremento di 202 
unità verificatosi nell'anno, a fine 
1968 I dipendenti a tempo Indeter¬ 
minato della RAI erano 9.749. Il re¬ 
perimento del personale è stato ef¬ 
fettuato mediante selezioni e con¬ 
corsi che hanno comportato la con¬ 
vocazione di oltre 7.500 candidati; 
per la realizzazione delle sue pro¬ 
duzioni radiofoniche e televisive la 
RAI ai è inoltre avvalsa di circa 
18.000 collaboratori a prestazione. 

Abbonamenti - Al 31 dicembre 1968 
gli abbonamenti alle radiodiffusioni 
ammontavano a 10.900 054, di cu] 
8.346.641 alla televisione. L'incre¬ 
mento di utenza TV verificatosi nel 
1968 è Stato pari a 630662 unità, 
piu contenuto di quello dell'eserci¬ 
zio 1967 (810.661 unità), il che con¬ 
ferma come per gli abbonamenti te¬ 
levisivi si sia ormai raggiunta la fase 
di sviluppo csrattarizzata da incre¬ 
menti decrescenti, anche se per ora 
in misura limitata. L'indice di diffu¬ 
sione della televisione tra le famiglia 
italiane ha toccato nel 1968 il 53,8%. 
Tenendo conto del rapporto tra 
utenza TV a reddito, la situazione 
dell'Italia nei confronti degli altri 
Paesi dell'Europa occidentale è pie¬ 
namente soddisfacente: soltanto la 
Gran Bretagna presenta un valore 
sensibilmente superiore al nostro, 
mentre sostanzialmente uguale è 
quello della Germania Federale. 

Informazioni aziendali a controlli di 

gestione - li sistèma informativo dei- 
l'azienda copre, con tre elaboratori 
della terza generazione, gran parte 
delle areo aziendali. Tra 1 capitoli 
dal sistema quello degli abbona¬ 
menti ordinari TV, il più importante 
come dimensioni, è stato gestito, 
come negli esercizi precedenti, dalla 
RAI per conto del Ministero delle 
Finanze. In atretta connessione con 
I sistemi informativi hanno operato 
. I controlli economici di gestione. 


CONTO SPESE E PROVENTI ESERCIZIO 196S 

spese 

Settore produzione programmi 

Spese programmi radiofonici 10.174.333 32 

Spese programmi televisivi 21.323 609.71 

Spese giornale radio 5.390.479.67 

Spese'telegiornale 7.384.976.63 

Diritti d'autore e affini -*radio 2 596.922 3C 

Diritti d'autore o affini - televisione 3 390 883 54 


Settore tecnico 
Spese tecniche 
Spese laboratorio ricerche 
Spese servizi edili ^ 

Settore delle spese comuni amministrative 
generali e commerciali 

Spese comuni amministrative a generali 

Spese rapporti con l'estero 

Spese servizi abbonamenti 

Spese servizi propaganda, stampa a Opinioni 

Spese relazioni e gestione personale 

Imposte - Tasse - Partecipazione Sfato 
Intereeel paeeivi e partite diverse 
Ammortamenti 


Saldo d'esercizio 


Totale generale f) 


O di cui spese per il personal* 

PROVENTI 

Canoni di abbonamento ordinario e apeciali 
Sovrapprezzi per la televisione 

Pubblicità radiofonica 
Pubblicità televisiva 
Introiti diversi 


10.174.333 322 

21.323 609.717 
5.390.479.671 
7.384.976.63® 

2 596.922 303 

3 390 883 587 
502261^05^39 

25.760 307.112 
975 274.771. 
1.763 875 531 

28.499.457.414 


16 638 083 582 
1.174 768 882 
6.705 908 564 
1.585 429 451 
2.567.701.700 
28.731.892.17» 

13.484.825.113 

•38.489.789 

7.000.000.000 

128.813.849.734 
638.111 808 

129.251 J81.540 

52.879.151.132 


26 365 333.077 
61.039 696 500 

•7.408.089888 

14.620.463 409 
22.158 890 362 
5 0 67 556 184 

129251.981.540 


Il bilancio e II conto spese e prò- 8% e diepoeUfone de¬ 
venti chiudono con un utile di eeer- gli azionisti pari a L. 30 
cixio di L. 838.111.808, che viene per estone (et tordo 
ripartito nella maniera seguente: delle ritenuta d'eccon- 

Seido di Mencio 839111.808 »o); «toni n. 20 00 0. 00 0 ^ ^ ^ 

8% alta risami togata 31.908.880 PW t- *• 0 0 0. 8 00 P OR 

008208218 Riporta > iwws I3227.àf f 

Residuo uWa aaarcizto 
precedente 7221 Alt 

813.427J32 

L'Assemblea, In reletlen* elle normali scadente triennali ed elle scadente ere. 
viste per effe Ho òell'ert.ltoS del Cedlce Civile, he «emine te Ceeelgiteri deila 
Società I slenerl: dr. O. 8. Cavaliere, dr. Massima Plcber* * il ere*. Pietre 
Frinì; ed He confermate Censlailerl di e mmleistr selene I si oneri i ere#. Aide 
Sandulll, dr. Umberto Delle Fave e dr. Giorgie Begi. 

Il Consiglia di amministrazione, riunitesi subite dopa l'A ss emblea, He confer¬ 
mate Presidente II prof. A. Sandulll, Vice Presidente II dr. U. Dette Fave ed 
Ha chiamate e far parte del Comitato Direttive II prof. A. Sandulll, Il dr. I. de 
Fee, Il dr. U. Dell* Fave, Il dr. L. PseliccHI, Il dr. G. Begi, i) prof. 9 Odile 
il dr. G. 8. Cavaliere, Il dr. M. Flettere * » pref. F, Frinì. 


1JA27J8Ì 
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1* Unità / domtnica 4 maggio 1969 


Si allarghi la mobilitazione popolare per fare avanzare la democrazia contro i tentativi autoritari 


i-1 


I Una settimana di intensa iniziativa politica nei | 
| quartieri, nei luoghi di lavoro e nella provincia | 
| Anche la crisi del centro sinistra in Campido-1 
I glio motivo di mobilitazione e di lotta - Raffor-1 
zare il partito e sostenere la stampa comunista 

D OPO I. A provai azione fascista Hi ieri si allarga la dote r I 
turnazione alla \ gilan/n ed alla lotta democratica rii | 
• ma^a contro la j.ilita < do! governo centro tl tentativo ri, 

I una wolta rii ti|>o autoritario vootro la politica rii repressione j 
I comunisti alla testa delle masse intensificano la loro mobi 
I Illazione per la difesa , lo sviluppo della democrazia A que I 
* sta collega no la lotta pc r nuovi indirizzi politici nel paese e • 
I pel Campidoglio, mi moimnto m cui il centro sinistra subiste i 
I una grave involuzione in Italia, ed a Koma le giunte, comunale | 
e provinciale sono dimissionane Si esalta in questa situa 
I zjone. il ruolo rii I partit i della stampa comunista tutta 1 azio ■ 
I ne di proselitismo rii diffusione, di sostegno finanziario rie) | 
• partito e della stampa 

U N PRIMO grande appuntamento e indetto per domenica 
, prossima la Federazione comunista romana invita i coni I 
" pagm, i lavoratori, 1 democratu i. gli anttfaseisti di Roma » 
I a partecipare numerosi ad una grande manifestazione che I 
I avrà luogo in un teatro cittadino Parleranno sulla situazione I 
■ politica, per illustrare le proposte del PCI per I Italia e |>er ■ 
I Roma il compagno Paolo Bufalttn e Renzo Trivelli La mani | 
festazione di domenica dovrà essere di quelle ehe segnano 
I una lapra ciie- lasciano un segno che mobilitano nel profondo I 
' lo spirito democratico ed esaltano gli ideali socialisti che am 
I mano una cosi laiga parte della imputazione romana I 

I Ma prima di domenica, una miriade di iniziative investirà I 
■ giorno per giorno, nel corso della settimana, i quartieri le ■ 
| fabbriche. ] cantieri. 1 centri della provincia F-cco un pruno | 
e parziale elenco delle manifesta zumi del 1*0. ■ 

I OGGI. Garane alle ore 18 comizio con il compagno sen I 
• Italo Maderchi. Tar da Canti alle ore 11 comizio con Javicoli. a 
I Villa Cartata alle ore 10 assemblea popolare | 

I MERCOLEDÌ': Civitavecchia alle ore 18 30 nella piazza del I 
| Mercato, parlerà Ranallt. San Paola alle ore 19 esimi zio. | 
Sattacamlnl alle ore 19 assemblea popolare con Melandri: Par 
I tonacela con Javicoli I 

GIOVEDÌ' Tibcirtino III comizio con Volere c inoltre a . 

I Maria Alleata, Penta Mammolo, Ostiense, Contro, Porta Mag | 
• glora, comizio 

| VENERDÌ’: due grandi eom'zi a piazza Risorgimento e a | 
1 piazza Irneno 

* T^ELLA giornata di venerdì si terranno inoltre 15 comizi 
I ™ davanti alle fabbriche e ai luoghi di lavoro e cinque I 
I comizi volanti ' 

■ Ecco l'elenco- Comizi Fiorentini ore 12. Portonaccio orp 17 | 
I Apollon. Lord Brummell ecc c.re 2. .lolh 1 Abete Sacet I 

Coca Cola) 12.10, V'ia Torre Spaccata, ang. via Casilma (Te , 
I nt e altre) 12; via \ssisi (Coppola - Pirelli - Teti) 12. KATME | 
* 12: Gino Capponi 12: OMI 12- Officine Gas Monte Viano. 

I Tiburtina ore 7. piazza Barberini 7. piazzale Ostiense. Fiat I 
I Magliana 12.30. \ escono 17.30 I 

. I comizi volanti si svolgeranno cnsr Campari (Portuensei ■ 
I ore 12: Romanazzi (Tiburtma) 12, via Tor Cervara 'Voxson I 
1 ed altre) 12, Boano (Salaria) 12, Fiat tGrottarossa) ore 12 


U PCI idke 

péis domenica 
uno grande 
manifestazione 


Si prepara lo sciopero all’ATAC 


Fermi martedì 
tram e autobus 

Ai lavoratori non sono stati ancora corrisposti 
gii aumenti del contratto integrativo aziendale 


Martedì prossimo sciopeio 
all ATAC. 1 mezzi pubblici, t 
tram i bus i filobus sj ferme 
ranno in tutta la citta, le mo¬ 
dalità della lotta non soia», [v 
ro. state ancora stabilite I-e 
decideranno ì tre sindacati c ’ 
lavoratori domani, lunedi, nel 
corso di un assemblea imitai ut 

Noti sono ì motivi che lian 
no spinto all'agitazione ì di 
pendenti dell ATAC. Sono pas 
sat. ormai due mesi dal giorno 
11 ) 7 marzo per 1 «smezza» in 
cui fu firmato i! contratto iute 
grati,o aziendale ma smina i 
lavoratori non hanno avuto una 
lira ne di aumento ne d. ai 
retrati 

Piu volte i sindaca li s'i s so 
no recati dal p-esidonto rial 
sindaco dal prefetto al mini¬ 
stero degli Intern anche alla 
presidenza del Consiglio ma 
non hanno mai avuto una ri 
sposta soddisfacente anzi le 
* autorità > si sono limitate ad 
un assurdo scaricabarile Ora 
e augurabile che di fronte al 
la minaccia di blocco dei mezzi 
pubblici qualcuna di queste *au 
tonta» si decida fina,mente a 


far pagaie < o di, •• dovuto ai 

riiix'iirieiiti ridi A 1 VC 

PROAIVIA Domani, hi 
nodi i ri pendenti ridia P’ovin 
via deoidetanno nel eoi so rii 
un assembli a die terranno nel 
cortile di palazzo Valentmi le 
modalità della lotta contro un 
grave piovsedimento del pie- 
folto e del tinniste.o del' In 
temo Gli oiguu tutori hanno 
infatti dee uso di toglici e ! in 
dentina accesso! ia al ik-rsoua 
o assunto dal 1 gemino «to' ts> 
con 1 ohb'igo di restituite e 
Nomino 'in qui |x' vs-.nt, *■ 
il nmanente personale ’ inrien 
•ma ac\ escoria ' e ra ’ a^oibi 
la con decorrenza dal pi imo 
gemi no 1967 

ler i rappresentanti de"e 
organizzazioni snida, al sono 
'tati ricevuti dall a-so-v-o , al 
la-c-amale Violenzo /i.int - 1 . 
(piesti ha promesso il suo ,nte 
lessamento ed ha annunciato 
che il presidente della Provili 
eia Mechelli ha inviato un te 
'egramma di protesta al pre 
fetto e al ministero I smela 
ealiNti comunque hanno con 
fermato 1 assemblea 


Introdotto dal compagno Ingrao 

Dibattito al «Gramsci » sul 
rinnovamento dello Stato 

E confermato per martedì il dibattito all Istituto (,ranisti sul 
tema «Verso una nuova fase costituente''» con la relazione dello 
on Pietro Ingrao 11 dibattito si ini entrerà su un confronto di 
valutazioni dei problemi della attuazione e dello sviluppo pieno e 
conseguente, in una concezione dinamica e aperta, dei principi e 
del tessuto della ( ostituzione repubblicana Riprendendo temi 
già discussi in un precedente convegno dellTstituto sulle que 
stiom del rinnovamento dello Stato 1 attuale dibattito tendeia a 
meglio individuare i nodi di un imiMtno di rmtx/vamento clic 
non può non coinvolgere, insieme )o Stalo e la società civili le 
istituzioni e le strutture economiche e sociali e gli indirizzi ridia 
politica economica e sociale 

All incontro, cHp ha carattere di dibattilo tra comunisti assi 
steranno anche rappresentanti di forze politiche interessati allo 
sviluppo ri questa tematica che investe, con un impegno rii iiim« 
i problenv della , nsi sociale e politica che travaglino il pai se 

I lavori, a. quali si assistere au invito, avranno inizio al.e 
gpa | « proeagutranno per tutta la giornata. 



Prese di posinone unitorie sui luoghi di lavoro - Sciopero al Poligrafico - Per tutto lo giornata centinaio di operai hanno vigilato di fronte alle 
sedi del PCI e delNJnità - La polizia ha tollerato l'occupazione di piazza Esedra e gravi reati di apologia del fascismo: la responsabilità ì in 
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prima persona del governo e della Democrazia Cristiana - Un discorso di Paolo Bufalini ai coaipagni nell'atrio della Direzione del partito 
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I fascisi hanno (milito tc m 
re fino a farcia sc-a I unirò rii 
Roma I-a gravissima resimiisa 
b lita e del governo n prima 
IMTsona c tic* ha autorizzato la 
squallida adunata e non <- lutei 
venuto neptKire quando il ge 
rana ( a radunila ha proclama 
U > ufficialmente 1 occupazioni 
rii piazza della Repubblica Ma 
alla provocazione hanno invece 
r-spustn con fermezza i lavora 
tori rifila capitale che m alcune 
fabbric he hanno addirittura so 
s|M'so il lavoro, le organizzarli» 
ni democratiche ì partiti di si 
n sira i giovani 

I-a siile del Comitato Centra 
U del IH't 11 rutti la Federa 
/ione comunista e stata vigila 
ta finn a notte fonda ria cinti 
naia rii lavoratori e studenti da 
gli ofieiai dell'Apollon dai coni 
pagm rii numerose sezioni rii 
simpatizzanti ria compagni so 
c lalisti Tia questi ultimi era pre 
sente anche un grupim rii meni 
bri dell'esecutivo provini «ale del 
la Fede-ra/ione romana i on il 
segretario (.allappi 

Circa tremila fascisti prove¬ 
nienti da tutta Italia liauno in 
venato la sciuallula adunala 
alla quale- hanno privi parli 
rollami (iella repubbln bina Hi 
Salo pira uomini della decima 
Mas miliziani e brigatisti neri 
con l- insegne e le divise gli 
stendardi e l gagliardetti con i 
teschi i Tc/ neri eri elmetti con 
le svastiche II triste raduno 
e stalo tolleralo e difeso dalla 
poli/ia e dai carabimiri Gra 
V issimi reali rii apologia rii fa 
« miiii sono stati ignorati e la 
occupazione rii una puzza ini 
ceni ro riella citta è stata aridi 
rittura voluta dai cosiddetti tu 
tori dcU'urdim- pubblico tanto 
solerli ari intervenire contro ma 
mfi-sta/uiru studentesche c del 
lavoro 

II grido «dine duce* e rie 
eheggiato per ore nella piazza 
unitamente a quello rii « finn la 
nera » Luigi Turchi si e rivolto 
alla piazza con frasi come que 
ste r fascisti ri Italia non é 
pili l'ora delle parole- »' I eira 
riell'a/ionc contro i comunisti » 
Cararioiina esaltando raduna 
ta, ha dotto che -in Italia ‘i 
nalmonte si respira aria pura 

c orno in Grec la Ai c olomielli in 
vio da questa piazza un calo 
roso e commosso saluto» 

la polizia r i caralmiirri su 
indie azione del governo non 
hanno reagito, hanno anzi jht 
messo elle si aggredissero foto 
re|n»rters e c Mie-operatori Nono 
stati infatti aggrediti un cine 
operatore della TA’ al quale ò 
stata strappata la macchina, 
aperta e bruciata la pellicola e 
il fotografo del Messaggero Et 
tore Dago che e stato percosso 

Il pericoloso gioco del gov t-r 
no e della DC di manovrare la 
carta riella destra per giusti 
beare poi la linea del governo 
forte si e manifestalo ieri in 
tutta la sua gravita Da piazza 
della Repubblica si e levalo icn 
sera un appello arie forze ar 
mate, ai carabinieri, alla pub 
lihca sicurezza ari unirsi alla 
destra nell o|>era di sovversici 
ne delle istituzioni democratiche 
K' stato chiaramente’ detto che 
la manifestazione e l'inizio rii 
una 'presenza attiva» delle 
squallide forze fasciste nella 
vita del paese Sono stali prò 
minciati grottevlu discorsi m 
un ben imitato stile mussolmia 
no è stato addirittura ricorda 
to Mussolini come * l'uomo in 
nato dal cielo» La passività 
e la connivenza di carabinieri e 
l’K altro non sono dunque che 
la calcolata passività e la con 
nivenza del governo nel quadro 
di una oper 1 7urne perù olosa ten 
dento a smistare a destra l'asse 
delia polita a nazionale 

la- forze democratiche hanno 
saputo dare- a questa pi evoca 
/ione una iisoluta risposta iso 
lancio i rottami del fascismo nio 
brillando nell'opera rii vigilan 
za democratica e rivoluzionaria 
migliaia di lavoratori di coma 
insti di so, i.iìish, rii democra 
tui rii giovani 

I lavoratori del poligrafico 
Cappon- hanno se ii»|H-rato al 
mattino su invito della CGIL e 
del! i l II per manifestare con 
s re t unente li loro risposta alla 
provi k azione del governo o del 
li D( eri hanno inviato un 
messaggio al Pi (-striente della 
Repubbln a la, trillila i ornimi 
si » e ’ nuc leu vieni! ili sociali 
st i della stc-ssa azienda hanno 
nv alo una sdegnata pretesta al 
P r esirieiite del Consiglio Rumor 
al vue presidente De- Martino 
e al m mstro dell Interno Re 
st \o 

I e commissioni interne riellp 
off C me AT AC le sezioni azien 
dall del PCI del PSI e del PH! 
rie 11 Al AC ì lavoratori della 
Stefc r Magliana hanno inviato 
tc legrarnmi rii piotesta al go 
cerno Anche ì lavoratori delle 
ritte officine e depositi della 
Ntefer ha espresso onitariamoli 
ti- il loro pm vivo sdegno e on 
tro la ignobile provocazione fa 
s, ista permessa dal governo 
Analoghe iniziative hanno pre 
so le s< /ioni aziendali del PCF 
I i ( amera del Involi) e le se 
Miti ne dei sindacati rii eatego 
ria hanno diffuso un comuni 
tato nel quale i spi limino lo 
sdegno rie ì lavoratori romani rii 
fintiti allo squallido raduno fa 
se ista ni l'amzzalo a Roma 1 a 
le m mifest.i/i-ine prosegue 
I comunicato suona offesa 
a tutta la città I Involatori ro 
mani che tanto contributo rii 
sangue e di sai r fu io hanno ria 
to alla lotta antifas, ista e alla 
Resistenza, non tollereranno che 
tentativ reazionari e provoca 
zioni fase iste- si manifestimi nel 
la caiutale medaglia doro del 
la Resistenza I a Camera del 
lavoro e ì sindacati di eatego 
ria si legge a conclusione- 
mentri* protestano contro I att 
tori/7a7inne concessa per il ra 
dumi fase ista fanno appello ai 
lavoratori perche rafforzimi In 
mta e la vigilanza contro gli at 
tentati alle libertà donine ratte he» 

Ma la risposta piu forte à 
stata data dalle centinaia di 
compagni. lavoratori, giovati] eh* 


chi mr tutta la giornata fino 
a tarda notti hanno vigilato rii 
fimitc alla serie dii Comitato 
ci liliale rie! PCI della federa 
/ioni c omumsta romana , rie) 

1 < I ruta - pronti a respingere [ 
con fermezza ogni attacco dei 
teppisti neri A tarda sera neri 
1 atrio della serie della Dire/io 
la- a via rii III Bottiglie Oscuri 
si e svolta uria riunione alla 
quale ha pre -a» parte ri compa 
gnu Huf.ilm: che Ila pronuii 
ciato un discorso rivolgendosi 
a tutti i compagni presenti con 
ri mi gafono > Oggi e stata una 
giornata rii grande niobilita/ione 
ilei partito a Roma, e a! tem 
m> stessi» di forte combattività 
e di unita rii III- forze antifasciste 
e rii tmx rade be¬ 
lale mobilitazione e tale lini 
ta siimi atti state riall.i presenza 
qm rii molte i etri inaia rii coni 
pagm che si aggiungono agli 
alni che si trovano in federa 
/ione all I ruta - ni Ile seno 
m A-,sai sigmfii atnn i che tra 
noi sano il si gri tarlo dilla fe 
de razione smiahqa di Roma 
e altri colili» igni di II c-sec ulivo 
so< i,dist.i clic si sono aru he es 
si imm’gnati in pana collabo 
razione ( on noi 
* L a/ioin antifasc ista ha nt 
ti nulo ali uni risultati immirtan 
ti è stato inim'dito ri corteo e 
stato ostai olato 1 afflusso delle 
squadrai ( t- fase iste- dalle altre 
citta ri Italia Rista pero il | 
fallo che grazie alla condì 
scinrienza dii mine-tiro degli 
intimi per ah uni- ore piazza 
dell Esedra abbia dovuto subire 


lo voocio della pagliai nata in 
scenata da fase isti e repubb fi 
chini Bisogna ora svilupivare- 
l'azione unitaria antifascista 
nei quartieri e al livello ulta 
rimo e nazionale 
« La mobilitazione delle masse 
e del nostro partito e I unita ari 
tifascista e democratica si sono 
oggi confermate pienamente a 
presidio della democrazia » 

Un falso del 
giornale radio 

Nei notiziari della notte ri 
giornale radio ha ri.duso la no 
tizia falsa circa scontri tra po 
Iizia e fascisti che avrebbero 
gettalo bombe- carta contro la 
sede del PCI a via delle Botte 
ghe Ose ure 

L'episodio è particolarmente 
grave e appare chiaramente 
■spirato dall'alto Infatti por 
tutta la giornata la milizia ha 
avuto ordine di non intervenire 
contro t rottami della repubblica 
di Salò, ne quando hanno prò 
clamato 1 occupazione di piazza 
Esc-dra, né quando hanno sfac 
datamente fatto apologia del 
fascismo La diffusione di que¬ 
sta notizia falsa non può qmn 
di ohe essere inserita ne! qua 
dro delle provocazioni che go 
verno e DC stanno mettendo 
in piedi nel tentativo di fnr 
mre una giustificazione a jvol 
te autoritarie. 



L’angosciosa tragedia ieri alle 13 in via Atto Vannucci all’Appio 

II «bus» ha schiacciato la bimba 
sotto gli occhi delle scolarette 

La bimba, di 8 anni, era appena scesa dal mezzo: doveva attraversare e si è messa davanti al « muso » del pullmino — « Non l'ho vista », dice 
l’autista prima di svenire per l’emozione — Un meccanico ha intuito tutto, ha tentato di speronare con la sua auto il pullman ma non ha fatto 
in tempo — I genitori mandavano Tiziana nella scuola gestita dalle suore perchè la piccola fosse accompagnata fin sulla soglia del portone 


A un anno dalla scomparsa 


«Non Ilio vista, non potevo 
vederla Eia bassa la sua te¬ 
sta non attivava all'altezza del 
imo finestrino Ero sicuro che 
avesse attiavc-rsato, che’ ora¬ 
mai stesse i»er enti are nel por 
tono di casa Ho ingranato la 
tnatcìa sono ripartito l'Iio mes 
sa sotto, itovera piccina . L’ho 
uccisa v. cosi Domenico Kas 
sano 42 anni autista, racconta, 
ancora preda dello choc, la tra 
gedia di cui e stato incol|>cv(>le 
protagonista Era al volante del¬ 
io srhool bus. die ha travolto, 
dilaniato con le tre ruote di 
destra ucciso sul cofiio una 
bambina di 8 anni Tiziana Mor 
già La piccola era appena sce 
sa dal mezzo, di ritorno da 


scuola: la religiosa, che dove¬ 
va accompagnarla sino al por¬ 
tone. non l’ha fatto, l'ha man¬ 
data da sola 

Ora una famiglia è piombata 
nella tragedia. Tiziana Morgta 
era U quarta figlia di Luigi 
Morgia. 42 anni, rappresenUtn 
te di una nota industria di bi 
scotti, e di Irene l'aracazzam. 
4.1 anni, casalinga Gli altri 
fratelli sono grandi, lavorano' 
Fernando 25 anni, e commesso 
in un negozio di ferramenta. 
Giorgio. 2,1 anni, e emigrato nel¬ 
la RFT. Marta Pia, infine ha 
13 anni, ma lavora anche lei. 
in un salone di parrucchiere. 
Tiziana sola, insamma, andava 
ancora a scuola- vivace, molto 


canna i lunghi capelli fluenti 
sulle spalle, frequentata la se 
conda elementare in una scuola 
di religiose, le «Fighe del Di 
vino Zelo» in via Appia Nuova 
«Ce la mandavamo perche fi 
non c'etano i doi>pi turni — 
racconta adesso ri fratello mag 
Riore — le scuole- pubbliche di 
questo quarto re sono ti tic* so 
vraffollate- alla « Ada Negri » 
per esempio clu- si tro,a in via 
Latina e che e vicina a casa 
nostra i doppi turni sono una 
regola E poi le suore hanno il 
pullmino (H-r ptendere e ripor 
tare a casa i bambini a noi 
andava bene visto che lavoriamo 
tutti e che nostra madre sem¬ 
pre impegnata nelle faccende 


domestiche, ha cosi pcx-'o tempo 
Per quel pullmino, che adesso 
ci ha ucciso la nostra Tiziana 
noi pagavamo diecimila lire al 
mese » 

Ieri dunque lo s chool bus e 
giunto in via Atto Vannucci voi 
so le 11- Tiziana abitava al nu 
mero 12. ha salutato ed e set 
sa senza che la teligiosa che 
era sul pullman la accompa 
gnasse. K' accaduto tutto m urt 
attimo- Tiziana ha cominciato 
a traversare davanti al « muso » 
del pullmetto. Domenico Fas 
sano l autista non se ne è at 
corto ed è ripartito invece ha 
capito tutto la tragedia che 
stava avvenendo un meecanico 
che stava sopraggmngendo al 
volante della sua auto e che ha 
tentato disperatamente, di sai 
vare Tiziana Ha acc-elerato, ha 
tentato di speronare ri bus per 
fai fermare l'autista ma e ar 
rivato con un momento, un mo 
mento solo, di ritardo 

Tiziana Morgia era già stata 
scaraventata in terra dal mu 
so » del pullmino poi schiac 
ciata da tutte le ruote quella 
anteriore e le due postomi!i rii 
destra I urlo dei passanti ha 
messo in allarme Domenico 
Passano che ha immediatamen 
te bloccato ed è sceso E stato 
lui il primo a rendersi conto 
c he la piccina era già morta 
e svenuto .subito dopo e 1 hanno 
trasportato m ospedale Intan 
to qualcuno aveva avvertito la 
polizia c solo oliando sono ginn 
ti gli agenti le alti e bambini 
'e compagne rii scuola di li 
/tana sono state allontanate 
Per mezz’ora ed elitre erano ri 
maste inebetite dallo choc spa 
ventate sul pullmino la reli 
giosa non era stata nemmeno 
capace di portarle via di evi 
tare loro l'orribile spettacolo 
della loro amichetta morta 

A sera Irene ('arac azzani. la 
madre non aveva ancora saputo 
nulla Era in casa a! momento 
della tragedia ma subito aku 
ni coinquilini erano corsi nel 
I appartamento erano arrivati 
puma che la donna iichiamata 
dalle gnda dei passanti si af 
tacciasse alla finestra, 1 aveva 
no accompagnata con una scu 
sa in un altro aivpartamento le 
cui finestre non danno sulla 
stiada F' stato ri figlio mag 
giure Fernando poi a comm 
ci.il e a i ìv ciarle la verità A 
notti infine I ha saputo quan 
rio c tornato ri manto raggmn 
to ria un angoscioso tele-grani 
mi a ( i prano dove era pet 
1.1V 111 o 

I n bambino rii un anno e 
stato ti avolto c,l muso a Dra 
gema ria un camion impegnato 
in una marnivi a di ictromaicia 
la riisgia/ia e avvenuta ieri 
mattina AAalter Premesti il 
picchio iciotava oavami a casa 
e ri pesante mezzo condotto da 
Dmo Del Giudice ehe aveva 
accanto la moglie I ha preso 
m pieno sti dotandolo 

Sceso d un balzo dalla tabi 
na di guida sconvolto Dmo Del 
((indice e fuggito |K-r i campi 
La moglie ha invece preso in 
braccio ri piccino ha fermato 
•in auto rii passaggio si e fatta 
accompagnale sino a! pi unto 
soccorso rii Ostia AA.Vter Pro 
nesti e molto durante la ve¬ 
locissima corsa 


Ricordo di 


Si compie un an 
no fiumani rial 
la morte rii Gin 
■seppe Brrlinr/ie- 
rt In anno du 
rantc .1 quale il 
dolore e lo sqn 
menta per la pre¬ 
matura perdita 
di un cosi ecce¬ 
zionale amico. 
com/Hipno e mae 
stro non si sono sopiti Piu in¬ 
colmabile che mai appare, ara. 
il i unto che cali ha lascialo nel 
mondo straordinariamente ricco 
di «monito r rii spintuafito rii 
fermenti ideali, di operosità e 
di rombatili ita che cu eia creato 
intorno a se rendendone jiartc 
cipi tutti coloro ihe ebbero la 
i cntura di conoscerlo e di fre¬ 
quentarlo 

lì male lo aqpredì la sera del 
3 mattato, mentre egli, circon¬ 
dato da amia compapm e col 
laboratori con i quali at ei o 
ai uto lunga consuetudine di vi 
ta, di lai oro e di lotte e da nu 
mcrosi giovani al cu< impetuoso 
’mpegnn riLoluzmnano ama 
prontamente aderito stata vi 
stonando un film che il collegio 
di difeso degli studenti proces¬ 
sati per i fatti di piazza Caiour 
?t propone! a rii sottoporre ni 
tribunale a conferma del preor. 
dotato disegno aggressivo e re¬ 
pressilo attuato dalla polizia 
Solo poche ore prma. m aula, 
ai eia ixirtenpato, con lo slan¬ 
cio e l'energia di sempre al- 
I at i io di quella che sarebbe 
stata la sua ultima generosa 
battaglia m difesa della liberta 
della cultura r della democra¬ 
zia per la costruzione di un 
mondo nuot a e più giusto 
Durante il coni cono, quella 
sera, interi enr.e con l arauzia 
I anime e Intristì ila consuete 
In un attimo poi la fine si 
porto la mano al licito, imoco 
il mm nome reclino il rapo 
spila nna spalla e x acca-c ir 
tra le mie braccia. Lo soccor¬ 
remmo i on tutte le iniziatile e 
la forza di cui fummo capaci 
Riuscimmo a rianimarlo e ad 
affidarlo trepidanti alle cure 
dei medici Afa tutto fu inno 
L’unan me s,ncero. commosso 
tributo di affetto e di ricono 
scenra che gli fu reso il 7 mag¬ 
gio. in piazza San Gioì anni, 
dalla folla rii operai e di stu 
denti, di dirigenti politici e sin¬ 
dacali di ai i orati e magistrati 
di artisti e scrittori e ne notai 
piu di u,w di clienti comuni 
eh gente semplice che m cirro 
«lonze difficili a ciano trovato 
nel grande intelletto e nel 
grande cuore dell ■> ai i orato dei 
poi eri » un sicuro e disnitcrc f 
saio sostegno la dato In mi- ( 
«uro dell mesi mah le patrono- i 
mo ideale e morale da lui la- 
aeiato a quelli eh « vorranno, tn 1 


Berlingieri 


allenire proseguire «tri «no 
cammino 

A un anno di distanza da quel 
giorno amaro ed esaltante ad 
un tempo sentiamo che l impe¬ 
gno di continuare la sua opeia 
che allora prendemmo con gli 
occhi bagnati di pianto e la rab¬ 
bia nel cuore e divenuto una 
esigenza rii i ila e di lai oro nei 
partito e fuori rii ts-n 

Lo studio Rrrl.ngirri oltre che 
* cellula di partito v come eoli 
amaia chiamarlo . fu centro mo 
demo e pnmrcssista anche 
indie sue strutture maamzza 
tue. di discussione e di forma 
-tote culturale e professionale 
cenacolo dni e amici e comjmani 
trai ai ano il loro Peppola sem¬ 
pre disponibile per dibattere 
I ai i cnimentn politico del pi or 
no commentare l ultimo testo 
critico della Divina cimmeria 
o [ultimo scritto rii Marcuse 

Lo studio di corso del Rina 
mi mento cline k correli anche 
per cnnhdarp ni ninno su tiro i 
tuoi dubbi e ( tuoi affanni per¬ 
sonali attuino dalla immensa 
bontà di Pc ppn o Rerhng eri e 
tiauc o o iella -uà sensibilità p 
nel suo equilibrio é «tato la 
s< iato m t ita poiché i campa 
ani die m c s-o hanno In-orafo 
e che ad r.-o hanno fatto co¬ 
munque capo si sono njzro 
messi di consertarne, sia pure 
nei limiti delle loro cafiacita e 
possibilità, la funzione che per 
oltre un lenimmo esso ha stolto 
nella i ita culturale politica e 
giudiziaria romana 

Va rii Berlingieri i a ricordata 
anche il prezioso costante con 
tributo di militante comunista 
e di studioso che egli ha dato 
con i suoi scritti — sull'Lnita 
su Aie nuove «u Democrazia 
e ri trito e su numerose altre 
pubblicazioni scientifiche e poli- 
t che — alla oitc-u e al con'» 
h lamento dei principi di lega 
fifa costituzionale e alla fomta 
zione di un diritto uhoi o capace 
di assecondare la tia-forma 
z one della sonr'n m senso so¬ 
nai sta 

(uni mti clip m essi .specie le 
nuoic oeneia-iotu potranno tro 
tare mutui ani ora attuali di 
studio e rii meditazione nonché 
incentivo per portare piu ratn- 
'l"’"”ltC a.O’. 4 ,1 .imiKii il, 

atto sul nnnoi amento della cul¬ 
tura e dd diritto discepoli e 
collaboratori piu «(retti hanno 
pensato che I iniziatila piu de¬ 
gna per commemorare il loro 
i ompaano e maestro «»a quella 
ai accinger -1 a ripuhNicarl, tutti 
in una raccolta oreranno 

Domain al \ erano n mi -o*. 
frei-rum 'iruinmenfc in molti a 
r, nderc affettuoso ornano n allo 
tomba di Pcgp,nn Berlina-eri 

Enzo Summi 



il corpo dalla scolaratta uccisa dal bus glaet, platoumante coperto da un telone, davanti^ al 
portone della casa dova abitava Tiiiana: si nota la cartella accanto alla salma 

Il parco fra il Quirinale e via Piacenza 

Aperto al pubblico Villa Sant'Andrea 


A il.’.i S Aikirc-a t- Muta .qiei-ta ai univa.u ieri 
mattina 11 segu-tario generale della Presidenza 
de.la Reixibbliea alla presenza dell’assesvire ai 
giardini Sa ino e rii numerose- personalità ha coti 
segnato a nome del Presidente Saragat il parco 
al Snidai o rii Roma 

Arila N Ambra compresa tra via del Quirinale 
e v ia Placenta per molti anni era stata chiusa: 
•ra proprietà annosa* al Quirinale. Adeaeo ila 


liatte del pceiitVNO itati imeni, o di venie usci vaio 
a quei cittadini dc-l centro ih* tun-o devono cani 
minare prima di trovare- linciasi fm» i del caos 
del traffico 11 servizio giardini del Comune Mia 
resa accogliente ivmichme vialetti alberi nani 
e grosse pianto rii a/alev hanno pi oso dimoia 
tra gli alti fu«ti già esistnit I visitatoti jmtian 
no accedervi dalla!!,* al ttamonto momento in 
cui i cancelli della Villa saranno chiusi al pubblico. 
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Il tragico pie-nle di Palestrina 


tre fratelli si accusano della morte di Raffaella D'Avanzo 

Ma chi ha sparato? 

Nel prato stavano facendo una gara di tiro a segno con una carabina calibro 22, seicento metri lontano 
dal luogo dove si trovava la donna — « Abbiamo sparato un colpo per uno: ognuno di noi potrebbe avere 
esploso il proiettile fatale...» — Tutti e tre sono stati denunciati a piede libero per omicidio colposo 


unti 


Non s: sa. fovn* non sì sapiri 


mai chi ha ucciso 


primo 


maggio, Raffaela D'Avanzu. U 
signora fulminata da un prò.e' 
tile durante un pii.- n *• nella 
oumoaizua d: Palestrina. Il 
4 giallo ». per ceri versi, è sta 
to risolto: i carabinieri hanno 
saputo di chi era il fucile, han 
r.o ricostruito '.a ringrazia, 
hanno anche fermato, interro¬ 
gato. infine denunciato a piede 
libero tre giovani, tre fratelli, 
per omicidio colpivo. Ma chi 
ha sparato, de; tri-"’ K’ un in 
terrogativo che non trova an 
cora risposta, che forse non la 
troverà man pere Ite e possili! 
le che anche gli stessi fratelli 
non sappiano chi di loro sai sta¬ 
to l'mvnlontarin omicida 

Franco. Luciano e Giancarlo 
Renzi sono 1 tre fratelli. Vivono 
tutti a Palestrina: il primo e 
controllore delia STEFKR. gl: 
altri soia) idraulici. Avevano sa¬ 
puto della tragedia e prima loro 
intenzione era stata quella di 
negare tutto: avevano anche fat¬ 
to a pezzi e sotterrato la cara¬ 
bina. lina i Beretta * calibro 
22, con la quale avevano spa¬ 
rato durante una pericolosa ed 
assurda «ara di tiro a segno. 
Sono crollati alle prime conte 
stazioni degli investigatori, e al- j 
loru si sono accusati tutti e tre: 
ognuno >*a ripctulo che l'invo¬ 
lontario omicida potrebbe esse 
re lui. I carabinieri, nell'assolu¬ 
ta impossibilità almeno por ora 
di risoli ere il rm.-tero. li han 
no denunciati tutti e tre. 

E' Franco Renzi, comunque, 
il proprietario delia carabina 
TI primo maggio, cerio le IL si 
è recato in un podere di pro¬ 
prietà del padre, ixko fuori di 
Palestrina. con i due fratelli: 
avevano già deciso, i tre. di 
portare l'arma, di ingaggiare 
una gara di tiro a segno. Era 
mezzogiorno quando hanno co¬ 
minciato a sparare: hanno si¬ 
stemato una latta su un tralcio 
di vite, hanno esploso alcune se¬ 
rie di colpi. Poi hanno smesso, 
per fare uno spuntino. 

Proprio verso quell'ora, sul 
prato che è accanto alla strada 
provinciale, è arrivata la fa 
miglia D’Avnn/o: il patire, la 
madre, signora Raffaella P’A 
vanno, i figli. : parenti, gli ami¬ 
ci. Aievano il pranzo al sacco 
ed listino a petto un tavolinetto, 
le sdraie su! verde: altre colte 
erano andati in quel posto e la 
signora D'Avanzo aveva spesso 
ripetuto di voler trasformare il 
vecchio casolare abbandonato 
che ne è al centro in un risto¬ 
rante. Nel frattempo, cinque, 
seicento metri più in alto ( il pra¬ 
to è separato dalla proprietà 
dei Renzi da un vallone), i tre 
fratelli avevano finito lo spun 
tino: ed hanno deciso, prima di 
tornare a Palestrina, di spara¬ 
re una nuova serie di colpi. 

♦ Ahhiamo notato un'auto nel 
prato ed abbiamo spostato la 
latta: c; sentivamo sicuri *. han 
no spiegato ai carabinieri. 

Invece, la tragedia. 

r Abbiamo sparato un’altra 
quindicina di colpi, alternando¬ 
ci hanno detto i fratelli Ren¬ 
zi. Uno dei proiettili ha rag 
giunto la povera signora D'A¬ 
vanzo, le ha squarciato l'aorta, 
le ha perforato un polmone. 1 ha 
praticamente fulminata. La don¬ 
na è rotolala sul prato, senza 
un grido: il marito, i parenti 
l'hanno soccorsa, l'hanno tra¬ 
sportata sino a Roma, sino al 
San Giovanni ma è stala una 
eor-.a inutile. 

r Non ci siamo accorti di nul¬ 
la solo a sera, quando in paese 
ai è sparsa la voce della di¬ 
sgrazia, abbiamo saputo, ab¬ 
biamo capito .. », hanno spiega¬ 
to 1 fratelli e i carabinieri non 
■anno sino a qual punto siano 
credibili. Comunque, a sera, i 
tre non sono andati a costituir- 
*i: hanno fatto a pezzi la cara¬ 
bina, hanno sotterrato le canne 
da una parte, il calcio da un al¬ 
tra. Le indagini dei militari, 
d'altronde, hanno preso all'inizio 
una strada sbagliata: molti era 
r.o convinti che la D'Avanzo 
fosse stata uccisa da un • piom 
bino » esploso da un * flohert » e 
V indagini si sono aperte in 
questa direzione. 

Ieri mattina, comunque, l'au¬ 
topsia ha ribaltato questa ipo¬ 
tesi, ha provato che Raffaella 
JVAvanzo era stata fulminata da 
un proiettile esploso da una pi¬ 
llola a canna lunga o da una 
carabina calibe.) 22 E' iniziato 
il controllo dei proprietari di 
armi di questo tipo c i militari 
hanno convocato in caserma an¬ 
che Franco Renzi. * Ho perduto 
da almeno un anno il fucile », 
ha tentato di sostenere il giova 
re e questo particolare ha finito 
fior* i*»j'jG.fVipf't?ire* ancor piu 
lnvo$titfatori. I/intorronatorio si 
è fatto martellante, sono stati 
imitati in caserma e sentiti an¬ 
che Luciano e Giancarlo Renzi: 
poi le prime contraddizioni, la 
prima confessione. 

I.a verità, almeno in parte, è 
wnuta a galla, la tragedia è 
stata ricostruita. Ma non è stato 
possibile accertare quale dei tre 
fratelli abbia sparato. Cosi, vi¬ 
no stati denunciati tutti e tre 
per omicidio colposo; Franco 
anche per aver affidato * incau¬ 
tamente un'arma da fuoco a 
persone non abilitate ». cioè *cn- 
ta po>-tn darmi: e Luciano e 
Giancarlo per aver spanto sen¬ 
ta avere il porto d armi 


L’Automobile Club d'Itmiia 
annuncia con profondo dolore 
)« scomparsa di 

INES MARINUCCI 
nata CESTRONI 

consorte dell’aw. Guatavo 
Marinucct, presidente dello 
Automobile Club d’Italia. 

Moglie e madre esemplare, 
compagna Ideale, Ella lascia 
in tutti un grande esemplo e 
un indimenticabile ricordo. I 
funerali hanno avuto luogo Ir¬ 
li alle ore 11,30, partendo 
^H'ospedale nvile di Aquila 
magli Abruzzi. 
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La fotografia mostra chiaramente il luogo (tn alto) dove i fratelli Renzi stavano facendo la gara del tiro a segno e quello 
(sotto) dove la signora D'Avanzo stava consumando II pic-nlc 


Avrebbero protetto alcune bische clandestine 

DENUNCIATI DUE POLÌUOW} 


Parziale smentita della Questura - In corso inchieste della magistratura * Le bische al Flaminio 


L’inchic.ita che i! comando di 
Polizia tributaria ha aperto do¬ 
po la scoperta di alcune hische 
clandestine starebbe assumendo 
aspetti clamorosi. Secondo una 
notizia circolata ieri nella vi¬ 
cenda sarebbero coinvolti an¬ 
che fino sottufficiali della Pub 
bin i sicurezza in servizio pres¬ 
so la questura di Roma. 1 due 
sottufficiali avrebbero intasca¬ 
to a piu ripreso somme di da¬ 
naro per dare la loro protezio¬ 
ne ai tenutari delle bische. 

L’indagine è stata aperta po¬ 
co prima di Pasqua, quando 
nella zona Flaminia vennero 
scoperte alcuno bische e de¬ 
nunciati i loro proprietari. 

La notizia è stata smentita 
in serata dalla Questura la 
quale ha tenuto a precisare che 
l'autorità giudiziaria «non avreb¬ 
be spiccato mandati di cattura 
contro nessun sottufficiale ». 
La smentita non parla però del¬ 
l'inchiesta che sarebbe in corso, 
ma solo di mandati di cattura. 
Una precisazione — come si 
vede — che lascia molti dubbi 
e molte porte aperte. 


Bordi espone 
olio Coso 
dello Cultura 

li pittore Alberto Bardi, espor¬ 
rà :n una mostra personale 
nelle .-.ale della Casa deha Cul¬ 
tura in via della Colonna An¬ 
tonina 52. La vernice della mo¬ 
stra. si terrà martedì prossimo 
dalle ore 19 alle 23. La perso¬ 
nale di Bardi rientra in un ci¬ 
clo rii iniziative artistiche e cul¬ 
turali che si terranno nella 
stessa Casa della Cultura La 
mostra si concluderà il 16. 


j I poliziotti hanno pedinato un amico fino al nascondiglio 

Arrestato il francese che 
ferì per una sigaretta 

L’aggressore aveva colpito con una lima un giovane nella zona di piazza 
Navona • Il suo maglione sporco di sangue era stato trovato nell’albergo 


Aperti nelle feste j 
i distributori 
sulle strade 
del mare 

1 «. -•ori dc'.V pompi- di ben j 
z i.a. t iu» m troi .imo vi;> stri l 

10 ;>er Ani», Tori cianica. Ostia 
1. do. Fiumicino. Fregi-nt'. La- 
fi.e Santa Marineria. po- 

: r. cimo toivro aperti : d -l:\bi j 
'or: Modo giorn,Co fo-1 io Re ! 
-vraMuo eh.Un ri rivivo'«■ )• i 
La d:s*nnZK>:ie ha lo -, >;v> j 
ri: facilitare 'decido turistico i 
nel periodo ha.nearc I 

! 

A convegno 

i produttori j 
di funghi j 

I produttori di f.legni i; tilt 
ta balia si riuniranno qne-'.i j 
mattina a convegno Medi sala 
delle conferenze di Palazzo Vi I 
lentmi. E’ :! primo convegno , 
tenuto dalla categoria. Fra : ' 
problemi che verranno dibattuti j 
v’o _ la qualificazione gali.dica 
d(n!’;mprenditore agrc-riu del. 
to alla funghicoltura in quan 
to. secondo una vecchia conce 
zinne, non viene compreso fra 
.e tradizionali categorie dei prò 
duttori agricoli. 

Mostre 

Allo Studio Farnese, in piaz 
za Farnese 50. martedì pros 
sinio dalle 20 alle 24. iara i 
naugurata rKs.-xm/ione delie 
opere di Bruno Contenotte La 
punirà rimarrà aperta, tutti i 
giorni, tranne la donitene* e 

11 lunedi, fino al 15 giugno 
Tre artisti brasiliani, lo vili- 

toro Renio Bertucci, la p.ttr. 

<e Ivuxnia Coniaci e !u scu! 
to-e Ramiro. e-po: ''arino da 
martedì |>rni-iti)i> a la gnde 
ria i Casa «lei Brasile » a pa 
lazzo Dona l’arivihiù. 

IVmino Ioni motte es*or:a da 
martelli 6 maggi) allo Studio 
Farnese, in piazza Farnpie 50. 
La mostra. che rimarrà aperta 
fino a; rii giugno, verrà inau¬ 
rata alle 20. 

« Il Maggio Francese, il Viet 
p*m le esperienze quotidiane dT 
una vita volta a capire gli ai 
lenimenti de! mondo - sono i 
temi cui è ispirata la personale 
di Franco Rossi, allestita alla 
lib"eria Rinascita, 
lata mostra delie opere d: 
Kstuardo MaMonado vena man 
aurata venerdì il maggio, alia 
galleria «UH . v ,a Mai gatta 88. 

Laurea 

Barbara Wojc.ei'how-ka si è 
laureata co! masnimo de. io 
ti. HO e loie, in Lingue <• Lei 
telature Straniere M<rie:-tu-, 
svolgendo una tesi su *■ Ma!f; 
latro e la poesia francesi- nel 
la se onda metà del Settecento»; 
relatore il prof Massimo Cole- 
sant.. Alla neolaoreata le con 
graiillazioni ridi'v Unità >. 

Nozze 

Questa mattina in Campido¬ 
glio la compagna Mar,a .Mi¬ 
chel ti. nel.a sua qualità d. Ciri 
jsigiu-re capitolino, un.sce ;u ma 
frimonio i compagni Kleria Mar 
cetldti e Mariano Sbrecca Aila 
umiiMSiw E lena, preziosa «-ol¬ 
la b. ira ir: > e d*-!!a Assi» iaz.'onc 
N.iziotiale " \in;c: (io!!'Un;t.( • 
c al suo <outiia-'no, gh , uun 
dc'l.i sezione d. Montcver-ie 
Vecchio e degli « Aulici » 


E' stato identificato ed a-:e- 
stato il francese che l'altro gior¬ 
no, in via de! Governo \ ce¬ 
cino, aveva ferito all'aririome 
con un colpo di lima, e per fu¬ 
tili motivi, il giovane elettrici- 
-sta Gerardo Lucido. Sì tratta 
di Jean Claude Legai, di 21 
anni, residente a Parigi. 1-a 
polizia lo ha rintracciato i.x*r- 
cbè un suo amico gli aveva 
furtivamente portato, dove si 
nascondeva, i bagagli che il 
franee.se aveva lasciato neXal- 
berghetto m cui alloggiava da 
alcuni mesi. 

L’episodio era cominciato 
l'altro giorno in piazza dei Fi¬ 
co. nei pressi di piazza Navona. 
dove ! elettricista era stato av¬ 
vicinato dal francese che gli a- 
veva chiesto una .sigaretta. Ad 
un netto rifiuto il Legai aveva 
reagito con minacce. Poco (to¬ 
po. il Lueino. uscendo da un 
har dì vìa del Governo Vec¬ 
chio insieme ad un suo con¬ 
giunto. si è visto affrontare 
nuovamente dal francese spal¬ 
leggiato da altri suoi arme Ne 
è nata una rissa finché il Le¬ 


go! avrebbe estratto uria luna 
colpendo l'avversa: ,o alladrio 
me. dandosi quindi alla fuga. 

I„i polizia, poco dopo il fo 
rimento. aveva rintracciato, 
neil albcrghetto in cui il fran 
««-'•- abitava, il suo maghon-- 
i osso ,sj>orc(i di .sangue e l’at¬ 
trezzo usato nel ferimento. L'al¬ 
tra mate, rpnndi. il Legai ha 


.ncar.cato ut suo amico di ri 
tifare dall .illiergo il resto dei 
MIDI bagagli: i poliziotti lo 
hanno jKxhnatn finché non so¬ 
no stati condotti nel luogo in 
< i; :i feritore si nascondeva. 
1 ) a g.ovane parigino è in 
l'.n 'i; fermo giudi/.iar.o e sa- 
; a dm melato per tentato omi- 
cid.o. 


V tornato a casa il ragazzo «scomparso » 

Roberto Mecnzzi. il ragazzo di là anni .-< orni,arso da casa cinque 
giorni or sono, si <• fallo vivo, ieri a ita //('giorno è ritornato a 
iosa, in via Ernia 45. dicendo alla m,i--fi< « IV;donami, ho fame e 
orino ). Ha poi raccontato di c-si-r.-i aii< r,tanato i! 23 «tirile <ùn 
un amili), in moto, e di aver girato per tutta la citta dormendo a 
Termini. 

Via con gli « arabi » i due anelli: 7 milioni 

Due clienti molto distinti che parlavano arabo hanno visitato 
il negozio del gioielliere bileno Niellilo, n, uà Satina, chiedendo di 
vedere degli anelli da icgaìan? alle ri-•»■!• ve fidanzate. Ne hanno 
visti molti ma nessuno è !o-o piar u'o, <n a ila ime se ne sono andati 
ringraziando. Solo do|x> pochi immiti il Niihno si è accorto che da 
uno dei " plateau " mancavano dm- ero-si atielli de! valore di sette 
milioni. Al gioielliere non è rima-m die denunciare il fatto alla 
polizia. 


Il piano regolatore Roma-Latina 


Anche sul Consorzio le mani di Petrucci? 


Un accordo sarebbe stato raggiunto fra i partiti dei contro-sinistra 
I socialisti hanno ceduto alle pressioni dorotee? 


Co-a da accadendo nel Con 
mv.z.o .u Liv.nale Roma Lut.ru? 
Per martedì prossimo, e convo¬ 
cata laisemblea generale, per 
discuterà le dimissioni del pre¬ 
sidente e lo schema di Piano 
regolatore. 

hi dice che 1 partiti di ccntro- 
sz)i->tra avrebbero raggiunto un 
accordo sui Piano regolatore ge¬ 
nerale. da sottoporre al'.'appro- 
vazume del Consorz.o. Si dice 
anche, che uno dei firmatari del 
documento dei partito de. sia l'ex 
sindaco Petrucci. Da qui sorgo¬ 
no alcune questioni di metodo e 
di sostatila. NeU'ultima asseto- 
bà-.t del consorzio, che ha fatto 
precipitare la crisi, ;i csutuv 
s.mstra si è rotto su una que 
if.oiit- di indirizzo: cioè se sol 
Ventare o no le attuali tenden¬ 
ze m atto, che portano alla cre¬ 
scita mostruosa di Roma e alla 
spoliazione dell «umterra. Il do- 
c imento, che venne approvato 
coi soli voti dei democristiani, 


dm liberali e d«-i missili. — 
cinv-ro q knIi de, .-ocml.ì'.. de; 
comunisti e dti soci.ilisti unitari 
— so'teneva ìa nota mica b.gno 
relio-.Mechehi che dice < no » 
ad vai diverso .ps-!'.d territouà 
v ri*-"*) ir i.<»'•- » ho fa '-«àa- 

re, sulla questuale, quelsiaìi di¬ 
scorso sul Piano regionaV d: 
sviluppo. I socialisti, che nel 
Consorzio industriale avevano di 
feso l'ipotesi di assetto termo 
riaie. contro il documento ri e., 
hanno forse ceduto ora alle pres 
swm del gruppo doroteo? 

Chi è che deve decidere sul¬ 
l'orientamento del consorzio' Gii 
stO'ii organi consortili, oppure 
Uista .aia .lernplice ulenze rii Pe- 
trucci per imporre scelte che 
investono gli interessi di 17 co 
munì, compreso il comune di 
Roma ? 

Vi è iato siati) d; crisi a;>orta 
che investe il contine di Roma, 
l'annmmistraiiane provinciale 


to terri'.o uà 
• Re fa ? * à a- 


ue.ia viltà Uno (iei prob.em: 
ui nutro di q jc-'u cr.s. r.g.iar- 
-la rassetto terr.tonale dei crai 
'•> / •> e fi-indi '.'oncr.t.imento 
dei l’.uiiu regolatore generale dei 
(dai.Mi’ z.o nd-.ii*.naie Roma La¬ 
tina. Basta un documento 
di'i iìio n nesìtn consiglio co 
minale, per evitare vn dibattito 
di fondo su sceite decisive ette 
probabilmente comportano va¬ 
ranti a! Piano regolatore gene¬ 
rale di Roma e di altri comur.? 
Per quanto ci .-.guarda, ritenia¬ 
mo die tutti i consigli comunali 
debbano esiere cmaniati a di¬ 
scutere uh or.esifametvti dei Con 
sorzio industriale. In ogni caso, 
se non s: vuole definitivamente 
affoti.iare l:[X)ìesi stessa di un 
piano di sviluppo regimale, la 
d;s<- issiate e i approvaziiave del- 
l asietto territoriale debbono a- 
vere la priorità su qualsiasi scel¬ 
ta particolare e settoriale, com¬ 
preso il Piano regoietore gene¬ 
rale del Consorzio Roma-Latina. 


Ferretti eletto 
presidente della 
Alleanza contadini 

Domen.ca 27 aprile si è rm- 
11 -' f-*.is.g:lo prò. ;r.*.i5.é jt, 
l'Alleanza dei contadini di Ro¬ 
ma per eleggere la sua presi¬ 
denza che è risultata cosi coro- 
po-tu: Agostino Bagnato. Vit¬ 
torio Beccateci, Antonio Ca¬ 
panna. Francesco Caracciolo, 
Antoni) Cottoli. Amedeo Cozzi, 
Paolo l>c Carolis, Tito Ferretti. 
Angiolo Marroni e la signorina 
Rosanna Salnitri. Presidente è 
stato eletto Tito Ferretti. 

Il presidente uscente, iw. 
Angiolo Marroni, eletto a far 
parte della Direzione e della 
Giunta esecutiva dell’Alleanza 
nazionale nel suo ultimo con¬ 
gresso. è stato chiamato a svol¬ 
gere importanti incarichi nel¬ 
l'ambito di questa organitsa- 
giOM. 


Bracciano 

L* •■* • * fu t ' •» n ti i« ir uvttf f 11 

r .'t:v a de! .ugo «!: Bracciano. 

Ne, gì . n: fer.d!: !a uaKoftave 
N.i(;u/ a «-fTe't-ier.i »i»'.i»* uni 
puitcnza da B"avt .ano r■ -jw-tt: 
vameote ai!e 14..W e alle 16.-«». 
V: U «?-v: 'mw, le 

)d-m- -.iI.* 4 i.c 10. a'!e 
! ? a .)• !4 io t a .e 16 .10 Qu- 
tu orar *i i.ira v alido fin* a! 
24 maggi). 

Assistanti 

tecnici 

I. rivn D’ie <v)m*iriJ> ha 

:>,(i)'i fi* u:i coiK'or.-o pubb.-vo. 
;mt tiro!; ed esami, a tre po i. 

• ì U'M.itente tecnico d; quar: i 
< U'<e per infoi*marioni. rivo! 

• **•*. .* • - •«»’ t/\ <(*•''j T Unar. 

• / .-.n- .u v.) rivi Ti-nipo <1: 
(. uve 3. entii) lo 14 del 19 mag 

Autolinee STEFER 

In seguito alla ripresa de > 
■rinifc'ta/iixi inpeno all’:,*» 
poiromo o. T*»r di Val.o. a 
STEFER hu diipusto i scgueu 
t: ,ierv i/i: le autolinee 1. 2 e ? 
offvtt ut ’-aruu) lo paitou/o da; 

• HiMiltioa d: piazza Flutto, 
piazzai.' Flamini'* o piazza Ri 
Mirjfi mento, alle 14. mentre 
’'autolinea 4 partirà dalla ita 
/ione do.la Mag.lana ih t oin 

i idvn/a con ; troni della Me 
t.-Dixil.tana i:t arrivo da Ter¬ 
ni n,. Lo [gì "lonze d»!:':;)i>o- 
dr. udì avverranno a! tc.-mine 
cobo riunioni q»t>‘ri>e. 

Mercurio d'oro 

Corno negl: anni precedent:. 
anche* (luovt anno. le aziende in 
sigmtc del Mercurio d'Oro [>er i! 
1969. offriranno un pranzo di 
gala, ne. .laloni doll'hotol Hi! 
tun. mercoledì 19 magg.o. alle 
ore 21 


il partito 


Nozze d'oro 

O'oRn Ga.ìperon;. iio.'.Po /*! 
partito dui 1921 o Mia mogli- 
liioi, celebrano oggi le Nozze 
d Oro. Ai coniugi (ìasporom. 
giungano, in questo felice mu 
mento, t migliori auguri do. 
ì:’» Unità ». 

Autoemoteca 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C.: sono convocali in Fode¬ 
rarono domani S maggio alla 
oro 11. 

COMMISSIONE PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE: si riuni¬ 
rà domani alla ora 17 praelsa 
nei locali della Fadaraiiona con 
D'Avorsa - COMMISSIONE CA¬ 
SA o LL. PP-: In Fadaraiiona 
par martedì 4 maggio alla 19 
con Maderchi - COMMISSIONE 
CETI MEDI: la riunione si ter¬ 
rà giovedì I maggio alla 19 in 
Federazione con Renna - COM¬ 
MISSIONE FEMMINILE: è con 
vocata in Federazione martedì 
4 maggio alle ore 11 con Leda 
Colombini. 

ZONA TIVOLI-SABINA: a 
Villalba mercoledì 7 maggio alle 
11,30 riunione del comitato di 
zona - SUBIACQ: Cornitelo man- 
dementale alle ore 10 con De 
Pellegrln e Agostinelli. 

VILLA CERTOSA: ore 10 sta¬ 
tuto diritti del lavoratori con 
Colasanti. 

F. G. C. ROMANA: a Villa 
Gordiani, assemblea Iscritti con 
Curzi. 

MNUNCI ECONOMICI 

24) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 30 

ASCA Assicurazioni convenzionata 
organizzazioni democratiche con 
tariffe RC Auto eccezionali cerca 
produttori Roma Provincia. Tele¬ 
fonare ore uffeio 841.105 858.795. 


AVVISI SANITARI 1 

Madie* specialista darmatoiog# 

DAMO STROM 

Cura aeleroaanta (ambulstoriala 
aatua oparaxlona) dall# 


Mostra dol libro 

V.V ri, iifl-ii fb-’.'* 1 -',)- 

/ •«:. celebrai.'. *• de 2?22 »i.<« 
anniversario della forviar .or:*' 
d: Roma a! Palazzo Ks - » 
s:Z'in>i d: via Nuzi)iia «• *■■ iti'a 
inaugurata le Terza Montra dei 
Libro su Rome. 

Lutti 

E .k*cH ita <•:: a.l'età <i. 78 
anni la s.gnora Maria De. 
Barzottr. suocera del .-.cetro 
.'oirpdgno di lavoro Rom » ; : ■ * 
Sarti \1 compagno Romano e 
u • itti f.iimliar: g uugaiìn U* 
pii .'erit.’.e condoghanze de 
(. > i. 'Ug’i. del. « Un la ). I fi 
ve.-ul. -I svolgeranno domani 
.i.lc :: '.(> .’ pur*.re da.l’oipeu» 

! t • > s. );;■.* 4 •. 

!. u l'v cr>nìSMjf:H» A *h:! 
'.(* Multe. >■ mirto venerdì -.cor 
in a:l'osp«>.'ia> S Giovanni I 
fuieral. -, svolgeranno starna¬ 
re alfe 8,.iu partetz'k) dall'ovpe- 
riaie. Al i.iro compagno Achii 
le le cieidoglianze de! nostro 
«.ornale e dei cucr.paipn della 
.sezione Pu'telegrafonic:. 

E’ docu-iuto ieri mattina a! 
Policlinico il compagno Br ino 
Marchetti ve.\h:o militante 
ant;faici.it a. iscritto al part.to 
fin dal 1943 I funerali si sv-jl 
gerunno doman: alle 13. W a 
partire dal Policlinico. I-a sai- 
ma raggiungerà poi Settebagrt: 
o Monterotondo. paese natae 
de! (fimpagtio Marchetti. A; fa 
miliari «ungano le condog.ian 
/e deila lezione ScttHvagn: e 
dell t Unità ». 


Le officine 


Simanc Daniel* (riparazioni - 
elettrauto), circonv Nome.ua 
ni 260. tei. 422 906: Foglietti 
(riparazioni elettrauto am 
mori izzat ori) viale delie Pro 
vincie 111. te! 425 926- Marrot- 
La Casa (riparazioni e. evirai j 

to). via Tripoli I4ó/b ’etefo j 
no K.Ì.9C.541 ; Piccolo 'ripara- | 
zumi - elettrauto). v:a Vallcrtv' 
eia 9. tri. 79 90.674: Trifogli 'ri¬ 
parazioni • carrozz i, via Gioii! 
ti 186. telefono 737.737; Pic¬ 
cola (riparazioni - elettrauto), 
via Vallericcia 9. tei. 79 90 674; 
Salvatati (riparazioni - elettrau¬ 
to carrazaena). vìa Giovanni 
Ganza 113. tei. 73.10.212; Re¬ 
frigeri (riparazioni - elettrau¬ 
to), via Lucio Elio Seiano_ 10 
(Appio Claudio), tei. 764.583; 
Caccarelll-Dalla Fratta (rìparaz. 
elettrauto), via Pio IX 193 (Pi¬ 
neta Sacchetti), tei. 62H2.832: 
Maggi (elettrauto), via Pi¬ 
stoia 1. tei. 778 707; Roasl (ri 
par azioni carroazena). naie 
Egeo 45 (EUR. via Olimpica), 
tei 594 382; Dall'Orco (npara 
noni ■ elettrauto carburato 
rista), via Roberto San Sev* | 
rino 42 tei. 270 941: Portoghesi 
(riparazioni elettrauto), via 
Jermer 112 (eirconv Cianico 
lense). tei. 533477; Glm-gl Salii 
(riparazioni - carrozzeria), via 
Olindo Malagodi n. 31. telef, 

• 434 653; Officina fCeskl (ripa- 
razioni auto), vna Cimarra 53. 
tei. 461.655; Officina Elettrauto 
«Scintilla», A. Rodi 22 (viale 
Marconi), tei. 556.279. Socc. 
Stradala: segreteria telefonica 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261, 
tei. 510.510 - 51.26 551: Ostia 
Lido: Off. SS.S n. 393. Servizio 
Lancia, via Vasco de Gama 64. 


V \ ' ^ ' ; e 7- ■ 


tei. 60 22 744 60 22.427; Offici¬ 
na Lambert mi A. Staz. Serrv 

rtc Ag.p piazza.e desia r‘v«ia. 
tei 60 20 909 Pomozla: Officina 
S S 5 n 395. Morbmati, ma 
Pontina, tei 9 0 025; Officina De 
le,:s via Roma 48. t*. 910 645 
Ardoa: Autoriparazioni Pontina. 
S S 148. Km 34.200. tei. 910 006 
- 910497 Ciampi ne: Off. Auto¬ 
rizzata Fiat, Se Kirsch via Ita¬ 
lia 7. tei. 611 i2 11; Garage 
Ternunui l ripara/ e gomme,. 
•.:a I\' Novembre 61. tei 6114000 


Le farmacie 


Achia: v .a U Vzhe 9 
Ardtslino: ..o \ r:--i : ì de! 

. .. t \ . a '.erma 

Antiquaria 1 2 Bacca*: v :'i 
Baldo degl; l.'bi.i 2« Bor- 
ga-Aurallo: p a// ; -■ Gre«<, 

to 5 11 26 Casalbartone: via 

C. K;cot:: 42 Celie: v:a Ce 
hmcntaaa il Canfocall e-Pran* 
siine Allo: v:a del.** Acacie 51: 
v;;i Prenestma 42i: piazza Roti 
chi 2; via Tur de: Schiavi 13K 
fang via de: Gorami: v.i del 
le Cilmgo 5 7 i 7: via dei Gli¬ 
cini 44 Esquiline: v:a Carlo 
Alberto 32 v;a Err.an. F.iiber 
to 126. ; a Pri:.:q;)t* Eugenio 54: 
via Pruicipe Amedeo 109: v.i 
Meruluna 2>)H: Galleria di Te 
sta Stuz.o.'iv Te.-i.::i. EUR • 
Cecchignola: v :a Laurent: 

na 59! Fiumicino: v ;a delle 
Gomene 21. Flaminio: i;a Fra 
CHiiitu 26 Glanicelsnsa: cir 
ennv. Gianicolense 186; vi* S 
Boccapaduii 45; via Fonteia 
na 87. via Colli Portuen 
si 396 404. Magliana-Trullo: via 
del Trullo 290. Mazzini: via 
le Ange! :vo 79: via Settem 
brini 33. Medaglia d'Oro: vìa 
Cevrini Stazio 26: largo G, 
Maccaguo 15 a Moni* Maria: 
largo Igea IH: via Trionfale 8764 
Menta Sacre: piazzale Ionio 51 
corso Sem pinne 23. via Monte 
Sirino; v della Bufalotta 13 d e 
Moni* Sacro Alto: via Franar 
•uo Sacchetti 5 v:a Francese.-, 
d'Ovidio 84 Monte Verde Vee 
chio: via G. Carmi 44 Menti: 
vii \ De Preti"* 76. via Na 
zinnale 160. Momentanei piaz 
za l.ecce 13: viale XXI Apri 
le 42; via Lanctani 55; via 
Nomentana Nuova 61. Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2. 
via A. Olivieri ang. via Capo 
Passero Ostiense; via Al. Mac 
Strozzi 7; via Ostiense 43- circ 
Ostiense 142: via Gaspare Goz 
zi 207/209. Paridi: via G. Pon 
zi 13: via di Villa S. Filippo 30 
Ponte Milvio: via de! Golf 12 
Portonaccio: via T:burt:na 542 
Portuente: via Avicenna 8. 
via Portueme 425 via della 
M,iguana 134. Prati Trionfale; 
piazza de: Quiriti 1: via Germa 
n:co 89: i:a Candia 30: v:a 
Gioacchino Belli HW: via della 
Giuliana 24; v:a Cola di Rien 
zu 213. Prenettlna-LableamHTor 
plgnattara: via Alberto da 

Giusvano 38: via della Mara 
nella 41; via Acqua Buìlican 
te 202. Prlmavalle: via P. Maf 
fi 115; via Calisto II 6 Qua 
draro-Cinecitt*: v:a Tuscola 

na 863: via Tuscolana 993; !ar 
go Spartaco 9 via Telcgono 21. 
ang. Conti di Tuscolo. Quartlc- 
ciolo: p le Quart:cc;olo 11. Rego- 
là-Campllalli-Colonna; corso V:t 
torio Emanuele 170. corso V.t 
tono Emanuele 343: largo Are 
nula 36. Salario: viale Regin i 
Margherita 63: corso Italia IV). 
Sallustiano-Casfro Pretorio-Ludo 
visi: via XX Settembre 25; vii 
Goito 13; via Sistina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20 r. 
via S. Nicola da To’entino 19. 
S. Basilio-Ponta Mammolo: via 
Casale S. Basilio 209. S. Sudac¬ 
chio: via dei Portoghesi 6 Te- 
stacclo-$. Salsa: viale Avent 
no 78; via L. Ghibzrti 31 Ti 
burlino: via dei Sardi 29 Ter 
I di Ouinlo-VIgna Clara: via F 
j Galham IL Torre Spaccata • 
Torr# Gaia: via Pippo Tambu - 
ri 4: via dei Colombi 1; v:s 
Casilina 1220 Trastevere: piaz 
i za S Maria in Trastevere 7: 
j via di Trastevere 165: via E*, 
j tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar- 
| tio-Colonna: via del Corso 145 
1 piazza S. Silv-pitro 31; via del 
Corso 263: piazza di Spagna 64. 
Trieste: 'orso Tr:e«te 78; piaz 
i zi Cnti 27: via Maghino Sa- 
b:no 25; viale Libia 114. Tinte- 
lano-Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39: via Appi* Nuova 215: 
p.azza Kp.ro 7: p zzi Rosolio !: 
vii M iz-vi Grer.u (.mg vii 
('oi’f::..o : p: izza r mtù 2: vi 
Knna 2'.: v.a A Baccanti 22. 
i v;a T.tr(|u:nio Prisco 46-46. 


Co.dio (4iv rione: a urto oggi EMORROIDI e VENE VARICOSE 


,! proprio i.mgue, potranno u-, i- 
1 :■ u:t? ì (lue biglietti, per a--:- 
*tere alla corna autoiiiobili-ticii 
cric si svolgerà nel pomeriggio 
al.'autodionK) d: Vallelunga. 

Per ro-ca-iooc. l'autoeirKgc 
<a (k-1 C'witro Nazionale Tra 
.-fusione Sangue della CUI. -<* 
itera in piazza S. Giov anni in 
[«'iterano, dalle 8 alle 14. 


Cura dall# compljeartonl: ragadi. 
Debiti. aczemL ulcere varicose 

VENIRCI, FELLE 

plirVNZIONi «EtaUAU 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tal 3M SOI * Or* B-90; festivi «.13 
(Aut M San. n 719/2331S* 

I dal » maggio 1969) 


UN CLASSICO DEI 
CINEMA RIVOLUZIONARIO 

LA FINE DI 
SAN 

PIETROBURGO 

di VSEVOLOD PUDOVKiN 


ROMANA GAS 

COMUNICATO 


La Sociali Italiana p«r il Gas — Esercizio Romana Gas — 
informa I Signori Utenti di aver istituito uno special* 
servizio per la accettazione telefonica delle richieste per 
contratti somministrazione gas, volture e disdette. 

I Signori Utenti, per usufruire di tale servizio, potranno 
telefonar# nei giorni ferieli — sebeto escluso — dalle 
1,30 alle 1S,30 al seguenti numeri: 


462041 - 470445 • 486804 


Un vero film d'avanguardia 

SATELLITE 

di MARIO SCHIFANO 


/t / * / ‘ * 

al ja Umciàui -lut J» < ✓ 


ROGE 


PASTO» FARINAI 

£Htì fU •?' tu*. 4/ ( ((■ 

t l illu 7 (* tu 


L. IN 


(AGIS 117») 



UTURADIO 


ALL INGROSSO 


Rivenditori, elettrewto. meteMoteri, cemmerclantl di aule, 
abbiamo a Vostra dltpositlane migliaia di autoradio di tutte 
le migliori marche, che possiamo fornirvi e gratti eenz'altre 
Inferiori e quelli dal Vostra abituale fornitore 

RICHIEDETECI IL LISTINO PREZZI 
PREFERENZIALE ANCHE TELEFONICAMENTE 
TELEF. 394.677 

SPEDIZIONI IMMEDIATE IN TUTTA ITALIA 

VIA ANOREA SACCNI, mi. 17 * » 

(cento metri da Fante Milvio • cinquanta da Fmzm Mancini) 


TUTTI I MODELLI 1969 
SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

1GE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELIA CONCILIAZIONE, 4-F 

r*M. ui.it) - uija . !M.ju 

• Piazza di Villa C«pegno, 52 

Telef. 622-SB-78 

• Via Odsrisi da Gatti#, 6448 

Telef. SSlJiS 

P«r prove % (Rmodriiioni «imHr MdM l«$JM S<13 





















PAG. 14 / spettacoli 


FIRENZE: la mancata inaugurazione del XXXII Magg 


Ha toccato il fondo la crisi 
dd Comunale p#,acehì al premi# Romo 


l'Unità f domonico 4 moggio 1969 


Lo conseguenze della disastrosa sovrintendenza 
Paone e delle vergognose manovre di sottogover¬ 
no del centro-sinistra - Ferme dichiarazioni di 
Reman Vlad • Oggi si riunisce il Consiglio di 
amministrazione dell’ente 


Odia mtrt redazione 

FIRENZE, 3. 

La mancata inaugurazione 
del trentaduesimo Maggio mu¬ 
sicale fiorentino (dovuta, co¬ 
me è noto, ad una improvvisa 
e strana indisposizione del te¬ 
nore Bergonzi) ha fatto esplo¬ 
dere in maniera clamorosa la 
situazione scandalosa in cui 
versa il massimo ente Urico 
•infonico della nostra città a 
causa delle obbrobriose mano¬ 
vre di sottogoverno condotte 
dalle forze di centro-sinistra 
a Uvello locale e nazionale. 

Il Teatro Comunale, da 
quando (in seguito ad un 
accordo dei partiti di centro - 
ministra) fu chiamato alla sua 
sovrintendenza Remigio Pao¬ 
ne, è precipitato progressiva¬ 
mente sempre più in basso: 
si sono avute operazioni am¬ 
ministrative tutt'altro che 
chiare, in cui è stato utilizza¬ 
to pubblico denaro, e soprat¬ 
tutto. mancando una seria di¬ 
rezione artistica, sì è assistito 
ad un umiliante degradamen- 
to artistico culturale dell'ente. 
E' da questa situazione creata 
da Paone che è esplosa la 
vicenda di ieri sera. 

Bergonzi non ha cantato 
perché è stato invitato a com¬ 
portarsi in tal senso dal diret¬ 
tore d'orchestra Zubin Metha. 
a cui Paone affidò circa un 
anno fa la direzione artistica 
di questo « Maggio ». 

Paone, ieri sera, dopo quan¬ 
to era accaduto, ha affermato 
che ogni responsabilità do¬ 
veva attribuirsi al maestro 
Roman Vlad, direttore artìsti¬ 
co del c Comunale > — che 
egli ha cercato sempre di 
osteggiare, da quando fu 
« fatto fuori > il suo pupillo 
Donati — giungendo in questi 
ultimi giorni perfino ad ingiun¬ 
gergli dì non assumere alcuna 
iniziativa senza un suo ordine, 
mentre egli non ha la possi¬ 
bilità di comportarsi in tal 
modo, in quanto le sue dimis¬ 
sioni da sovrintendente del 
«Comunale», date nell'estate 
•corsa, sono state da tempo 
ratificate dal Consiglio comu¬ 
nale. 

Paone è stato dieci mesi 
lontano dal « Comunale ». poi 
si è rifatto vìvo, facendosi 
forte di una lettera che lo 
confermerebbe ancora come 
Sovrintendente inviata dal mi¬ 
nistro dello Spettacolo. Na¬ 
tali. al Consiglio di ammini¬ 
strazione: questo dopo che 

10 stesso Consiglio d'ammini¬ 
strazione aveva invece chie¬ 
sto la nomina di un reggente. 
E* tornato al « Comunale », 
dove si erano concluse le re- 
cite dello spettacolo da lui 
allestito con Dorelli e la 
Spaak E* tornato con l'inten¬ 
zione di riprendere in mano 
la situazione mentre il mae 
atro Vlad aveva irà stes^ i 
programmi per 11 1970-'71 e 
*72. in attesa che fosse eletto 

11 nuovo sovrintendente o che 
fosse nominato un reggente, 
come era stato richiesto dal 
Consiglio di amministrazione 
dell'ente, dopo che il centro - 
sinistra di Palazzo Vecchio 
non era riuscito a eleggete 
il sovrintendente 

feri sera, invece. Paone si 
A vista esplodere tra le mani 
la bomba che aveva prrpa 
rato per usare contro a'tri. 
ed ora tenta di scansa n- ir 
sue responsabilità gettando 
•couse a destra e a manca 

Ma il maestro Vlad lo ha 
smentito clamorosamente. Il 
noto musicista ha dichiarato 
stamani: che egli, accettando 
l’incarico, non assunse la 
paternità del « Maggio », in 


| corso; che fu avvertito che 
il direttore musicale del fe¬ 
stival era Metha; che gli fu 
imposto di non scritturare 
« doppi » per sostituire i can¬ 
tanti che improvvisamente si 
tessero ammalati, in quanto 
un artista che si trova in 
tali condizioni lo deve dichia¬ 
rare entro le 13 del giorno del¬ 
la recita (tempo utile per tro¬ 
vare un sostituto); che tut¬ 
tavia egli si era interessato 
a tenere sotto mano alcuni so¬ 
stituti (Zambon, Ottolini, Mo¬ 
ri e Bottion) per utilizzarli 
se se ne fosse presentata la 
necessità; che Bergonzi ieri 
mattina alle 11 aveva dichia¬ 
rato di essere in condizioni di 
poter cantare e che ieri sera 
alle 21 era già pronto per en¬ 
trare in scena (aveva già in¬ 
dossato il costume): che alle 
21,15, mentre stava per es¬ 
sere letto agli spettatori un 
comunicato in cui si annun¬ 
ciava che Bergonzi pur non 
trovandosi nelle sue condizioni 
migliori avrebbe cantato, il 
maestro Metha si oppose alla 
recita, d’accordo con lo stesso 
Bergonzi. Nonostante l'invito 
insistente di Vlad, che si fa¬ 
ceva forte di una diagnosi sii- 
lata un'ora prima da un noto 
specialista, Bergonzi non ha 
receduto dal suo atteggiamen¬ 
to. sostenuto da Metha. il qua¬ 
le ha dichiarato che. senza 
Bergonzi, non avrebbe diretto 
l'« Aida ». Dichiarazioni che 
ha confermato anche stama¬ 
ni in vista delle prossime re¬ 
pliche. 

Ma Paone ieri sera n<m 
mosse praticamente un dito 
per obbligare Bergonzi a cali 
tare, forse per non indispettire 
Metha in seguito agli accordi 
presi un anno fa. Quanto è 
avvenuto al « Comunale » è 
da considerarsi l’ultimo anello 
della lunga catena di vergo¬ 
gnose vicende che hanno co¬ 
stellato la gestione dell'ente 
lirico-sinfbnico fiorentino in 
questi ultimi anni e di cui si 
parlerà domani mattina nel 
corso della riunione del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ente. 

In questa sede il prof. Fi- 
lippelli, j] maestro Pietro Fa- 
rulli, il prof. Luigi Tassinari 
e Mario Sperenzi, membri del 
Consiglio, prenderanno posi¬ 
zione sui problemi relativi alla 
gestione del « Comunale ». Lo 
hanno affermato stamani in 
una conferenza stampa con¬ 
vocata da tempo per denun¬ 
ciare la loro posizione a que¬ 
sto « Maggio * e per chiedere 
che sia data piena libertà di 
movimento al maestro Vlad e 
che sia nominato un reggente 
come prescrive il regolamento 
dell’ente, per giungere a un 
riassetto della pestone del 
« Comunale ». I quattro consi¬ 
glieri hanno affermato poi else, 
per quanto concerne l'episo¬ 
dio di ieri, non intendono che 
venga posto sotto accusi il 
maestro Vlad, ma denunciate 
le responsabilità della prece¬ 
dente gestione, basata su con¬ 
cezioni impresariali c divisti- 
che e la politica condotta dal 
centro-sinistra, che ha subor¬ 
dinato l'interesse del Teatro 
«Comunale» a tinello della 
formula politica di Palazzo 
Vecchio. 

Una ferma presa di posi¬ 
zione è stata assunta ieri 
sera e ribadita stamani an¬ 
che dai lavoratori del « Co¬ 
munale » clic hanno imposto al 
commissario profettizio la 
ronvocazione per domani del 
Consìglio di amministrazione 
deH'ente. 

e. d. i. 


le prime 


Cinema 
La gatta 
giapponese 

Ancora un film di Yhmizo Ma 
aumura, La gatta giapponese, 
tratto dal romanzo L’amore di 
•no sciocco del « Piemia Solici v> 
Junichiro Tanizaki. in qtio.-li ul¬ 
timi tempi « saccheggiato * «H- 
ì’iiiuusina cineni.it<>«nifi< a mi» 
pomea. Certo, de) lom.mzo «un 
racconto ;n prima ihtmhu del 
protagonista, un mtelìt ttii.de, un 
ingegnere poco esperto di limi, 
ne e « strumentalizzato » dalla 
bella Naomi, una «gatta* «he 
lui vorrebbe trasfo; m ire in « si 
gnitra ») è rimasto l*en p<> n noi 
filin di Masumura. esteriore 
quanto abbastanza semplicistico 
nelle tra scolo! a zumi psicologi¬ 
che dei piotagonisli In sostan¬ 
za. il rainpotto tra l'.ntellctt.jale 
e Naomi risulta ambiguo, nella 
misura m <ui non supera la di¬ 
mensione meramente sudo musiv 
eristica ehe sembra legare indis¬ 
solubilmente i due destini. Non 
è espresso, neppure, l’egoismo 
di lui (la ultima), e a cui Nao 
mi reagir«+,bc trasformandosi in 
« posto di printo conforto pub¬ 
blico »; non convincente, anche, 
ci appare l'animalità di Naomi, 
restituita con ^opedienti sba¬ 
sta tua grossolana. 

Il film, a colofi è interpretato 
da Michiyo Yasufla. Shoiehj (ba¬ 
va, Maiakazu Tamura, Ko Ku- 
IftttbL 


Una gallinella 
troppo condita 

Nello spettacolo del tricot 2 di Tadeusz 
Kantor hanno spicco i valori visuali 


Lo spettacolo del Cricot 2 
di Cracovia, ospite del Premio 
Roma, si colloca all'avanguar • 
dia dell’avanguardia; il regi¬ 
sta Tadeusz Kantor e i suoi 
attori, abituati alle « cantine » 
di Polonia, hanno dunque scel¬ 
to. in alternativa al Sistina, 
una sala rettangolare al pian¬ 
terreno della Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna. Senon- 
chè, l'arte è moderna, la bu¬ 
rocrazia antica ed eterna. Lo 
incauto cronista teatrale, che 
tenta di sedersi al centro di 
uno dei lati maggiori del poli¬ 
gono, per avere un'idea d'in¬ 
sieme della rappresentazione, 
viene respinto verso il fondo, 
a sinistra. / posti al centro 
sono « riservati ». A chi? Alla 
Sovrintendenza. E così la So- 
vrintendenza si becca spruzzi 
d'acqua in faccia e qualche 
piuma vagante sul naso. Al 
mondo c'è giustizia, ma solo 
per le piccole cose. 

Noi. comunque, siamo riu¬ 
sciti a non inumidirci nemme¬ 
no i piedi, benché a circa un 
metro di distanza la « Galli¬ 
nella » (protagonista femmi¬ 
nile del dramma, datato (921, 
di Stanislaw Ignacy Witkie 
wicz) sguazzasse dentro una 
bagnarola di vaga forma fu 
neraria Ella è infatti consi¬ 
derata moria, dopo che il suo 
amico Edoardo le ha sparato, 
ai primo atto; e invece riap¬ 
pare, già al secondo, e solo 
al terzo defunge definitiva¬ 
mente; anche perchè non ce 
n'è un quarto. 

L'opera di Witkiewicz, se¬ 
condo il nostro modesto pare¬ 
re. ci guadagna aa essere ese 
guiia in maniera stilizzata, ma 
corretta, quasi e letterale », 
Cosi la cedemmo, nell'edizio¬ 
ne del Teatro Nazionale di 
Varsavia, a Firenze (ottobre 
1966). Kantor ne fa invece 
il pretesto di un happening. 
peraltro piuttosto controllato; 
e i due * assurdi » — del te¬ 
sta e della sua versione — ri¬ 
schiano di elidersi a vicenda. 


Lo strambo dinamismo dell'a¬ 
zione è sacrificato a vantaggio 
d'una ossessiva sottolineatura 
dei caratteri: ti protagonista 
maschile (Edoardo, appunto), 
fallito nelle sue velleità di poe¬ 
sia e di grandezza, accetta — 
secondo il suggerimento del 
l'amante rediviva — di farsi 
torturare (solo così potrà ca¬ 
varsi da lui qualcosa di buo¬ 
no): e più tardi si uccide. Non 
basta: come premessa al sup¬ 
plizio masochistico, due sol¬ 
dati lo crivellano di colpi, e lui 
ringrazia. Il personaggio di 
Korbowski (qualificato ruffia¬ 
no, ma non esente da metafi¬ 
sici rovelli) appare sempre 
stretto a un manichino di don¬ 
na. avvinto in un bollo volut¬ 
tuoso; ma un paio di pugnali 
trafiggono il petto del mani¬ 
chino stesso. E via dicendo. 

Kantor è pittore (come lo 
fu Witkiewicz. del resto), pri¬ 
ma e oltre che regista: nel 
suo lavoro dominano, e non 
per caso, i valori visuali. Si 
guardi la straordinaria coppia 
di fratelli (gemelli?) Leslaw e 
Waclaw Janicki, o Kazimien 
Mikidski. nei panni del loro 
anziano correligionario ebreo. 
Si osservi l'aspetto quasi sta¬ 
tuario che assume il bambino 
prodigio Taddeo (l'interprete 
è una donna) assiso sul suo 
seggiolino. Le parole finiscono 
per contare di meno; anche 
perché, quantunque alcune 
battute siano gustosamente 
tradotte in italiano, la gran 
parte sfugge a chi non cono¬ 
sca la lingua originale (il di¬ 
scorso concerne, naturalmen¬ 
te. solo lo spettacolo « in tra¬ 
sferta »; ma già si annuncia 
imminente l'uscita in Italia di 
una raccolta delle commedie 
di Witkiewicz, presso l’editore 
De Donato). 

Vivace, comunque, la par¬ 
tecipazione del pubblico; sin¬ 
ceri e prolungati gli applausi. 


ag. sa. 


A colloquio con il regista 


Planchon e il 
nuovo teatro 


Sexualation 

Piovute a cenare « SeMiuln- 
tion v nei (tx'.tìxilauo «lolla lin¬ 
gua inglese. Sa i ù una fatua 
sprecata, torcile 'a parola non 
esiste ni iicsmii) \ih abolario in 
glese del mondo. I.'u.wn.-ii del 
titolo fa. cosi. «i<i «pia a un'altra 
as-.en/a. nuella del bini slesso. 
Potremmo dt-linire il Idolo un 
nn.l.-.gi-iim ki tu o anici u ano; an 
ehe l nomi dosili interpreti \<»r. 
reblM-ro esseie p-i iidonmn ame¬ 
ricani, ina sono sbagliati (m nel 
la grafìa: si v«-da come è scritto 
.ll|oiist<nie, lì cognome di lai tal 
Hh liaid 

bi'-onim,! s, tlatta di un «uni- 
Hitnio pollato a te mine ad,» me 
no ix-ggio da analfuboM clic vo¬ 
gliono gabbare il pubhlien con 
losca del sesso La > fumeltata » 
alla greca, le mata da un non 
meglio identificato Edward C». 
C.ìììnis, loiuenìra i suoi succhi 
mdigesli su un (|uar‘etto di la¬ 
dri. i (inali, dopi un (irto a una 
gioielli-uà tentino di ricattare 
il loro « capi » chi- non è stato 
caput* (il piazzate il imitino 
presso un ricettatore Non «i 
sembra oppvrtuno dilungarci an 
«ora su una pellicola divisamen¬ 
te grottesca (|iianto ( ontoda. la 
terza, in |xx-hi giorni, che ci 
giungo dal Paese dei «colonnel¬ 
li ». D'altra iiarte, loro Ivanno 
il cinema che si meritano. Ma 
noi. ce lo meritiamo proprio di 
vedete i loro film? 


vie* 


Questa sera e domani 
presenterà «Bérénice 

Hoger Planchon, a Roma per 
presentare con il Théàtre de la 
Citò de Villeurhanne. di cui è 
direttore, Berenice di Jean Ra¬ 
tine. ha esordito, nell'incontro 
di ieri con i giornalisti, affer 
mando di preferire che gli po 
nessero domande Ma il dialogo 
si è immediatamente trasforma 
to in un interessante monologo, 
perché il regista attore autore 
ha la conversazione brillante e 
le idee che egli esprime sono di 
grande attualità. 

Planchon giustifica la scelta 
di Berenice, e dei classici in 
genere, con la ncoess'tà di sod¬ 
disfare il suo pubblico, un puh 
hlico ninno, composto di gente 
che non era mai andata a tea 
tro (YtUcurbanne ò un grigio 
sobborgo di L.ione), Per quanto 
riguarda Berenice, in particola¬ 
re. Planchon l'ha scelta « per¬ 
che è la più racimana delle tra¬ 
gi-die di Bacine. E' anche l’uni¬ 
ca - aggiunge — in cui non cj 
sono morti reali, anche se si 
parla multo di morti » Quello 
clic Planchon ha voluto tirar 
fuori da questa B'rémce è il 
senso del testo in tutte le sue 
sfaccettature. 

Il discorso scivola, inevita¬ 
bilmente. sull'organizzazione, o 
meglio la riorganizzazione, del 
teatro in Francia. Su questo, 
Planchon ha idee chiare, che di¬ 
fende ad oltranz.a. « Ahhiamo 
elaborato, in proposito, egli di¬ 
ce, un preciso progetto nel cor¬ 
so di una lunga riunione, alla 
quale hanno partecipato tutti i 
direttori delle compagnie sov¬ 
venzionate Anche Malraux. fi 
no ad una settimana prima del 
le elezioni, era d’accordo su 
quanto da noi proposto Poi non 
se ne è parlato più. Ma io spe¬ 
ro che il progetto tornerà in 
primo piano, perchè esso costi¬ 
tuisce. secondo noi, la base del¬ 
la ricostruzione del teatro fran¬ 
cese ». 

Stabilito che è necessaria una 
riforma completa, questa, in 
hreve. la nuova organizzazione 
allo studio. In ogni teatro sov¬ 
venzionato — ce ne sono in fun¬ 
zione, in Francia, una trentina 
— dovrebbe esserci, accanto 
alla compagnia primaria, un 
largo grupixv di giovani. La pn 
ma compagnia sceglie un testo, 
e lo mette in scena. I giovani, 
divisi in tre gruppi, preparano, 
a loro volta, altri spettacoli, 
sullo stesso testo. Poi sia l « pro¬ 
fessionisti ». sia i giovani ve¬ 
dono gli spettacoli preparati da¬ 
gli altri gruppi, e su questo si 
discute e si lavora. « Qui co¬ 
mincia — dice Planchon — la 
elaborazione di quello che può 
considerarsi lo spettacolo desini¬ 


la Compagnia francese 
» di Ratine al Sistina 

tivo della compagnia primaria ». 
I giovani, passando da un tea¬ 
tro all'altro, avranno, nel gi¬ 
ro di pochi anni, la possibilità 
di fare una esperienza comple¬ 
ta « inoltre — afferma Plan¬ 
chon — essi possono veramente 
creare un rapporto nuovo con 
il pubblico e avere con questo 
un dialogo che non può non es¬ 
sere estremamente salutare e 
vmiic.itore per il teatro». 

Berenice va in scena stasera 
e domani al Sistina nel quadro 
del Premio Roma. Interpreti 
principali sono Franane Ber- 
gó e Sanu Frcy. Le scene sono 
di René Albo. 

m, ac. 



Diurna di Aida 
all' Opera 

Oggi, atte 17. fuori .tbhona- 
na-nto. replica di « Aida » di 
Giuseppe Verdi (rappr. ri 7'JI 
diretta dal maestro Alberto 
l’aolitti e iritprpietaia da Lin¬ 
da Vajna. Franivi M.«tti»u»ri. 
Aldo fiottimi. Alili' 1 » 17 0'-»/'. 
Franco Pugln-M*. L /ria (/.im¬ 
belli. Augusto Pedroru e (»:*/- 
vanua Di Hoc* o MoMi'/ del 
coro Tullio Boni Brini. Ii.tl- 
lerinl" Elis. «betta T«-ab’.»-t. 
danni Notart <t Alfred / Haino 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riart, 11) 

Alle 21.45 ripresa del gr-vnde 
successo « if tuprrnuuhio • 
di Jarry e « De ripetizioni » 
di Saponaro con Forzano. 
Prevoxt, Berna ber, Buongi*».-- i 
no. Marra. Tommaseo H»»gia 

Franco Mole 

ARLECCHINO (Tel. 6*8569) 
Alle 1“ « Fausto 67 * di Tom¬ 
maso LandolA Regia Sandro 
Sequi. 

BEAI 72 

Atte 21.45 Gruppo studente¬ 
sco Romano presenta « L'ub¬ 
bidienza non e piu una vir¬ 
tù » tosti L Milani J Pre- 1 
veri 
CAB 37 

Atte 13 e 2't Fini miro riorrn- 
tini piescritn « ( he ne pen¬ 
sate del 69? , cabaret ehan- 
tant con I Bardi. M L .se¬ 
rena. D. Callotti 

CENTRALE 

Alte 17,30 ultima recita Fian¬ 
co Sportelli c FU n i Sedlak 
in « Litio e la sua gran gior¬ 
nata • di Claudio Capocchi e 
(ligi tiuattruccl Regia An¬ 
drea Caniillcn 
CORDINO 

Alle 22,30 terzo spettacolo 
del Foklore romano con « I 
canterini di Roma * canzoni 
di ieri e di oggi. 

DELLE ARTI 

Alle IS ultima recita C la 
Italiana di Prosa con Bep¬ 
pino De Filippo presenta. 

« Uno, due tre • 3 atti unici 

DELLE MUSE 

Atte 17.30 recito straordinarie 
di Cristiano e Isabella con 
il grande successo • Che cosa 
stiamo dicendo ? » (dal fu¬ 
metti dt FelfTer). 

DE' SERVI 

Atte 17,!5 e 21.13 ultime i 
recite C-ia dir- F Ambio- 
glini con • l. importanza di 
parlar cinese » scherzo di 
Guido Ammirata Novità as¬ 
soluta con Novella. Barchi. 
Hovcsi. Angelini. Lippi Re¬ 
gia Stefano Altieri. 

ELISEO 

Alte 17,3©' « Fja/a Suite» (un 
appartamento all Hotel Pin¬ 
za) con Romolo Valli e Enza 
Albani Regia Emilio Bruzzo 

FILMSTUDIC) 76 (VI* Orti 
d'Alihert l-c> 

Alle 13. 20. L*2. «(>' . I.ulil » di 
l'.lhst 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Felkst ubo dei gio¬ 
vani 

(ili M-AMONDO 

Stamani alle :c tratto Bran¬ 
caccio, Frollini e Trulli pre¬ 
sentano Giocamondo torneo 
di quiz e varietà tra le scuote 
elementari e medie di Roma. 

IL TURACCIOLO (VI* Mame¬ 
li, 25) 

Alle 22,30: • Chi va plano va 
sano e vaticano * di Piovani 
e Di Gaetano. Regia Peppino 
Volpe. 

LA FEDE 

Alte 21,30 la C la * 11 Marzo » 
presenta « Recitare » di Dacia 
Marami con S Arlco, V. Or¬ 
feo, R Scerrino, L. Valeri, 

B V.'ilmorin, P Civera 

MAVONA 2000 (Via Sora, 28) 

Giovedì alle 21,3(1 * Trage¬ 
dia • da Geni gè Steiner. Re¬ 
gia Gianni Supino, alle 23' 

« Io mi ehe un giorno » recital 
di Roberto Luan Orano. 

PAR IOLI 

Alle 17,30 e 2!.30 due ore con 
« The Koks », 

PUFF 

Alle 22.30: « La voce (Iella 
eosclenza • con I. Fiorini. E. 
Eco. R Licary, T Santagata. 
Testi De Rossi. Demerie, Mu- 
aumeri. Chi retti. Perca. 

QUIRINO 

Alle 17,30 ultima recita 11 
Teatro St.ihilc di Torino pre¬ 
senta : « Hedda Gabter » di 

Itiseli con Rossella Falk e con 
E Taraselo. C Giuftrò. G. 

I.azzanni. G Clmbuen Regia 
Gioì gin De I.nlln. Scene e 
costumi V I, Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO 

Allo 17.30 spettacolo per ra¬ 
gazzi C.ia di prosa dir Alfio 
Borghese presenta « Brisco¬ 
lino » regia Alfio Borghese. 

ROSSINI 

Alle 17,15 it Teatro Stabile di 
Checca e Anita Durante. Lei¬ 
la Ducei con « Don Nlcollno 
fra l guai * grande successo 
comico di A. Vanni Regia 

C Durame. 

SATIRI (Tel. 565352) 

Alle 17.30 C la Di Mm tire, 
Chiarini. I.azzaicsclu. Nelli. 
Rergesio, Bucci, con « Metti 
un bufalo siti hinarl » di Sil¬ 
vano Amhrogi Regia Jacopo 
Marcelli. 
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Ai cinema GALLERIA 
CINESTAR • SMERALDO 
AUREO - BROADWAY 

NON E' NECESSARIO VEDERLO DALL'INIZIO 
ENTRATE QUANDO VOLETE VI DIVERTIRETE SEMPRE 
E’ UN FILM PER TUTTI 


SISTINA 

Alle 21.15 «Premio Roma/, 
Rasaegna Internazionale del¬ 
le Arti dello Spettacolo Fran¬ 
cia: Theatre de la cite de 
Villeurbawic « Berenice • di 
Jean Kacine Regia di Roger 
Planchon 

VALLE 

Alle :7 il Teatro Statole di 
Roma presenta • La noria del 
buon Kildllo Uc'veik • di J 
fiahek Hcgia J Val verde 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 

no 7363316) 

U bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM la) SA -04 e ri¬ 
vista La Torre 

ESPERO 

Dio li cren lo li ammazzo, 
con D Reed A + e rivista 
Denny 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 36ZJA3) 
Cimitero troll croci, con M. 
Mercter A + 

ALFIERI (Tel. SML2S1) 

Cimitero terna croci, con M. 
Mercier A + 

AMERICA (Tel. &M-100 
Cimitero senza croci, con M. 
Mercier A ♦ 

ANTAKES (Tel. MWJM7) 

Il libro della giungla DA « 

APPIO (Tel. 77»£3») 

FraulelB Doktor, con S. Ren¬ 
dali DR #4 

ARCHIMEDE (TeL «75-567) 

The Brothrrbood 

AHISTON (lei. 35333» 

Metti, una «era a cena, con 
F Bolkan (VM 13) DR + 
ARLECCHINO (Tel. 358*54) 

La piscina, con A Delon 

(VM 14) DR ♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.16*56) 

La ragazza con In pistola, 
con M Vitti SA + 

AVANA (Tel. 51.15J05) 

I,a scogliera dei desideri, con 
E Tavlor (VM 14) DR + 
AVEN I INO (Tel. 57.2137) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DK 444 
BALDUINA (Tel. 347J62) 
Riusciranno i nostri eroi...? 
con A Sordi C A 

BARBERI NI (Tel. 471.707) 

Sfida negli abissi, con J. 
Caan DR ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.760) 
L’incendio di Mosca, con S. 
Hondarciuk DR ++ 

BRANCACCIO (Tel. 735-255) 

Teorema, con T Stamp 

(VM 18 ) DR «44 
CAPITI )L (Tel 393.2M) 
Prndulum, con G. Peppard 

G 4 

CAFRA MCA (Tel- 67*2.465) 
Cera una volta 11 West, con 
C Cardinale A 4 

CAPRAMCIIKITA (T.B72.465) 
Rnsemarv’s Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
CINESI AH (Tel. 7MÌR) 

Gli infermieri della mutua. 
<>.ii il Valori C 4 

COLA DI RIENZO ( I.35H.584) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 18) DR 44 + 
CORSO (Tel. 671.681) 

L’ultima notte a Cottonwood 
con R. Widmnrk 

(VM 14) A 4+ 
DUE ALLORI (Tel. 273JSD7) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 18) DR 44 + 
EDEN (Tel. 386.188) 

Il libro della giungla DA 4 
EMBASSV (Tel. 876.245) 
l.a battaglia del Sinai 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
L’arcangelo, con V Gasaman 
C 4 

ELIKCTNK (Piazza Itali* 6 • 
EUR Tel 5A1.0686) 

Cera una volta II West, con 
C. Cardinale A 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

I,'ultima notte a Tnttonwood 
con R. Widmark 

(VM 14) A 44 
FIAMMA (Tel. 471.186) 

Funse Girl, con B Strelsanrl 
M 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Where Ragie* dare 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Gli Infermieri della mutua, 
con B. Valori C 4 

GARDEN ( lei 582-848) 

Teorema, con T Stamp 

(VM 18) DR 444 

GIARDINO (Tel 884.846) 

La scogliera del desideri, con 
E. Tavlor (VM 14) DR 4 
GOLDEN (Tel 755.002) 

La banda Bonnot. con B Cre- 
mer (VM 14) DR 444 
HOI.IDAV (Urto Benedetto 
Marcello Tel. 858.326) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan fVM 18) DR 44 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L'arcangelo, con V, Gas*man 

C 4 

IMPERI A I/O NE N. 1 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per drlle 
anatre selvatiche, con F. Ro- 
say *A 44 

MAESTOSO (Tel. 786.1186) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 
MAJESI’lf (Tel 674.908) 
Senialation. con D Reed 

(”M 13) G 4 
MAZZINI (Tel. 351.9421 
I.'Incendio di Mosca, di S 
Rondnrcltik DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Sette volte 7. con G Moschln 

SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Ensat: La line di 
San Pietroburgo, di Pudovkin 
DR 44444 e Satellite, di 
M Schifano OR 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Brucia ragazzo bruci», con F 
Prevost fVM 18) 6 4 

MODERNO SALETTA (Tele» 
fono 460.285) 

La ragazza con la pistola, 
con M- Vitti *A 4 

MONDI AL (Tel 834.876) 
Frauleln Doktor, con S Ren¬ 
dali DR 4 + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Cimitero senza croci, con M 
Morcicr A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I sei della grande rapina, con 
.1 Brown (VM M) G 44 
PALAZZO (Tel 49.56.631) 

GII Intoccabili, con J Ca*aa- 
vetes (VM 18) DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Serafino, con A Cetentano 
(VM 14) f-A 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 
Rulliti (in originale) 

PI/AZA (Tel. 681.193) 
l.a ragazza con la pistola, con 
M Vitti *A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Buona sera signora Campbell 
con G. Loltohrigida 8 4 

QUIRINALE (Tel 462.6581 
l.a gatta giapponese, con M> 
Y.isuda (VM 18) DR 4 
QUIKINRTTA (Tel. 670.Q121 
Rassegna per una cinema mi¬ 
gliore- Il padre, con M Ga- 
bor DR 444 

RAniO CITY (Tel. 464.103) 
Cittv rtttv Bang Bang, con 
D Van Dvke SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 
Prndulum, con G. Popparti 
o 4 

REX (Tel. 864.165) 

U fratellanza, con K- Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

RITZ (TeL 837.481) 

GII Intoccabili, con J. Cassa* 
vetes (VM 18) DR 4 


RIVOLI (Tel. 4M.883) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
ROCCE ET NOI* <T. 684-3AS) 
La stella del Istf. con G. 
Sega) A 44 

RI)VAL (Tel. 77R549) 

Base artica Zebra, con Rock 
Hudson A 4 

BOXY (TeL 879MM) 

Buttiti, con S Me l^-icen G 4 

SAVOIA (Tel. 865423) 

Dove usano le aquile, con R. 
Hurton (VM H) A 4 

SMERALDO (Tel 35L581) 

Gli inferir..; 1 1 della mutua, 
con IS Val* » ri C 4 

SUPERE!SEMA (Tel. 485-49» 
Vedo nudo, con N. Manfredi 
C 4 

TIFFANY (VI* A. De Pretta • 
Tel. 462399) 

Nel labirinto del sesao DO 4 

TREVI (Tel. 6M9J19) 

Hull'M. i'nn S Me yui»(»n G + 

TRIOMPHE (TeL 8364663) 

Pendutimi, con G. Peppard 

G 4 

UNIVERSAL. 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F Ro- 
say SA 44 

VIGNA CI ARA (Tel. 326-356) 
La via lattea, di L. Bufiuel 
DR 4444 

Seconde visioni 

ACILIA: I giorni della violen¬ 
za, con P L. Lawrence A 4 
ADKIACINE: I tre avventu¬ 
rieri, con A Delon A +4 
AFRICA: Il ragazzo che sorri¬ 
de, con Al Bailo 8 4 

AIRONE: Il libro della giungla 
DA 4 

ALASKA: Tepepa, con T. Mi- 
li in A 44 

ALBA: Gangster Story, con W. 

Beatty (VM IS) DR 44 
ALCE: La valle dell'eco tonan¬ 
te. con K Morris A 4 
ALCYONE: indovina chi viene 
a merenda, con Franchi-ln- 
grassia C 4 

AMBASCIATORI: Riusciranno 
I nostri eroi».? con A. Sordi 
C 4 

AMBRA JOVINELLI: La bam¬ 
bolona. con U Tognazzi 

(VM 18) SA 44 
ANIENE: I 1 de] pater noster, 
con P Villaggio C 4 

APOLLO: Commando suirida, 
con A- Ray DR 4 

AQUILA: Riusciranno I nostri 
eroi. ? con A Sordi C 4 

ARALDO: Indovina chi viene 
a merenda? con Franchi-In- 
grassia C 4 

ARGO: Vacanze sulla Co».la 
Smeraldi, con L Tony C 4 
ARIEL: Tepepa. con T. Milian 
A 44 

ASTOR: La bambolona, con 
U. Tognazzi (VM 18) SA 44 
AUGUSTUS: Riusciranno i no¬ 
stri eroi...? con A- Sordi C 4 
AURELIO: Marinai in coperta. 

con I. Tnnv S 4 

AUREO: Gli infermieri della 
mutua, con H Vaici 1 C 4 
Al llOIl \: Il medico della mu¬ 
tua con A bordi SA 4 
AUSONIA: Tenderly, con V. 

Lisi (VM 14) S 44 

AVORIO: Bora Bora. con C. 

Pam (VM 13) S 4 

BELS1TO: Scacco internazio¬ 
nale, con T. Hunter G 4 
BolTO: Riusciranno I nostri 
rrol . ? con A- Sordi C 4 
BRASI!.: Riusciranno I nostri 
eroi...? con A. Sordi C 4 
BRISTOL: Dio li crea lo li 
ammazzo, con D. Reed A 4 
BROADWAY: Gli infermieri 
della mutua, con B. Valori 
v 4 

CALIFORNIA: Lucrezia, con 
O Berova (VM 18) A 4 
CASTELLO: I 4 del pater no¬ 
stre, con P Villaggio C 4 
CLOUIO: Tenderlv. con V. Lisi 
(VM 14) S 44 
CORALLO: Riusciranno I no¬ 
stri eroi . ? con A Sordi C 4 
CRISTALLO: 1 berretti verdi 
DEL VASCELLO: Riusciranno 
I nostri eroi..? con A Sordi 
C 4 

DIAMANTE: Bora Bora, con 
C. Pani (VM 18) S 4 

DIANA: La scogliera del de¬ 
sideri. con E Taylor 

(VM 14) DR 4 


DORI A: La signora nel cemen¬ 
to, con F- Sinatra 

()M 14 ) G 4 

EDELWEISS: Il ragazzo che 

sorride, con Al tiano 9 4 

ESPERIA: Le ragazza con La 

p.siiiU, con M Vitti 
ESPERO: Dio II ere a to li am¬ 
mazzo, con L> Reed Ape 

r - ( 

F E: quella spurca doz- 

cun L Marvin 

(VM 14) A 4 
I Bora Bora, con 

- - (VM 18) 8 « 

GIULIO CESARE: Indovina 
chi viene a merenda? con 
Franclu-lngrassia (' + 

HARi.EM l Dati. cor. G Mar¬ 
ch .il A 4 

UoixYH ODO: I sette senza 
gloria, con M Carne DB 4 
IMPERO: Tepepa. con T. Mi¬ 
liari A 44 

Inde NO: U libro delia giun¬ 
gla DA 4 

JOLLY: Indovina chi viene a 
merenda, con Franchi - In¬ 
granata C 4 

JUNIO; Bora Bora, con C. 

Pani (fg 18) S 4 

LEBLON: I nipoti di Zorro, 
con Franehi-lngrassia C 4 

LUXOR: Lucrezia, con O. Be¬ 
rova l VM 18) A 4 

MADISON: 11 medico della 
mntua. con A Sordi SA 4 
MASSIMO: La scogliera del 
desideri, con E Tayior 

(VM 14) DR 4 

NEVADA: Zum zum zum, con 
L- Tony • 4 

NI AG A HA: Ognuno per se. con 
V. Hefhn A 44 

NUOVO: La scogliera del de¬ 
sideri, con E Taylor 

(VM 14) DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Gioco per¬ 
verso. con M Carne 

(VM 13) DR 4 
PALLADIUM: La battaglia di 
£1 Alamela, con F. Startord 
DR 4 

PLANETARIO: Amanti, con M. 

Mastroianni (VM 14) S 4 
PRENESTE: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

PRIMA PORTA: Les biches, 
con S. Audran (VM. 18) DR 4 
PRINCIPE: La scogliera dei 
desideri, con E. Taylor 

'VM 14) DR 4 
RENO: Vacanze sulla Costa 
Smeraldi, con L Tony C 4 
RIALTO: Il medico della mu¬ 
tua, con A. Sordi SA 4 
RUBINO: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L. De Funes 

c 4 

SPLEND1D: La battaglia di Et 
Alamela, con F. Startord 

DR 4 

TIRRENO: La bambolona, con 

U Tognazzi (VM 18) SA 44 
TR1ANON: Jolto Invoca Dio e 
muori, con R. Harrison A 4 
TU 8 COLO: La pecora nera. 

con V. Gassman SA 4 

ULISSE: Le calde notti di La¬ 
dy Hamilton, con M. Mercier 
(VM 14) S 4 
VERSANO: La bambolona, con 
U Tognazzi (VM 18) SA 44 
VOLTURNO: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda? con Franehi- 
Ingrasaia c 4 

Terze visioni 

COI.osseo: Zum zum zum, 
con L Tony S 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Indovina chi 
viene a cena, con S Tracy 
DR 444 

DELLE RONDINI: Gentlemcn 

Jn uccidi 

ELDORADO: Helga DO 44 
FARO: Ma>erling. con O. Sha- 
rif DR 4 

FOLGORE: li ragazzo che sor. 

ride, con Al Bann S 4 
NASCE': Cinque dollari per 
Riago. con A. Taber A 4 
NOVOCINE: I nipoti di Zorro, 
con Franrhi-Ingrassia C 4 
ODEON: Zum zum zum, con 
L Tony S 4 

ORIENTE: Ciccio perdona io 
no, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

PLATINO; I cannoni di San 
Sehastian, con A Quinn A 4 
PRIMAVERA: Romeo e Giu¬ 
lietta. con O Hussev DR 44 
PUCCINI: Non ti scordar di 
me 

REG1LLA: Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 


FILM STUDIO 70 

Vi* dapli Orti iTAIibnrt 1/C 
(V. Unpara) - Tel. 456.4M 

Ore 17.30 - 20 - 22.30 

IULU' 

(il vaso di Pandora) 

di 

G W FA UT UtZd) 

LOUISE BROOKI 

Proiezione riservata ai soci 
Tessera sociale annuale L lOhV 


SALA UMBERTO: La strada 
coppia, con J Lemmon 

SA 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Un gangster 
venuto da Brooklyn. con L 
Tmi) G 4 

BELLARMINO: li lungo il cor¬ 
to il gatto, con Fianchi-In- 

gras.su t ^ 

BELLE ARTI: Missione specia¬ 
le Lady Chaplin, con K 
Clark A 4 

CINE SAVIO: 1 barbieri di 
Sicilia, con Franchi-Ingrassia 
COLOMBO: Due volte Giuda. 

con A sabato A 4 

COLUMBI S: King Kong \ «. 

CRISOGOKO: 1 due deputati. 

con Franchi-ingrassia C 4 
DELLE PROVINCIE : Bando 
iero, con J Stewart A 4 
DEGLI SCiPIONI: Per un pu¬ 
gno di eroi, con H. irjDk 
DON BOSCO: Zum zum zum. 

con L Tonv S 4 

DUE MACELLI: Il fantasma 
del pirata Barbanera, con P. 
Usunov A + 

CRII REA: 2*.«W leghe sotto la 
terra, con V. Price A 4 
EUCLIDE: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P. Scolli.»ld 
_ _ DK 444 

FARNESINA: Il marito e mio 
e l'ammazzo quando mi pa¬ 
re, con C Spaak SA 4 
GIOV. TRASTEVERE: Costret¬ 
to ad uccidere, con C Hcston 
A 44 

Gl'ADALUPE: I 19 comanda- 
menti, con C. Hcston SM 4 
LIBIA: li piu grande colpo del 
secolo, con J. Gabin G 4 
monte OPPIO: 1 19 coman¬ 
damenti. con C. Hesion 

SM 4 

MONTE ZEBIO: Il giro del 
mondo In I* giorni, con D 

Niven A 44 

NATIVITÀ’: Arrlvn Speedy 
Gonzaies DA 44 

NUOVO D. OLIMPIA: I can¬ 
noni di Navarnne, con G. 
Peek A 444 

ORIONE: A sud-ovest di So¬ 
nora. con M Brando A 4 
PANFILO: Khartoum, con L. 

Olivier DIt 44 

PIO X: Corri uomo corri, con 
T. Miliari A 4 

PIO XI: Marinai in coperta. 

con L Tonv S 4 

QUIRITI' Anche nel West c era 
una volta Dio, con G. Roland 
A 4 

REDENTORE: Killer Kid. con 
A. Stelfcn \ 4 

REGIN A PACIS: Natascia, con 
S Hondarciuk DR 444 
RIPOSO: Il sergente R\ker, 
con L. Marvin DR 4 

SACRO CUORE: I IO coman¬ 
damenti, con C. Hcston 

SM 4 

SALA S. SATURNINO: I due 
deputati, con Franchi - in¬ 
grassi a C 4 

SALA L'MBE: Tikoyo e il suo 
pescecane, con P Panila 

A 44 

SALA VIGNOL1: Angelica e il 
gran sultano, con M Mercier 

A ♦ 

SESSOR1ANA: 1 due crociati, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
SORGENTE: I due pompieri, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
TIZIANO: Marinai in coperta, 
con L. Tony S 4 

TRASPONTINA: Camelot, con 
R. Harris M 4 

TRASTEVERE: Indovina chi 
viene a cena? con S Traev 
DR 4*4 

TRIONFALE: Un uomo per 
tutte le stagioni, con P Srn- 
fleld DR 444 

VIRTUS: Funerale a Berlino, 
con M Caine G * 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE 
DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS 


2* MESE AI CINEMA 

ARIST0N-H0LIDAY 


TRIONFO DI PUBBLICO SENZA PRECEDENTI 

ItlETTI, 

unn serr n cenn 

Cosi si è espressa la critica italiana 


« ■s&ASìSS? 

. C1 , ne ”' l p£” n4 ) a Bolkan ripaga il 
(A. SAVJOL1) 




N* nasce un buon rìim. 
tivù, una continn. ntmo n4rr *' ' 
felice, t,nu * ««emione 

. (O- RIPA) 



1,1 

11 giocoli- 9»W«J*tf rf. 
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Metti, una ** ^fj^^iorin- 
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uoùtiv: giketpr*” Ca polic- 
^nU.Triohtnanb^ 
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“ssato d«| ||^ ì»Pos- 

* * fmpwanm'sSSKj* 

*<a alle parole; “ 
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veto cinema» . ^ parola. 
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SI DECIDE LA LOTTA IN TESTA E IN CODA MENTRE I GIOCATORI ANNUNCIANO LO SCIOPERO 


ORE DELICATE PER IL CAMPIONATO 


La Roma a Palermo 


Fiorentina-Pisa 


«Sì» dello Federcalcio 
ai trainer stranieri 


Prima vittoria da professionista 


Napoli-Cagliari e Milan-Varese j-^*- Bollirli lft COppà PlciCCl 


E' un momento assai delicato 
per il Campionato di calcio: per¬ 
chè siamo entrati nella stretta 
finale, quando cioè si sta per 
decidere la battaglia per ti pri¬ 
mato e per la retrocessione e 
perchè al tempo stesso il più 
popolare degli sporti italiani è 
travagliato da grossi problemi 
di fondo. 1 calciatori, come si 
M. sono entrati iu agitazione, 
annunciando uno sciopero do¬ 
menica prossima per impedire 
che scatti la famigerata norma 
del 40% (che riduce cioè del 
00% gli emolumenti ai calciatori 
che non hanno giocato un certo 
numero di partite)- 
Come se non bastasse, ii Con¬ 
siglio Federale della Federcal¬ 
cio, riunifosi ieri a Roma, ha 
riaperto le porte agli allenato¬ 
ri stranieri, sia pure con la 
condizione che diano sicure ga¬ 
ranzie tecniche (ma chi può 
stabilirlo?) ed ha abolito il di 
vieto di trasferimento da una 
società all’altra degli stranieri 
già in Italia, il che finirà per 
incrementare l'immorale valzer 
degli allenatori e per aumenta- 


Così verso 
lo scudetto 


SERIE A 

Punì 

fiorentina 

39 

CAGLIARI 

38 

MILAN 

37 

INTER 

32 

JUVENTUS 

32 

TORINO 

31 

NAPOLI 

27 

ROMA 

26 

VERONA 

25 

BOLOGNA 

25 

PALERMO 

24 

L. R. VICENZA 

20 

VARESE „ 

•20 

SAMPDOltU 

19 

PISA 

19 

ATALANTA 

18 


Media 

inni. 


— 1 

— 3 

— 3 

— 8 
— 8 
— 10 

— 13 

— 1S 

— 15 

— 15 

— 16 
— 21 
— 21 
— 21 
— 22 
— 23 


Spigolature 


0 JUVE-IIMTER - I neroazzurri 
non vincono 4 Torino dal 1964- 
196$ e da due anni perdono. Il 
bilancio di Juve-iuier: 25 vit¬ 
torie della Jtive. $ vittorie dcl- 
l'Inter, 5 pari. 

• BOLOGNA-TOR INO • 1 gra¬ 
nata non vincono a Bologna 
da 25 anni ed hanno pcrco le 
ultime otto partite giocate In 
casa dei felsinei li bilancio: 
23 vittorie del Bologna, 4 del 
Torino, 6 pari. 

• PALERMO- ROMA - L'ulti¬ 
mo scontro alla Favorita risale 
al campionato 1962-63: vinsero 
i glallorossi. In totale la Roma 
ha vinto a Palermo 4 volte, 
pareggiato 3 e perso 6. 

• SAMPDORIA-VII ENZA - A 
Marassi l'ultima volta hanno 
vinto, l’anno scorso, I padroni 
di casa. Il bilancio di Samp- 
Vlcenza: 4 vittorie del Vicenza, 
6 della Samp e 3 pareggi. 

• MILAN-VARESE - Il Vare- 
ae ha giocato tre volte In rasa 
del « diavolo • e tutte e tre ha 
perso. 

• FIORENTINA - PISA - L'n 
derby Inedito a Firenze. 

• N XpOI.I-CAGI.IARI - Nelle 
tre trasferte iti casa del Na¬ 
poli il Cagliari non ha mal se¬ 
gnato; cara la volta buona ? 

• VERONA-ATALANTA - Ce 
un solo precedente che risale 
al campionato 1957-58: vinsero i 
veneti. 


re le spese delle società (guel¬ 
fe stesse snetetà che poi pre¬ 
tendono di ridurre gli stipendi 
ai calciatori). 

E per fortuna che è stato ri¬ 
confermato tf blocco ai gioca¬ 
tori stranieri (ma fino a Quan¬ 
do? Una volta aperte le fron¬ 
tiere ai tecnici, jircstn si ripar¬ 
lerà anche dei calciatori). 

Ecco ora 'e partite d: 0 -K 1 : 

NAPOLI CTTi t'U.i ! AHI 
(38) — La partita si pmen. 
tava già all'insegna dell'incer¬ 
tezza: perchè se il Cagliari è 
sempre il.-. Cagliari (anche se 
rischia di pagare una volta o 
l'altra il prezzo per la conti¬ 
nua tensione nervosa) però il 
Napoli è apparso in ripreso da 
quaruio è tornato sotto la gui¬ 
da di Chiappolla (redi vittoria 
a Varese e pareggio a Berga¬ 
mo). Ora poi a rendere anco¬ 
ra più difficile il gioco del pro¬ 
posi ico ci si è messa l’aoita- 
zione dei giocatori partenopei 
che hanno rifiutato di andare 
in ritiro venerdì per protesta 
contro la mancata correspon 
sione di due rate del premio 
di ingaggio. Chi può dire infat¬ 
ti quale sarà oggi sul campo 
la reazione degli azzurri? 

FIORENTINA (.19) - PISA 

(18) — Dopo lo scivolone inter¬ 
no contro il Bologna la posi¬ 
zione del Pisa si è latta mol¬ 
to grave: per non peggiorarla 
ulteriormente i nero azzurri 
dovrebbero conquistare almeno 
un punto oggi a Firenze nel 
4 derbfi * toscano. Ma come 
pensare seriamente a questa 
possibilità, dal momento che 
la Fiorentina impegnata a non 
cedere altro terreno al Milan, 
ce la metterà tutta per vince¬ 
re. favorita inoltre dai rientri 
di Merlo e Rizzo? 

MILAN 137) - VARESE (20) 
— La sconfitta di domenica 
con il Torino potrebbe non es¬ 
sere stata decisiva per i rosso¬ 
neri: ma potrebbe aver la¬ 
sciato tracce profonde sul mo¬ 
rale. in modo da avere con¬ 
seguenze pratiche negative nel¬ 
l'incontro odierno con il Va¬ 
rese. Tanto più che gli uomi¬ 
ni dì Picchi lotteranno con le 
unghie ed i denti per strappa¬ 
re almeno un punto: tanto più 
che tra i rossoneri mancherà 
ancora Rivera, il cui ultimo 
collaudo ha dato risultanze ne¬ 
gative. Si capi sce che in lì¬ 
nea di massima il Milan resta 
favorito: però in base alle con¬ 
siderazioni suesposte ci sem¬ 
bra che non sia affatto da 
scartare la sorpresa 

JUVENTUS (32) • INTER 

(32) — Finora ilice ed Inter 
hanno proceduto di pari passo, 
tanto da meritare la definizio¬ 
ne di « gemelle » pur se con 
caratteristiche molto diverse : 
cioè segnando con il cnntagoc- 
eie la Juventus, realizzando a 
mitraglia l'inter. Ogni le * ge¬ 
melle » sono di fronte ed il 
confronto potrebbe risultare 
drcisiro per farle distaccare 
chiaramente (sempre che non 
finisca con un risultato di pa¬ 
rità. al quale però stavolta 
crediamo poco nonostante la 
tradizione favorevole ni pareg¬ 
gi nei confronti diretti tra le 
grandi). 

BOLOGNA (25) - TORINO 
(31) — Il Torino intende cele¬ 
brare il ventennale della scia¬ 
gura di Superno nel modo più 
degno: cioè con una vittoria 
sul campo di quel Bologna ove 
non passa da 24 anni. Potreb¬ 
be riuscirci si capisce perchè 
la squadra granata sta enndu- 
cendo un finale di campionato 


cori i flocchi: per A bisogna ce¬ 
dere se il pareggio con il Fog¬ 
gia m Coppa Italia è stato so¬ 
lo il frutto di una giornata ne¬ 
ra n non piuttosto un sintomo 
di decimo. E bisogna vedere 
anche come giocherà il Bolo 
ona che già ha saputo tener 
U’-tn 0 grandi squadre come 
il Cagliari. 

PALERMO (24) - ROMA (26) 
— Il ritorno dei rosanen olla 
t Favorita » dopo 1 due turni 
di squalifica dorrebbe coinci¬ 
der* con una prestazione posi¬ 
tiva del Palermo tanto più che 
la Roma si presenta molto ri¬ 
ma neqgxata: ma atteri rione per¬ 
chè l'immissione di forze fre¬ 
sche (i vari Bertini. Orazi. No 
bili) nella squadra giallorossa 
potrebbe anche dare frutti più 
positivi del prevedìbile (del 
resto prima della sconfitta di 
San Siro la Roma edizione 
esterna era imbattuta da pa¬ 
recchie domeniche). 


SAMPDORIA ' 19» - VICHN. 
ZA i-’U) -- E" -'a M'i 
part'te cos’artb' uc'/u dispe- 
razione. uno rj--!'e af- 

Ttnsegna del un-’’" . Va*»* tuo 
Cita iri'il v. feri’,. -■ vip c- 
che chi perde 'ir..- r per- 0 . 
lumicino Ir speranze ■!> .'divez¬ 
za Comunque hi olla 

fine dovrebbe bile.-le. 

VERONA '2'>> \' \I \\T\ 

(18) — Ar’parenter"er •. ;; Ve¬ 

rona che 01 cosa è un c is t< ad¬ 
ditilo non dovrete e *yrr e ad 
ficolta a vitp-vre: per o <e -1 
tiene conto che tr0t,e : i‘-rg di 
Traspcdnu. che 1 0 *-i prece 

denza ha e'ru'o un occhio (e 
magari ambedue 1 contro una 
altra pericolante r\o Nirrtpdfi- 
ria) e che l'-Molant i • i avvar¬ 
rà della guida 1 le! nuora alle 
natore Cere.-oh. si > edrà co¬ 
me potrebbe scapperei In gros¬ 
sa sorpre < 1 . 

Roberto Frosi 


Kindt a 18", Bianchin a 25 v - Il 
mondi e Zilioli in ritardo 


CASTEL S PIE I RÒ TERME i 

Roberti» Balia) s e ).r.<> 0.1 
fare j**r tutta la d.ra'.a de. a 
«Coppa Piace.». >t;u.,i ili- 
solamente per d.-'aeco j'.ei 1 
poterà fare a \ licere m.i ro¬ 
sa. C’Ò r: i->(■:*<> alla •! ai e- 1 
forte. 

La » Piace. » b.ti •> z in / 
zata dalia L.S. Imole-* ’ • :■>.*■.a 
inoltre verificare a coivi/«ne 
rie! jimocchio iniorrio ri: <d 
mondi. La prova generale e - a 
ta decente. Egli e a’nv.iM imo 
x) forvio com'era s u» uba-'.'. .*> 
ha diedvarato di o»M*re 10:11 
plevnvaiTh'n'.e siviris.-fa'.'.» :>■•• 
che tri avvertito ale zi: tu e o 
ra menti¬ 
li 4 via » della 18 m.i C<g»->a 
Placo viene dato a 102 < • * r 
dori alle 11,08 da Imola. K 


•ina magnifica giornata di sole, 
'alila Si savseii'amo le scara 
DKteee nelle quali subito si d! 
^lingue particolarmente Ball mi 
L'atvdutura non e molto veloce 
c nella prima ora d: corsa ven 
sono compiliti, nonostante il 
.calo lavorinole. 41 chilometri. 
I corridori giungono insieme 
fino all'ingresso del circuito di 
Invila quando 11 iKin: compie un 
all mzo ma e subito ripre-o oc 
e.-ie nel primo giro il grirppo 0 
qr it icaiiìcrite compatto. Sulla 
-alita attacca De Prà che tran 
-ita per primo aul gran premio 
nella montagna: in difesa In 
r .i e: eri n n He? Corti. A cune! mi mie 
del primo giro la coppia di to¬ 
ri. 1 ha 25" di vantaggio su Kit 
•or e PO ' sa. gruppo. 

Nel secondo giro Corti e De 


l! derby Foggia-Bari al centro della serie B 


Cesena «facile» per la Lazio ? 
fedii Brescia gioca a Como) 


Dopo aver fatto tremare ie 
compatte schiere dei sosteni¬ 
tori del Torino tenendoli sot¬ 
to l'incubo di una clamorosa 
sconfitta confermando cosi il 
pieno merito con il quale ave¬ 
va già eliminato il Napoli dal¬ 
la Coppa Italia, il Foggia è 
stato convocato oggi dal cam» 


Gli arbitri 
oggi (ore 16) 

SERIE « A » — Bologna - To¬ 
rino: Carminati; Fiorantina - 
Pisa: Sbardella; Juventus-lnter- 
nazionale: Totali!; Milan » Va¬ 
rata: D'Agoitini; Napoli - Ca¬ 
gliari: Gonalla; Palarmo 
Roma: Mascari; Sampdoria - La- 
ne'ossi V.: Monti, 14. Verona - 
Atalanta; Bernardi!. 

SERIE 1 B » — Catania - Reg¬ 
giana: Panzino; Como - Bra- 
tela: Trono; Foggia • Bari: 
Francetcon; Lazio - Catana: 
Bianchi; Mantova - Lacco: Se¬ 
rafino; Modona - Perugia: Pot- 
tagno; Monza - Padova; Gial- 
luiti; Reggina - Catanzaro: To¬ 
relli; Spai - Genoa: De Mar¬ 
chi; Ternana - Livorno: Bigi. 


Calcio femminile: 

Lazio-Milan 
a Velletri (ore 16) 

La Lazio 2000 incontra oggi 
il Milan. ne! quadro de!. a pri¬ 
ma giornata de: campionato 
femminile d: calcio L'Incontro 
delle hiancazaurrc avrà luogo 
a Velletri (ore IR). 


pionato per un appuntamen¬ 
to importantissimo: rincontro 
con 11 Bari. L’incontro che 
deciderà lo sviluppo della lot¬ 
ta per la promozione, e co¬ 
munque accenderebbe più che 
mai la lotta in quest'ultimo 
scorcio di campionato, spe¬ 
cialmente se ad un successo 
del Foggia dovesse fare eco 
quello non meno decisivo e 
determinante del Catania sul¬ 
la Reggiana. 

Foggia e Catania, dunque, 
tremendamente impegnate, il 
Catania senza troppa esaspe¬ 
razione perchè le sue aspira¬ 
zioni sono ridotte alla neces 
sita di conquistare ancora 
qualche punto per tirarsi de 
fimtivamente fuori da ogni 
impiccio, il Foggia invece con 
centrato al massimo per strap 
pare il risultato non solo al¬ 
la rivale pugliese, ma alla 
squadra che e impegnata uel 
massimo sforzo per stronca¬ 
re tutte le speranze di oro- 
mozione delle altre squadre, 
quelle del Foggia comprese 
eccezion fatta, s'intende per 
quelle della Lazio e del Bre¬ 
scia che sembrano 'nattacca- 
bjli e che potrebbero anzi 
uscire rinvigorite dalla trave 
gliata lotta che si combatte 
alle loro spalle. Per intanto 
la Lazio cercherà di non tar¬ 
si sorprendere dall'estroso Ce¬ 
sena che di punti ha anco¬ 
ra necessità, e il Brescia di 
strapparne almeno qualcuno 
al Como, anche per evitare 
che la Lazio possa nuovamen¬ 
te superarlo di due lunghezze. 

Naturalmente, perchè si ve¬ 
rifichi una riduzione delle di¬ 
stanze tra le prime c le in- 
seguitrici, la condizione non 
è solo quella che il roggia 
riescp a fermare il Bari e ii 


Catania a prevalere sulla lieg 
giana - è necessario anche che 
la Reggina, il Genoa, la Ter¬ 
nana facciano la loro parte. 
E se per la Reggina questa 
parte appare facile perchè rio 
ca in casa (ma contro un Ca 
tanzaro affatto rassegnare ), 
per il Genoa 11 compito è 
molto più ostico: gli si chie 
de. addirittura, di vincere in 
trasferta e più precisamente 
in casa della Spai. Per la Ter 
nana il discorso è leggermen¬ 
te diverso La squadra umbra 
non e assillata dal proble 
ma di partecipare a lutti i 


costi a questa lotta. E pro¬ 
prio perché non ha assilli, si 
tre ve nella migliore condizio¬ 
ne di spirito per portarlo 
avanti Anche se l'avversaria 
si chiama Livorno, vale a di¬ 
re una squadra che non può 
essere sottovalutata. 

r» Mantova dovrebbe rttor 
nare alla vittoria contro il 
Lecco II Modena può »p«r*- 
re in un pareggio contro ii 
Perugia. Il Monza spera di 
condannare definitivamente il 
Padova. 

Michele Muro 


» 


Due grandi corse automobilistiche 

La «Targa Florio 
e il G.P. (fi Spagna 

Due grandi avvenimenti tono oggi In programma in 
campo automobiliitico, la tradizionale Targa Fiorio a Pa¬ 
lermo e il G.P. di Spagna. Purtroppo la gara di Palermo 
ti presenta con pochi motivi di Intoretsa perché attenti 
la Ferrari, la Targa Fiorio dovrebbe attere dominata dalla 
Portche, coma ti è capito dalle prove 

A Barcellona invece tari in gara una tota Ferrari, 
quella dei neozelandet* Chrii Amon che peraltro è stato 
Il migliore nelle prime prove, correndo alla media di 
km. 155,710 l'ora. I tuoi maggiori rivali saranno il bri¬ 
tannico Jacky Stewart, vincitore domenica scorsa sul cir¬ 
cuito del Nurburgring, il tuo connazionale Graham Hill, 
il francete Jean Pierre Beltoise e l'austriaco Jochen 
Rlndl, eccellenti all'inizio di stagione. 


gruppo con Gi- 
di 6'13' 


Prà Lran-itano con 37" vai grap¬ 
po- m leggero ritardo v Ih* 
K< a 1 05". I.'. inri.it, ira :hmi 
è i dove e fa molto calilo. Nel 
t>-r/o viro la coppia di testa 
a menta il vantaggio portan¬ 
dolo i l'40“ s'il gruppo preiso- 
c:ie « o’opatto. In leggero ritar¬ 
do -dio soltanto Dcmghi e Car 
-•n.nafi. che si ritirano poco do¬ 
li*) co i come Van Vheberghe. 

Ne! qaarto giro il gruppo ac 
vitina a reagire e una pattu¬ 
glia .ri sgancia dal plotone: 
-e t-,itta di Altig, Della Torre. 
Mo-er. Rota. Panizza. Palazzi 
e IVnti. Questi comòon tran¬ 
sitano -ad traguardo con 55" di 
diùacco dalla coppia di testa. 

\ rio.-»" sono Carletto e Bal¬ 
limi a rii" il gru;>po. Ali’inizio 
del quinto giro escono dal pio 
tono Liommv e Rodava rhe si 
agganciano aulì immediati in 
seututori, i qaali erano stati 
raggiunti poco prima da Car¬ 
letto e Rallini. Sopraggnmgonn 
altri corridori a dar man forte 
alla pattuglia che insegne: si 
tratta di Hratzo. Martini, Ben¬ 
fatto Armarù. Bixirero e Corti 
novis, in salita rode Corti e re¬ 
stano in teda De Prà e Bratzn 
i quali concludono l'ultimo dei 
cinque giri con 20" rii vantag¬ 
gio su due pattuglie rii una tren 
Una rii corridori: il gruppo è a 
50" ma si sta avvicinando 

All'uscita di Imola (chilometri 
13-5.100) la coppia di testa vie 
ne raggiunta da Boriava. Morot 
ti. Panizza, Barimi. Carletto. 
Li ovari*, Bianchin. Della Tor 
re. Mil ioli. Zandogu. Polidor), 
Rossetto. Baldan. Curchietti. 
Primavera, Hodrero. \rmani. 
Cavalcanti. Palazzi e Baias-o; 
il grunpo ha ! - 20“ di rit indo a 
('ariilfinma'ir-c q laudo scaMii 
con autorità ri belga Kindt il 
quale ria solo si porta sui primi 
al momento d. attaccar la sa¬ 
lita della Bordona. 

Sull'erta, quando mancano 
chilometri alla vetta scatta Pn 
lazzi e transita suri.i Bordona 
(km ]f.8> cori à.T di vantagjio 
siigli in-avnitori Palazzi viene 
comunque ripre-rf) a una qu.nrii 
■ -ina di chilometri dal trago ir- 
do. Subito dopo c'è un tentati 
vo di Boriava che dura due o 
tre chilometri Q landò manca 
no otto ''hilomctri al inviarlo 
scatta Rallini e si allontana 
rapidanienfe; so'tanto il th'I-’a 
Kindt tenta di a-'i.inc ar-i il 
tosi ano i* m.-eg ie I insiumente 
meriW* gli altri d: te,{a qua-i 
si ili--e_'nano Barimi porta :l 
!»ropno vantaggio a 50" e v, 
vino a Castel San Pietro sfiora 
addirittura il minuto. Kindt 
avvicina, rna Bill ni. fresco e 
a itnnt.ir.o. 'oritnua r.ella sua 
fuga e<l ormai è sicuro vinci¬ 
tore. 

L'ordine di arrivo 

1) Roberto Ballini (GBC) In 
5 ore 08'14" alla media oraria 
di km. N.SM; t) Kindt (Belgio) 
(Ferretti) a 18"; 3) Bianchin 
(Ori* 2000) a 25"; 4) Della Tor 
re (Filotex) a 27"; 5) Zandegu 
(Salvarani); 6) De Prà; 7) 
Lievore; 8) Armeni; 9) Cuc- 
chiotti; 10) Palazzi; 11) Palar 
zo; 12) Boifava 13) Polidori; 
14) Cavalcanti; 15) Rossetto; 
16) Panizza- 17) Primavera; 
18) Moretti; 19) Baldan; 20) 
Borire rO; 21) Carletto; 22) Brat- 
Zu tutti con il tempo rii Della 
Torre; 23) milioni a IL 

Segue il gruppo, comprenden¬ 
te Gimondi • Zilioli a 6'13". 


Morì il favoloso Torino 


Vent’anni fa 
la tragedia 
di Superna 


t Vent’anni fa scomparve il favoloso Torino: era un pome 
2 nonio nuvoloso, opaco; l'aereo proveniente da Lisbona « 
| schianto contro le pendici di Superna. Morì tutto il Torino 
J titolari, riserve, direttore tecnico, allenatore, accompagnatore 
f Di quella squadra favolosa non restò assolutamente più nulla; 
f cioè, restò la leggenda: il Tonno non opera avuto una pora- 
^ buio, lo sorte lo aveva fermato nel momento più allo della 
4 sua storia ed ha permesso che ci si illudesse che la parabola 
j non a sarebbe mai stata, non n sarebbe mai stata la discesa, 
4 cioè la delusione. Che il Tonno sarebbe sempre rimasto il 
d grandissimo Torino. 

| Il tempo, per quei t mostri ». si è fermato alle cinque del 
j pomeriggio del 4 maggio 1949: ed allora il Torino era la 
f s quadra italiana che per prima aveva capito come ti gio- 
£ casse veramente col « sistema », aveva adottato un modulo 
^ stritolante, con sette uomini che bombardavano il portiere 
avversano e se ne infischiavano del * ùbero > perché quando 
ero Hacigalupo ad essere in pericolo, loro erano in sette, in 
utio davanti a lui. a difenderlo, con la forza di Rallarin a 
liu/amonti. l'intelligenza di Maroso, la potenza di Castighano 
e <ii C,rezar. l'mstanrabile attività di Mazzola e di Lojk. Senza 
quegli orologi bloccati alle cinque del pomeriggio forse la 
stona del calnn italiano di questi cent’anni sarebbe stata 
dircr.sa; o almeno possiamo illuderci che sarebbe stato così, 
poliamo illuderci che il « modulo granata» avrebbe conti¬ 
nuato od influenzare il calcia italiano e gli avrebbe rispar¬ 
miato le delusioni e le umiliazioni che per vent'anni si sono 

susseguiti*. 

Ma cosi il Torino, con quella sua fine da tragedia, ha 
(munto un dopino ruolo nella storia dello sport italiano: 
quello della leggenda e quello dell'alibi. Perché ci si è a 
Innari agi/rappaU alla sua scomparsa per giustificare, appunto, 
le ureessivc delusioni e umiliazioni: il Torino rappresentava 
to logica evoluzione del calcio italiano, era l'erede di quelle 
formazioni che avevano vinto due campionati del mondo e 
un'Ohmpindc: spezzato questo anello, la catena evolutiva era 
saltala. I n ottimo alòn per gli errori successili. Son c'è 
contraddizione tra questo affermazione e quella precedente, 
secondo la quale, forse, il Torino se non fosse scomparso 
cosi avrebbe influito sugli indirizzi successivi del calcio ita 
bona .Non c'è contraddizione perché anche dopo la scomparsa 
rivi Tonno si potevo continuare a seguire la sua strada: 
l'abbandonarla fu mancanza di coraggio, fu opportuni ano: 
perciò- e piti fante battersi distruggendo che battersi attac¬ 
cando; perche e piu facile puntare ad uno zero a zero che 
con un po' rii fortuna può diventare un uno a zero che fare 
Come il Tonno .che poteva anche incassare due >/ol perche 
-Olierò di es-err m orario di segnarne tre o quattro. 

F. tp.imita si porlo del favoloso Torino questa non è po'/ 
leqiiendn: e la sua storia. 


1 
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Landini e Spinosi 
nella « Under 21» 


Per la gara Ungheria-lta- 
lia Under 21, che sarà gio¬ 
cata a Budapest il 7 mag¬ 
gio prossimo alle 14,30. sono 
convocati per le 18 di do¬ 
mani a Mestre a disposi¬ 
zione del settore tecnico 
della FIGO I seguenti gioca¬ 
tori: Zanibonl (Atalanta), 
Scala (Bologna); Cuccured- 
du (Brescia); Stanziai (Fio¬ 
rentina); Spadello (Inter); 
Bonci (Juventus); Marchet¬ 
ti (Lecco); Vecchi (Milan); 


Abbondanza (Napoli); Spino¬ 
si e Lendini (Roma); Ne¬ 
grisolo o Sabadinl (Sampdo¬ 
ria); Palizzate (Spai); Ber- 
tonelll e Puliti (Torino); 
Franzot (Udinese); Rimbono 
(Varese). 

La comitiva partirà dal- 
I' aeroporto di Mestre alto 
10,55 del 6 e tornerà a Ml- 
lano-Linate alle 9,30 doli' I 
maggio. A Budapest la squa¬ 
dra sarà alloggiata all’ al¬ 
bergo Palace. 



Fernet-Branca in quattro dimensioni: larghezza di calore, profondità di sapore, altezza di qualità, durata digestimolante. 
Fernet-Branca in quattro confezioni : grande, media, campione, mignon; per la comodità, il benessere e il momento giusto. 
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Per normalizzare la situazione ai confini 


LONDRA 


Incertezze atlantiche | L’URSS ha invitato T 


Cautela e riserbo caratte¬ 
rizzano l’atteggiamento di 
Washington e delle capitali 
atlantiche europee dinanzi 
alle prospettive del * dopo 
De Gaulle » in politica in¬ 
ternazionale. Le reazioni 
americane al ritiro del ge¬ 
nerale sono state definite 
da James Reston, sul New 
York Times, come « un mi¬ 
sto di sollievo e di rim¬ 
pianto », Sollievo, perchè 
la politica estera gollista — 
indipendente e del tutto 
impermeabile ai miti di cui 
ai alimenta la leadership 
americana — ha rappresen- 



GOLOA MEIR. Il pri¬ 
mo « fiasco ». 

tato per Washington un 
problema molto serio. Rim¬ 
pianto, perchè ci si rende 
conto del fatto che il regi¬ 
me entrato in crisi offri¬ 
va, dal punto di vista in¬ 
terno, le più solide « ga¬ 
ranzie > concepibili nella si¬ 
tuazione francese. E perchè, 
d’altra parte, si comincia a 
dubitare che la sua scom¬ 
parsa comporti l’automatica 
eliminazione db una linea 
internazionale ormai « soli¬ 
damente radicata a tutti i 
livelli e ampiamente soste¬ 
nuta dall’opinione pubbli¬ 
ca ». 

Combattuti tra esigenze 
contraddittorie, i dirigenti 
americani sembrano comun¬ 
que voler puntare su un 
« gollismo ridimensionato *, 
del quale Pompidou potreb¬ 
be essere l’interprete e lo 
stesso De Gaulle l’ispirato¬ 
re, a partire da una « in¬ 
tesa » franco-americana (è 
interessante rilevare, a que¬ 
sto proposito, l’invito rivol¬ 
to da Nixon al generale 
per una visita privata ne¬ 


gli Stati Uniti, e l’accenno 
di Reston all' opportunità 
che egli « non resti silen¬ 
zioso*)- In questù quadro 
si offre fin da ora il suc¬ 
cessore, in cambio di una 
graduale revisione del disim¬ 
pegno dalla NATO e del 
« no » all’ ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC, 
un aiuto nucleare, grazie al 
quale l'armamento nucleare 
francese, combinato con 
quello britannico, potrebbe 
diventare l'asse « deterren¬ 
te > dello schieramento 
atlantico europeo e con¬ 
trobilanciare una « supre¬ 
mazia > politico-economica 
deila RFT. 

Quanto a Wilson, egli ha 
fatto sapere, per bocca d: 
un portavoce, che non in¬ 
tende spingere innanzi le 
pressioni per l'ammissione 
nel MEC fino a quando la 
situazione francese non sa¬ 
rà chiarita. A Londra si è 
evidentemente consapevoli 
che l’acritico ottimismo e- 
spresso da Nenni circa gli 
sviluppi della « unità politi¬ 
co-economica europea • do¬ 
po la partenza di De Gaul- 
le non può sostituire una 
seria linea d'azione in un 
quadro che rimane comples¬ 
so e irto di difficoltà. Scon¬ 
tato l’appoggio italiano (che 
il comunicato conclusivo 
della visita del ministro de¬ 
gli esteri esprime nei ter¬ 
mini più vacui) il Foreipn 
Office intenderebbe a sua 
volta operare, secondo le 
indicazioni emerse, per un 
compromesso con Parigi, e 
utilizzare in questa direzio¬ 
ne anche nuove sollecita¬ 
zioni presso Bonn. 

Incertezza, timori e so¬ 
spetti dominano la scena 
politica anche nella RFT, 
dove la partenza di De 
Gaulle è stata accolta con 
sentimenti paragonabili a 
quelli di Washington. Bonn, 
ha detto il portavoce go¬ 
vernativo, Ahlers, in una 
intervista alla Freies Ber¬ 
lin, « parte dal punto di vi¬ 
sta che anche il nuovo pre¬ 
sidente francese resterà fe¬ 
dele, come noi, all'intesa 
franco-tedesca » e che Fran¬ 
cia e RFT, insieme, « po¬ 
tranno resistere a qualsia¬ 
si tentativo di esercitare 
pressioni ». E il portavoce 


ha invitato il governo di 
Londra a chiarire se una 
trasmissione della BBC, vi¬ 
vacemente polèmica nei con¬ 
fronti delia * potenza eco¬ 
nomica » tedesca, rappre¬ 
senti o meno l’opinioue uf¬ 
ficiale. Tra i due poli della 
< ristrutturazione » ipotizza¬ 
ta a Washington — Bonn 
in posizione di primato e 
Londra e Parigi in funzio¬ 
ne di contrappeso — è già 
avvertibile una tensione che 
fa ritenere l’operazione tut- 
t’altro che agevole. 

Il ritiro di De Gaulle, si 
assicura a Parigi, non do¬ 
vrebbe avere ripercussioni 
sullo atteggiamento della 
Francia nel conflitto me- 

a — — ’ . „ . 
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lare, nelle discussioni qua¬ 
dripartite di New York. Si 
prevede, in ogni modo, che 
esso avrà se non altro ef¬ 
fetti dilatori sulla ricerca 
di un’intesa già difficile. 
Nel frattempo, gli israelia- 


la Cina a trattare 

Preposta entro maggio una riunione della commissione mi* 
sta per la navigazione lungo i fiumi di frontiera — Un arti¬ 
colo del romanziere Simonov sui fatti di Damanski 



POMPIDOU. Un «gol¬ 
lismo rivoduto »? 

ni continuano a giocare la 
carta deU’escaiation, come 
attestano un fallito tentati¬ 
vo di colpire obbiettivi eco¬ 
nomici lungo il Nilo, nell’Al¬ 
to Egitto e minacciosi con¬ 
centramenti di truppe al 
confine libanese. Il monito 
lanciato da Nasser. nel suo 
discorso del Primo Maggio, 
secondo il quale, data la 
tendenza ad un mutamento 
nell’equilibrio delle forze, 
essi potrebbero essere ri¬ 
pagati di eguale moneta, è 
rimasto inascoltato a Tel 
Aviv, dove la piattaforma 
espansionista rimane artico¬ 
lo di fede. 

Ennio Polito 


Dtlla Mitra radanole 

MOSCA, 3. 

L'Unione Sovietica ha imi¬ 
tato la Cina a riprendere nel 
mese in corso a h.anaro\ sa 
le riunioni della Commissione 
mista sovietioo-cinese per la 
navigazione lungo i fiumi di 
frontiera. La proposta è stata 
presentata il 26 aprile scorso 
dal presidente della delegazio¬ 
ne sovietica alla Commissio¬ 
ne mista, A. Smirnov, al rap¬ 
presentante della delegazione 
cinese Chen Fa Ping, ma è 


Nuova Delhi 

E' morto 
il presidente 
dell'Indio 
Znkir Husoin 

NUOVA DELHI. 3 
n presidente indiano Zakir 
Husain è morto improvvisamen¬ 
te oggi a causa di un attacco 
cardiaco, aveva 72 orini. Sin 
da quando, sabato scorso, era 
tornato a Nuova Delhi da una 
visita neU’Assam e nelle regioni 
nordorientali dell’India, non si 
era sentito bene. Questa matti¬ 
na ha avuto un improvviso ma¬ 
lore e pochi minuti dopo è stata 
data notizia della sua morte. 

Primo presidente musulmano 
dell’India. Husain aveva assun¬ 
to la sua corica nel marzo 
1967. dopo essere stato vice-pre¬ 
sidente per cinque anni. D vi¬ 
ce-presidente V.V. Giri he pre¬ 
stato giuramento come presiden¬ 
te provvisorio della repubblica 
indiana. I funerali di Stato 
avranno luogo martedì. 


U elezioni presidenziali francesi 


Il Presidente siriano nella RAU 


Oggi la SFIO Cairo: intensi 


decide 


colloqui 


su Defferre Atassi-Nasser 


L’ex sindaco di Marsiglia è il principale osta¬ 
colo a una intesa delle sinistre che sola po¬ 
trebbe opporsi a Pompidou 


Discussa la situazione militare - Domani re Hussein nella 
capitale egiziana - Abba Eban: Israele decisa ad atte¬ 
starsi saldamente sulle posizioni raggiunte 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3 

tl Comitato Centrale del 
PCF, come abbiamo riferito 
nella nostra corrispondenza 
di ieri, ha vigorosamente ri¬ 
lanciato la prorosta di un 
candidato unico della sinistra, 
ravvisando in questa scelta la 
sola possibilità, per le forze 
democratiche che hanno co¬ 
stituito il nerbo dei no. di 
battere Pompidou e la sacra 
alleanza reazionaria. 

Da questa sera 1 comunisti 
1 convenzionalisti, i radicali e 
anche i centristi sono in po¬ 
sizione di attesa: dalle deci¬ 
sioni che prenderà domani U 
congresso della SPIO, riunito 
ad Alfortville, nella periferia 
parigina, dipendono infatti le 
scelte ulteriori di tutti questi 
partiti o gruppi politici. 

Per i centristi, dopo che 
Giscard d’Estaing è rientrato 
nei ranghi del gollismo, la can¬ 
didatura dei « terzaforzista » 
Defferre da parte della SPIO 
toglierebbe ad Alain poher la 
ultima speranza di potersi pre¬ 
sentare come candidato della 
« terza fona » francese. 

Per i comunisti, la confer¬ 
ma della candidatura di Def¬ 
ferre, al congresso di Alfort¬ 
ville, significherebbe che i so. 
ciaiisti respingono la possibi¬ 
lità di creare una alternativa 
democratica al gollismo, sulla 
base di un programma co¬ 
mune a tutte le sinistre fran¬ 
cesi. Allora i comunisti, lune¬ 
di si vedrebbero costretti a 
scegliere un proprio candida¬ 
to (Ducios o Fthiìiuìi fra gli 
altri) e a presentarlo ufficial¬ 
mente entro il 13 maggio, gior¬ 
no di chiusura delle liste 
elettorali. 

Commentando, davanti al 
Comitato Oentrale, la lettera 
aperta inviata al congresso so¬ 
cialista unitario, il Segretario 
generale dal PCF non ha na¬ 
scosto 1 gravi pericoli che lo 
atteggiamento della SPIO 
comporta per l’avvenire de¬ 
mocratico della Francia. Ap¬ 
provando la candidatura Def¬ 
ferre — ha detto fra l’altro 
WaWteck Rochet - il Comi¬ 
tato direttivo socialista ha 
messo le forze delia sinistra, 
e in particolare il PCP ■ da¬ 
vanti ai fatto compiuto » e ha 
preso una pesante responsa¬ 
bilità nei confronti dalie mas¬ 
se popolari, perchè ha ogget¬ 
tivamente favorito Pompidou 
«candidato dei monopoli e del¬ 
le grandi banche ». 


In battaglia che si svilup- 
perà domani al congresso so¬ 
cialista, sarà dunque determi¬ 
nante. Defferre non è asso¬ 
lutamente certo di vincerla, 
avendo contro di sè non sol¬ 
tanto molte federazioni socia¬ 
liste, ma soprattutto un uo¬ 
mo come Molle!, che control¬ 
la ancora la maggioranza del 
partito, e che aveva altri di¬ 
segni circa la scelta del can¬ 
didato socialista. Mollet, in 
effetti, avrebbe preferito op¬ 
tare per un candidato meno 
« impegnativo » di Defferre 
iPineau o Gazier) ritirarlo al 
secondo fumo, far convergere 
1 voti socialisti su una perso¬ 
nalità del Centro (Poher) e 
mettere t comunisti nelle con¬ 
dizioni di fare altrettanto. 

I motivi «esterni» del dis¬ 
senso tra Mollet e i comuni¬ 
sti vertono infatti sul ruolo 
del presidente Iella Repubbli¬ 
ca. Per Mollet, U presiden¬ 
te della Repubblica è soltanto 
l'ar’uUro tra Esecutivo e Pa¬ 
lamento. mentre i comunisti 
ricordano a Mollet che, tn ba¬ 
se alla Costituzione ir. vigo¬ 
re, è il presidente della Re¬ 
pubblica a scegliere il Primo 
ministro, a formare il gover¬ 
no, quindi a decidere della 
politica francese in tutti 1 
campi. Di qui — insistono i 
comunisti — la necessità di 
concordare un programma co¬ 
mune di azione prima ancora 
di mettersi d’accordo sull’uo¬ 
mo che dovrà realizzarlo 

L’eventuale siluramento di 
Defferre non sigili!triterebbe 
che i socialisti siano pronti 
ad accogliere le pressanti ri¬ 
chieste del PCF. ma rappresen¬ 
terebbe essenzialmente la con- 
elusimi^ dt-Il.» lunga loita per¬ 
sonale tra Mollet e il sindaco 
socialista di Marsiglia Tutta¬ 
via, tolto di mezzo Defferre, 
potrebbe riaprirsi, tra le sini¬ 
stre, un discorso costruttivo 
che por ora risulta bloccato. 

L’azione del PCF assume tut¬ 
ta la sua importanza in questo 
quadro che, aiìo stato attuate 
dalle cose, cl mostra le pro¬ 
fonde lacerazioni della sini¬ 
stra non comunista e la sua 
impotenza di fronte al ritor¬ 
no offensivo del gollismo. 

Intanto, una grave tensione 
regna al Quartiere latino dove 
ieri un « commando » fascista 
armato fino ai denti, ha fat¬ 
to irruzione nel liceo « Luigi 
il Grande », vi ha malmena¬ 
to gli allievi e lanciato una 
bomba dirompente che ha mu¬ 
tilato una mano a un giova, 
ne liceale. 

Augusto Pancaldi 


Un ufficiale 
della Bundeswehr 
chiede asilo 
nella RDT 

BERLINO. 3 

Un ufficiale di stato maggiore 
dell’esercito tedesco occidenta¬ 
le ha abbandonato la camera 
militare ed è emigrato nello 
Repubblica democratica ade¬ 
sca. L'ufficiale il maggiore Hans 
Joachim Kruse che insegnava 
tottica ad Amburgo è compar¬ 
so questa sera alla televisione 
ed ha dichiarato i motivi per i 
quali ha scelto di vivere su! ter¬ 
ritorio della li DI’ » M; seno de 
eleo ad emigrare por mettere 
in allarme l'opinione pubblico 
prima delle elo/.ion: di settem¬ 
bre » su quanto avviene nella 
Rcpubbluxt federalo tedesca. 

« Sono allarmato per il rifili 
to del governo di firmare il trat¬ 
tato di mm proliferazione delle 
arm: nucleari. Ma è l'influenzn 
del paitito neonazista in seno 
all'esercito die mi inquieta di 
più >■ I.'ufficiale ha anche affer¬ 
mato di essersi sentito colpito 
quando con l’approvazione del¬ 
le leggi eccezionali l'esercito 
d stato chiamato in causa lad¬ 
dove si è deciso di poterlo tra¬ 
sformare in in enorme corpo 
di polizia da impiegarsi anche 
in servizio interne». 


Ex SS 
condannato 
a morte 

BERLINO, 3 

Una sentenza di morte contro 
un .sottufficiale delle SS ac¬ 
cusato di atroci crimini contro 
l'umanità è stata pronunciata 
mereoledì scorso a Erfurt dal 
tribunale dei circondario. 11 sot¬ 
tufficiale Josef Bioesche, è stato 
accusato di delitti di guerra e 
crimini contro l'umanità per 
avere ucciso un numero incal¬ 
colabile di persone in quanto 
membro di un comando speciale 
delle SS che operò nelle vici¬ 
nanze di Varsavia e in terra 
sovietica. Il condannato parte¬ 
cipò anche allo sterminio de¬ 
gli ebrei che si ribellarono nel 
ghetto di Varsavia. 


IL CAIRO, 3 

Il Presidente siriano Nured- 
din E1 Atassi, che gi trova da 
ieri al Cairo, ha avuto oggi 
pomeriggio un terzo colloquio 
con Nasser, proseguendo le 
discussioni cominciate ieri se¬ 
ra con due lunghi incontri. 
In serata è ripartito per Da¬ 
masco. Le indiscrezioni sui 
colloqui dicono che le con¬ 
versazioni sono state inten¬ 
se e particolarmente dedi¬ 
cate ai problemi del raf¬ 
forzamento del fronte orien¬ 
tale (Giordania, Siria, Iraq) 
e alle questioni concernenti 
i rapporti fra la Siria e lo 
Egitto, La visita del capo del¬ 
lo Stato siriano è stata circon¬ 
data da uno stretto riserbo. 
Al Ahran scrive che i collo¬ 
qui fra Nasser e A tosai suno 
« parte di consultazioni arabe 
su vasta scala che mirano 
ad una maggiore e più effi¬ 
cace coordinazione lungo tut¬ 
ti ì fronti arabi». 

Per lunedi prossimo è an¬ 
nunciata la visita al Cairo del 
re di Giordania Hussein. Se¬ 
condo gli osservatori ì colloqui 
di Nasser con Atassi e quelli 
prossimi con Hussein sono 
imo sviluppo de; recente ap¬ 
pello del Presidente egiziano 
per una ristrutturazione del 
comando arabo unificato, in 
modo che vi partecipino i co¬ 
mandi di tutti i Paesi che 
fronteggiano Israele. 

Il citato giornale ufficioso 
Al Ahram scrive oggi che gli 
ambasciatori egiziani nelle ca¬ 
pitali estere inforniciaiiito i 
governi presso i quali sono 
accreditati sul punto di vista 
della RAD circe U peggiora¬ 
mento della situazione nel Me¬ 
dio Oriente. li giornale ag¬ 
giunge che questa iniziativa 
è stata presa per risponde¬ 
re al tentativi israeliani di 
« congelare » la attuazione lun¬ 
go la Una* di cessatone del 
fuoco. 

La radio Israeliana ha dif¬ 
fuso un’intervista dei mini¬ 
stro degli Esteri Abba Eban 
U quale, a proposito dei re¬ 
cente discorso di Nasser, ha 
accusato il Presidente egizia¬ 
no di « ribellarti a ogni idea 
di pace». Abba Eban ha inol¬ 
tre dichiarato che, dopo li di¬ 
scorso di Nasser, Israele è 
più che mai decisa ad atte¬ 
starsi ■ saldamente » sulla li¬ 
nea di tregua, cioè a conti¬ 
nuare U rafforzamento delle 
posizioni conquistata. 


stata resa pubblica soltanto 
la scorsa notte. La Commis 
sione mista è stata formata 
nel *57 quando fra l'Unione 

f* a ex lo ri».** i*i*nr»r Hr. 

mato un accordo per la navi¬ 
gazione lungo i fiumi che se 
gnano i confini fra i due pae¬ 
si: Amur, Ussun, Arguii. Sun 
gac nonché il lago Khanka. 

Compito della Commissione 
era di discutere e regolare sul¬ 
la base degli accordi ogni con¬ 
troversia e di garantire la na 
vigazione alle imbarcazioni dei 
due paesi. Dal '51 al '67 la 
Commissione si è riunita 14 
volte. L’ultimo incontro ha 
avuto luogo in territorio ci 
nese a Ilarbin (l'ex capitale 
dei Manciukuò che è oggi uno 
dei maggiori centri della Ci¬ 
na nord orientale), per cui 
l'incontro successivo avrebbe 
dovuto avere luogo nel 1968 in 
territorio sovietico, e precisa- 
mente a Kabarovsk. Da parte 
cinese non è stata data però 
risposta alia proposta sovieti¬ 
ca. per cui l’incontro del '68 
non ha potuto avere luogo. 

Da qui ora la nuova inizia¬ 
tiva sovietica che è da met¬ 
tere in relazione con i passi 
compiuti nelle settimane scor¬ 
se, dopo gii incidenti dell’Us- 
suri, per avviare con i cine¬ 
si trattative dirette a norma¬ 
lizzare la situazione ai confini. 

Ai problemi di frontiera è 
dedicato anche un reportage 
pubblicato oggi dall i Prnrda 
dal romanziere Kon-tantin Si- 
monov. Nel 1938 39. Simonov 
era stato corrispondente di 
guerra ai confini fra la Mongo¬ 
lia e la Cina attaccata dai 
giapponesi (è di quegli anni il 
suo romanzo « Compagni d'ar¬ 
me *) e qualche anno dopo 
aveva lavorato, sempre come 
corrispondente di guerra, per 
la VI armata cinese, che era 
comandata da I.in Piao. Da 
qui, nel ricordo dei giorni lon¬ 
tani. l'impronta die il roman¬ 
ziere ha voluto dare ai suoi 
«pensieri ad alta voce» suggeri¬ 
tigli dalla visione di alcuni sol¬ 
dati cinesi che lo hanno osser¬ 
vato a lungo « con sospetto » 
dalle cime di una collina. 

« Guardando questi quattro 
soldati — scrive Simonov — 
non posso non provare un sen¬ 
timento complesso ». C'è anzi 
tutto il ricordo della comu 
nanza di armi e di ideali di 
un tempo chp « io non posso 
nè voglio dimenticare *. Per 
questo « guardando questi 
quattro soldati cinesi io non 
sento nessun sentimento dì 
odio e di rabbia. Ma contem¬ 
poraneamente non posso non 
pensare che anche questi ra¬ 
gazzi possono — se qualcuno 
glielo dovesse ordinare — uc¬ 
cidere come è successo a Da¬ 
manski », per poi « un quarto 
d'ora dopo, un’ora dopo mori¬ 
re. come pure è successo a 
Damanski ». 

Simonov afferma a questo 
punto che a suo parere l’idea 
dì sparare noi venne data a 
Damanski nè dal comandante 
cinese delle guardie di fron¬ 
tiera e neppure dal capo del 
distretto militare del luogo: 
« l'ordine è venuto — ne sono 
corto — dal vertice ». Ed è ba¬ 
stato un ordine perché «non è 
difficile trovare un pretesto 
quando si vuole uccidere ». 

Il * complesso rapporto * fra 
il romanziere e i soldati ci¬ 
nesi diventa cosi la premessa 
per un duro attacco ai diri 
genti di Pechino, a Mao Tsc 
dun (« una volta — afferma 
Simonov — il suo nome era 
quasi sinonimo di Cina popo¬ 
lare. ma ora queste due pa¬ 
role, Mao e Cina, sono agli an 
tipodi »). e a Un Ciao, che 
viene accusato tra l’altro di 
avere avanzato pretese territo¬ 
riali anche nei riguardi delia 
Mongolia. 

« Lungo un confine cosi fi- 
steso — conclude Simonov — 
non può regnare per molto 
tempo una situazione tesa... 
le frontiere dell'URSS non 
possono essere corrette con le 
armi... La dichiarazione del 
governo sovietico ha offerto 
al governo cinese la possibi¬ 
lità di uscire dal vicolo cieco 
in cui si era cacciato, senza 
perdere la faccia. Ma nessu¬ 
na risposta è ancora venuta ». 


Nigeria 

Il Bialra 
chiederebbe 
negoziati di pace 

LAGOS, 3 

La f<uùu dei Bìh fra ìm oggi 
detto che il capo dei secessioni¬ 
sti del Biafra. tenente colon¬ 
nello Ojukwu. ha offerto ai trat¬ 
tare la pace con le autorità 
federali senza porre alcuna con 
dizione pregiudiziale. 

Finora Ojukwu aveva specifi¬ 
cato che trattative per porre 
fine alla guerra civile avrebbe¬ 
ro potuto avere inizio soltanto 
dopo una cessazione delle osti¬ 
lità. Le autorità foderali a La¬ 
gos hanno detto di non poter 
far alesai commento su quanto 
detto dalla radio del Biafra. 


il «complotto» 
contro Wilson 

Un leader della sinistra afferma: « Non 
cadremo nel tranello e continueremo 
a difendere i diritti sindacali » 
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L'ombra dì De Gaulle pesa su Wilson (dal « Daily Mail ») 


SAIGON 

Frenetica 

attività 

diplomatica 

Mentre il potere popolare si estende nel Sud 
Vietnam, si parla di ritiro di contingenti USA e 
di «imminenti contatti» tra FNL e Saigon 


SAIGON. 3 

Una frenetica attività diplo¬ 
matica è in corso a Saigon. Ieri 
sera il presidente fantoccio. 
Van Thieu. ha ricevuto ('amba¬ 
sciatole americano Ellsworth 
Bunker, col quale ha discusso 
alla presenza del ministro degli 
esteri Tran Chanh Tbanh e il 
capo della delegazione di Sai¬ 
gon a Parigi. Pham Dang Lam, 
appena giunto dalla capitale 
francese e il vice ambasciatore 
USA. Samuel Berger. Un porta¬ 
voce americano ha definito la 
riunione, durata un’ora. « una 
abituale riunione di consultazio¬ 
ne », ma fonti meno ufficiali ma 
altrettanto autorevoli hanno det¬ 
to che la riunione non era af¬ 
fatto « abituale ». 

Stamane. Van Thieu ha rice¬ 
vuto il generale americano Shae- 
fer, insieme, di nuovo, all’am- 
hasciatore Bunker. Poiché Shae- 
fer è il vice comandante del 
corpo di spedizione americano e 
come tale sovraintende ai mo¬ 
vimenti delle truppe e dei ma¬ 
teriali logistici. la conclusione 
che gli osservatori (americani) 
ne hanno tratto è che il tema 
in discussione ò stato, come la 
sera prima, quello di un even¬ 
tuale ritiro di una parte delle 
truppe statunitensi dal Vietnam. 
Gli osservatori collegano infatti 
questa serie di consultazioni 
alla crescente pressione che set¬ 
tori importanti del Congresso a- 
mericano stanno esercitando su 
Nixon perché decida rapidamen¬ 
te i passi che avviino uno sgan¬ 
ciamento americano dal Viet¬ 
nam. volenti o nolenti i fan¬ 
tocci, 

E in questo qliadi ù ciie lumi 
americane, e degli stessi fan¬ 
tocci, alimentano voci circa « im¬ 
minenti contatti » fra FNL e Sai¬ 
gon, facendovi rientrare anche 
gli spostamenti di personalità 
vietnamite importanti. Nguyen 
Thi Binh, vice capo della dele¬ 
gazione a Parici del FNL. sa¬ 
rebbe rientrato nelle zone libere 
del Sud Vietnam, mentre Le 
Due Tho, consigliere speciale 
(iella delegazione della RDV a 
Parici, è rientrato proprio oggi 
nella capitale francese 

Ma non risulta che la posi¬ 
zione della RDV e del FNL li- 
siM'tto alla soluzione del pro¬ 
blema vietnamita sia mutata, 
per cui le voci diffuse da Sai 
gon a questo proposito al mo¬ 
mento attuale debbono essere in¬ 
terpretate soltanto come una co¬ 
pertura per qualcosa di diverso 
che si sìa svolgendo dietro ie 
quinte, e che ha a che vedere 
piuttosto con i rapporti t.ra fan¬ 
tocci ed americani, i quali ul¬ 
timi detengono le chiavi di un 
progresso reale verso la pace. 

Giungendo a Parigi, Le Due 
Tho non ha rilasciato dichia¬ 
razioni, accennando solo al suo 
incontro a Mosca con Kossi- 
ghin e ai frequenti contatti su 
problemi di comune interesse 
mantenuti con la Cina popolane. 
Ma il capo della delegazione del 
FNL, Tran Buu Kiem, che era 
all'aeroporto a riceverlo, ha 
detto: « Non accetteremo con¬ 
tatti privati con l'amministra¬ 
zione di Saigon finché l’atteggia¬ 
mento di quella amministrazio¬ 
ne non muterà ». Egli ha ag¬ 
giunto che la delegazione del 
FNL mantiene tutte le sue po¬ 
sizioni fondamentali, ma è nel 
contempo « assai aperta * in vi¬ 
sta di una soluzione politica 
, giusta del problema vietnamita. 
« Alla fine — ha detto — ai ar¬ 


riverà ad un risultato ». 

1 fantocci sono in una condi¬ 
zione difficilissima, sia dal punto 
di vista militare che politico. 
Essi tentano ora una curiosa 
manovra di carattere « topogra 
fico ». procedendo ad una revi¬ 
sione dei confini dei vari vil¬ 
laggi. eliminando letteralmente 
dalla carta topografica i vil¬ 
laggi controllati dal FNL. La 
manovra è facilitata dalla parti¬ 
colare struttura dei villaggi viet¬ 
namiti. ma si tratta appunto di 
una manovra sulla carta, intesa 
a dimostrare un controllo del 
paese che in realtà è inesistente. 

L'agenzia Liberazione, in un 
dispaccio dal Sud Vietnam, pro¬ 
prio oggi ha annunciato che 
attualmente sono già costituiti 
oltre mille consigli popolari ri¬ 
voluzionari nelle campagne, al li¬ 
vello delle regioni, delle pro¬ 
vince e nelle stesse città. Il 
sorgere e lo sviluppo di questi 
organi di potere, sottolinea Li¬ 
berazione. sono il risultato delle 
grandi vittorie riportate dal po¬ 
polo sud-vietnamita e dalle sue 
forze armate nell’anno passato. 
Questi organismi « rappresentano 
l'autentico potere rivoluzionario 
del popolo, essendo stati eletti 
dal popolo attraverso elezioni li¬ 
bere. democratiche e generali, 
e nel corso dell'ofTensiva gene¬ 
rale e delle contemporanee in¬ 
surrezioni ». 

Menare cosi il potere popolare 
va estendendosi e consolidandosi 
sempre più, sottolinea l'agenzia, 
« il controllo da parte degli ame¬ 
ricani e dei loro fantocci va 
gradatamente indebolendosi e si 
limita alle città », dove pure 
i consigli popolari sono presenti. 

E' questa, in sostanza. la real¬ 
tà che americani e fantocci deb¬ 
bono affrontare. 

Nelle ultime 24 ore sono stati 
segnalati vari combattimenti at¬ 
torno a Saigon, dove un convo¬ 
glio americano è caduto in una 
imboscata del FNL. Due elicot¬ 
teri I SA si sono scontrati in 
volo e sono precipitati 

Da Hanoi si apprende che 
RDV e URSS hanno firmato un 
accordo di cooperazione e ami¬ 
cizia. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 3 

Come altre volte, il cosiddetto 
« complotto anti-Wilson » è sfu¬ 
mato dairorizzonie politico in¬ 
glese nel giro di ventiquattrore. 
Una tempesta in un bicchier 
d'acqua: i pretesi « ribelli » al- 
l’in terno del gruppo parlamen¬ 
tare laburista potrebbero arri¬ 
vare a una cifra massima di 
ottanta-novanta, le eventuali 
adesioni ministeriali sono limi¬ 
tate, l’unica alternativa all'at¬ 
tuale leadership sarebbe la mo¬ 
desta figura del ministro degli 
Interni Collaghan. Questi tre 
elementi bastano a negare qua¬ 
lunque serietà o pericolosità al¬ 
l'oscuro tentativo di cui si è 
fin troppo parlato in questi due 
ultimi giorni. La cosa si era 
già verificata anche in passato. 

Perché tanto chiasso, dunque? 
La domanda legittima nelle cir¬ 
costanze è: a chi può far co¬ 
modo un canard come questo 
che sorge, ingigantisce e scom¬ 
pare rapidamente senza il mi¬ 
nimo elemento di rischio per 
la vittima desinata dell'attac¬ 
co. Il sospetto fondato è che ie 
voci di una possibile manovra 
tendente a liquidare il pre¬ 
mier siano state interessatamen¬ 
te alimentate (o almeno nien- 
t'affatto smentite) dagli ambien¬ 
ti governativi stessi. Vediamo 
qual è la situazione. Il gover¬ 
no laburista, con una politica 
disastrosa, ha toccato il fondo 
dei suoi sostegni: gti elettori gli 
volgono le spalle, gli iscritti al 
partito sono demoralizzati e ina¬ 
spriti. Da anni l'amministrazio¬ 
ne in carica ha sposato gli in¬ 
teressi del grande capitale e 
della finanza. Incoraggia attiva¬ 
mente) rinnaizamento deli'* effi¬ 
cienza » produttiva e questo — 
in un regime di disoccupazione 
e di blocco dei salari — signifi¬ 
ca solo accentuato sfruttamento. 

Proprio in queste settimane 
ecco la misura più infame: la 
proposta-legge antisciopero con 
le clausole punitive, che do¬ 
vrebbero liquidare le libertà 
sindacali conquistate dalla clas¬ 
se operaia inglese in un secolo 
di lotte. 

Il governo sta facendo ina 
spudorata politica antioperaia. 
Ed ecco che. aH’improvviso. si 
toma a parlare di ina «con 
giura » contro Wilson. 

La faccenda è da considerare, 
nella sostanza, come un enne¬ 
simo tentativo di copertura a 
sinistre, nel momento in cui il 
governo ha effettivamente ope¬ 
rato una svolta a destra. Calla- 
ghan, al quale si addebita l'in¬ 
tenzione di sostituire Wilson, 
non sarebbe affatto contrario 
alla legge antisciopero, anzi. 
Ma è proprio questa che la si¬ 
nistra e i sindacati combattono. 
Il ricatto (per quel che vale) 
è evidente. Oggi l’onorevole Mi¬ 
chael Foot. de! 1 a sinistra labu¬ 
rista, ha detto: « Non cadremo 
nel tranello; per quanto ci ri¬ 
guarda continueremo nella cam¬ 
pagna a difesa delle prerogati¬ 
ve sindacali, dei diritti dei la¬ 
voratori, e delle libertà demo 

[ eretiche ». 

I Antonio Bronda 
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Adunata 

stivo essi hanno rilasciato 
q'iesta dichiarazione: % Nel 
pomeriggio e nella serata di 
ieri ci sono giunte notizie da 
varie città d'Italia che fa¬ 
scisti e squadracce di ex re¬ 
pubblichini si apprestavano 
a confluire a Roma per una 
manifestazione organizzata 
attorno ad un comizio indet¬ 
to per oggi dal MSI. Abbiamo 
anche appreso che dalla que¬ 
stura era stato autorizzato 
un corteo dei fascisti da piaz¬ 
za dell'Esedra al Colosseo. 
La gravità politica delle no¬ 
tizie veniva successivamente 
confermata dal fatto che ana¬ 
loghe manifestazioni fasciste 
organizzate in altre città era¬ 
no state disdette per favo¬ 
rire il raduno a Roma. 

Attrarerso una serie dì pas¬ 
si presso il mi resterò dell'In¬ 
terno e altri oroani dello Sta¬ 
to — anche in ha*e a colloqui 
avuti con personalità e orga¬ 
nizzazioni ar.tìfa-'.C'-'lv ~~ ab¬ 
biamo 

ie la nostra protesta. Mei no¬ 
stro colloquio col ministro Re 
stivo abbiamo confermato che 
noi consideriamo inammissibi¬ 
le che si svolaano nella capitale 
della Repubblica un raduno di 
ex repubblichini e monde dazio¬ 
ni che comunque si collocano 
fuori della legalità costituziona¬ 
le. non solo per il toro carattere 
provocatorio, ma per il loro si¬ 
gnificato di intollerabile offesa 
alla Repubblica e alla demo¬ 
crazia ». 

Appelli alla vigi.anza erano 
stati diffusi dalle federazioni del 
PCI, del PSI o del PSIL’P. Il co¬ 
municato della federazione co¬ 
munista romana invitava a da¬ 
re una risposta unitaria alla pro¬ 
vocazione nel quadro di « una 
lotta politica che sventi ogni ten¬ 
tativo autoritario e faccia alan- 
zare la democrazia e il rinno¬ 
vamento politico e sociale ». 

« La CGIL e la classe lavora¬ 
trice italiana — ha detto il com¬ 
pagno Rinaldo Scheda — sapran¬ 
no rintuzzare questi squallidi ten¬ 
tativi di ritorno al passato. L'a¬ 
dunata del MSI è un sintomo 
non isolato di una situazione tor¬ 
bida. che le forze della destra 
reazionaria stanno tentando di 
alimentare nel paese. A me 
sembra inaudita l'acquiescenza 
delle forze della mangioranza 
governativa, la quale si è assun¬ 
ta la gravissima responsabilità 
di tollerare, e anzi di protegge¬ 
re, una manifestazione che è in¬ 
controvertibilmente fuori e con¬ 
tro la legalità repubblicana e 
democratica ». 

L’ANPI ha inviato al ministro 
deirinterno un telegramma in 
cui si afferma che « il raduno 
rappresenta una aperta sfida 
alle tradizioni democratiche re 
mane ed una oggettiva provo¬ 
cazione per la vita cittadina ». 

Il segretario confederale della 
CISL, on. ARMATO, ha cosi di¬ 
chiarato; « I lavoratori respin¬ 
gono questa provocazione e ri 
tengono di farsi garanti di un 
ordine democratico che impon 
ga al governo di centro-sinistra 
non una posizione di polivalenza, 
ma un atteggiamento coerente 
al suo impegno programma¬ 
tico ». 

Il compagno GINO BERTOL¬ 
DI. vice segretario del PSI ha 
detto che « manifestazioni de! 
genere sono inammissibili nelia 
Repubblica italiana che si ri¬ 
chiama alla Costituzione, la 
quale vieta espressamente la 
ricostituzione aperta o camuf¬ 
fata di movimenti fascisti ». 

Il compagno LELIO BASSO 
del PSIUP ha detto: « L'cdier- 
na manifestazione fascista rien¬ 
tra nel quadro della grande ma 
novra orchestrata in questi ul 
timi tempi in appoggio alle ri¬ 
tornanti tentazioni autoritarie 
della classe dirigente italiana. 
Le forze . democratiche — ha 
concluso l'on. Basso — devono 
saper dare una adeguata ri¬ 
sposta ». 

Il segretario socialista della 
CGIL, FERNANDO MONTA- 
GNANI, ha detto: « Per la co¬ 
scienza democratica, per la fe¬ 
deltà alla Costituzione, per lo 
spirito di lotta di cui sono uni¬ 
tariamente animati i lavoratori 
italiani, è inconcepibile che si¬ 
mili indegne manifestazioni, 
promosse da rigurgiti aperta¬ 
mente e dichiaratamente fasci¬ 
sti. possano ancora aver luogo 
con la protezione delle forze del¬ 
l'ordine ». 

L’on DONAT-CATTIN. espq 
nente della sinistra d.c., ha di 
chiarata che « nel quadro delle 
pressioni che si sviluppano per 
creare una situazione d'emer¬ 
genza. la quale giustifichi svol¬ 
te di metodo di governo in sen¬ 
so reazionario, si capisce anche 
l'autorizzazione a un corteo fa¬ 
scista con l’esihizione di divise 
che, se non andiamo errati, la 
legge non consente di esibire ». 

Francia 

« provvidenziale * De Gaulle. 

Dalla coscienza di questa 
realtà parte il tentativo del 
successore di De Gaulle di 
trovare supporti ben più lar¬ 
ghi di quelli a disposizione del 
vecchio Generale. Uno di que¬ 
sti supporti, essenziale, nel¬ 
l'attuale momento, è la social 
democrazia cui viene affidato, 
nell'immediato, il compito del¬ 
la rottura dell'unità a sinistra 

E’ questo, oggettivamente, 
il senso della candidatura Def¬ 
ferre e del rifiuto di Guy Mol¬ 
let a discutere la elaborazione 
di un programma comune del¬ 
la sinistra. Non è la prima 
volta , del resto, che la social 
democrazia francese assume 
il ruolo di supporto della rico¬ 
struzione dell’unità della bor- 
ahesìa. AVI LJ.re. ner citare l'e¬ 
sempio più recente, non fu il 
partito di Guy Mollet a faci¬ 
litare l'operazione di ricostru¬ 
zione dell’unità della borghe¬ 
sia sotto la direzione di De 
Gaulle? Si comprende, in que¬ 
ste condizioni la straordinaria 
importanza che potrebbe ave¬ 
re un profondo e largo sussul¬ 
to di base contro la prospet¬ 
tiva su cui la socialdemocra¬ 
zia sta puntando. 

Ma è realistico prospettarsi 
questa possibilità? Oppure sia¬ 
mo ancora una volta da¬ 
vanti a < tempi lunghi » nel 
corso dei quali si dovrà pro¬ 
cedere, giorno per giorno, sol¬ 
tanto empiricamente? I pros¬ 
simi giorni ci daranno la ri¬ 
sposta. Ed è una risposta che 
riguarda assai da vicino non 
solo la classe operaia france¬ 
se. ma tutto il movimento ope¬ 
raio europeo. 














